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POLITICA 


IL VOTO IN ABRUZZO 

Il campo largo 
fallisce il bis 
Vince Marsilio 
Meloni esulta 


Il presidente eletto Marco Marsilio 
che innaffia con lo spumante soste- 
nitori e giornalisti nel suo comitato 
di Pescara, appena tre ore dopo la 
chiusura delle urne. Lo sconfitto Lu- 
ciano D'Amico che aspetta fino alla 
mattina per fare mea culpa e analiz- 
zare la disfatta. Due immagini che 
raccontano unrisultato netto. Icitta- 
dini abruzzesi confermano il presi- 
dente uscente perla prima volta nel- 
la storia della Regione. Il candidato 
del centrodestra si afferma con il 
53,5% dei voti. FERRERO/A PAG. 6 


IL CASO MONFALCONE. LA TENSIONE RESTA ALTA 


Riti delRamadan 
L'intesa non c’è 


Piazza blindata per evitare i raduni. Sospese per ora le preghiere collettive 


Non servirà un commissario ad acta, 
lo dice il giudice, per risolvere il re- 
bus della sospensiva sui due centri 
culturali islamici di Monfalcone, ma 
la data del 19 marzo, per prossimità, 
resta cruciale nella decisione cautela- 
re in «più appropriata sede collegia- 
le». Tra realtà musulmane e Comune 


è guerra di interpretazioni sul nuovo 
decreto del Consiglio di Stato. E le po- 
sizioni restano distanti: niente pre- 
ghiere in piazza della Repubblica, ha 
ribadito la Questura. No ai siti alter- 
nativi proposti, ribadiscono i fedeli 
che, perora, sospendono i riti colletti- 
vi. CARPINELLI /APAG.2 


Un patto tra 17 Comuni 
di Italia e Slovenia 
per tutelare il Carso 


BASSO /APAG.5 


I MIGRANTI / A PAG.4 
Emergenza Silos 
In arrivo un hub 
a Campo Sacro 


Un bosco in Carso 


Unalettera d’intenti tra 17 Comu- 
ni del Carso italiano e sloveno, 
conl’obiettivo di unirli in un’uni- 
caentità, a ribadire come un con- 


IL COMMENTO 
DAVID ALLEGRANTI 


SALVINI E CONTE 
ANELLI DEBOLI. 
ADUE VELOCITÀ 


ID) opoilvoto in Sardegna e Abruz- 
zo, ipuntidi forza delle coalizio- 
ni sono dunque noti. Da una parte, 
nel destracentro, Meloni e Fd, af- 
fiancati da Forza Italia; dall’altra, 
trai progressisti, il Pd. /APAG.19 


IL DIBATTITO 

Tito, Saragat 

e l'onorificenza 
in una Belgrado 
piena di tricolori 


Prende il via oggi in Commissione 
Affari costituzionale alla Camera il 
dibattito sulla revoca delle onorifi- 
cenze che, lunedì, affronterà il no- 
do di quella concessa a Tito da Sa- 
ragatnel 1969. TOMASIN/APAG.8 


LE CRITICITÀ DELL'OSPEDALE OSTAGGIO DEI CANTIERI 


Crepe, sporcizia e transenne: viaggio a Cattinara 


spostato nella "palazzina ambulatori" proprio per effet- 
todeilavoriincorso da tempo, e ora di fatto bloccati, all'o- 
spedale di Cattinara.SARTI/ APAG.21 


C'èil degrado in qualche modo "obbligato", quello dei 
cantieri infiniti. E c'è il degradofiglio dell'incuria e dell'ab- 
bandono. Ne sanno qualcosa i pazienti in fila al Cup, ora 


a 


\\\ 


fine arbitrariamente tracciato 
non possa tenere diviso un terri- 
torio che è un unicum per tante 
caratteristiche. 


Piano del centro storico 
da via Santa Tecla 
a viale Miramare 


GRECO / A PAG.24 


lo MED IPERRANSCA 
AULA MAGNA 
POLO CARDIALOGICO 
— 


Il medico Parma 
muore per un malore 
sulla pista di sci 


TONERO/APAG.25 


Il medico Alessandro Parma 


DAL MINIMO AL MASSIMO IN POCHE ORE 
FERRAMENTA 
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Diamant 
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iente Oscar per “Io Capitano” di 

Matteo Garrone. Trionfo annuncia- 
to (e meritato) per “Oppenheimer” di 
Christopher Nolan. Altri tre grandi film 
doverosamente premiati, la smania di 
inclusione che, per fortuna, non rovina 
tutto. Poche emozioni. È la sintesi della 
96esima notte degli Oscar. “Io Capita- 
no” resta a mani vuote. E “La zona di in- 
teresse” a trionfare. /APAG.30 


Gli Oscar della pace e dell'impegno 


MARCO CONTINO 


Cillian Murphy, Oscar per Oppenheimer 


studio immobiliare 
Of BENEDETTI 


CERCHIAMO CENTRALE appartamento compo- 
sto da soggiorno, stanza, cucina, bagno, balcone, 
ascensore, massimo 150.000. Definizione imme- 
diata. Pagamento in contanti. 

CERCHIAMO ULTIMO PIANO 
2 stanze, cucina, 


composto da 
bagno, balco- 


soggiorno, 
ne, massimo 250.000. Definizione immediata. 
CERCHIAMO PANORAMICO appartamento signo- 
rile composto da salone, cucina, 3 stanze, doppi 
servizi, terrazzo, posto auto, massimo 500.000. 
Definizione immediata. 


ORARIO: da lunedì a venerdì 9-12 / 15.30-18.30 
TRIESTE Via Valdirivo 19 * Cell. 338.5640595 
Tel. 040.347.62.51 * www.agenziabenedetti.it 
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I DIVIETI 


Le transenne 
sotto il Municipio | 


Adelimitare piazza della Repubbli- 
ca, rivendicata dalla Comunità mu- 
sulmana di Monfalcone come spa- 
zio perle preghiere collettive del Ra- 
madan, sono comparse ieri decine 
di transenne. Ufficialmente servi- 
ranno a consentire i lavori di allesti- 
menti di gazebo e tende dell'immi- 
nente festival Geografie. In alto fe- 
deli durante il mese sacro, di lato 


Anna Cisint e Bou Konate. 


Tiziana Carpinelli 


Non servirà un commissario 
adacta, lo dice il giudice, perri- 
solvere il rebus della sospensi- 
va sui due centri culturali isla- 
mici di Monfalcone, ma la da- 
ta del 19 marzo, per prossimi- 
tà, resta cruciale nella decisio- 
ne cautelare in «più appropria- 
ta sede collegiale». Realtà mu- 
sulmane e Comune - sullo 
sfondo il Ramadan - si trince- 
rano nelle rispettive riflessio- 
ni, entrambe soddisfatte del 
nuovo pronunciamento di Pa- 
lazzo Spada. Nessun ulteriore 
affollamento nel cuore cittadi- 
no, presidiato ieri in serata dal- 
la polizia, ma neppure si spen- 
derà una preghiera al Lisert o 
ai piedi della Rocca nei prossi- 
mi giorni. Anzi mai ci sarà: è 
questo l'orientamento emerso 
in seno alle comunità, per ora 
in silenzio. Il braccio di ferro, 
nell’aria, resta più saldo che 
mai. 

La piazza è avvolta intanto 
da una cintura di transenne, 
scheletro dell’incipiente festi- 


valletterario Geografie. La cit- 
tà, Monfalcone, ancora umida 
per l'eccedenza di ostinate 
piogge. Nell’ufficio della sinda- 
ca Anna Cisint, invece, fa cal- 
do, caldissimo. Sono le 15 e si 
spalanca la finestra. E per l’af- 
follamentoditecnicie giornali- 
sti, perfino una troupe con ca- 
meraman da Dritto e Rove- 
scio, la trasmissione di Rete 4 
di Paolo Del Debbio: il munici- 
pio ha convocato ieri alle 15 
una conferenza stampa. Ridot- 
to il margine di anticipo, per- 
ché all’indomani della mobili- 
tazione sul salotto buono di 
200 fedeli musulmani (per il 
Comune, che li ha «contati», 
solo «160») e dopo la prescri- 
zione del Questore di due luo- 
ghi alternativi per il Ramadan 
—vale a dire il parcheggio delle 
Terme romane, periferia est, 
nella fascia notturna e l’area 
verde alle pendici della Rocca, 
sul Carso, in lasso diurno — è 
piombata la notizia del gior- 
no. La risposta del Consiglio di 
Stato. Sitratta del decreto pro- 
nunciato dal presidente Giulio 


Castriota Scanderberg della 
Sezione seconda sull’istanza 
di esecuzione depositata a ini- 
zio della scorsa settimana dal 
legale Vincenzo Latorraca, 
l'avvocato di Cantù che rappre- 
senta i due centri islamici, de- 
stinatari a novembre di altret- 
tante ordinanze dirigenziali 
con cui l’ente ha imposto il ri- 
pristino della destinazione d’u- 
so dei locali, ai sensi del Piano 
regolatore: direzionale per la 
struttura di via Duca d’Aosta, 
commerciale per via Don Fa- 
nin. L'effetto in prima battuta: 
l’autosospensione, da parte 
delle comunità, delle cinque 
salat quotidiane e del raccogli- 
mento spirituale collettivo. A 
inizio dicembre. E dopo «58 
giorni» dalle ordinanze, come 
rilevato dalla sindaca Cisint, 
l’impugnazione al Tar. Nel 
mezzo il corteo degli oltre 8 mi- 
la, l’antivigilia di Natale. 

Ieri, dunque, dopo la pro- 
nuncia del Tribunale ammini- 
strativo regionale in sede mo- 
nocratica e collegiale (a respin- 
gimento dell’istanza di sospen- 


siva mossa dalle due associa- 
zioni) e il relativo rovescia- 
mento del Consiglio di Stato 
sulla domanda cautelare del 
28 febbraio, il nuovo passag- 
gio di Palazzo Spada, di cui, en- 
trambe le parti, si dichiarano 
ora soddisfatte. Il contenzioso 
resta tutto in piedi, insomma. 
Il Comune esulta perché nel 
decreto presidenziale si rimar- 
ca il «rispetto delle condizioni 
di igiene, sicurezza, ordine 
pubblico e corretto insedia- 
mento urbanistico», senza pre- 
giudicare per questo la pre- 
ghiera: parole interpretate co- 
me la conferma della linea in- 
trapresa da mesi al civico 8 di 
piazza della Repubblica. 
Diversamente Bou Konate, 
presidente onorario del Darus 
Salaam, sceglie «per ilmomen- 
toilsilenzio stampa». Attraver- 
so chi rappresenta nel conten- 
zioso le comunità, comunque, 
arriva presto il rilievo: il decre- 
toè di accoglimento dell’istan- 
za cautelare, non “nega” né 
“respinge”, come del resto il 
precedente pronunciamento. 


https://overpost.org 


Nessuna mediazione 


La piazza resta off-limits. No dei fedeli ad altri siti. Sospesi per ora i riti collettivi 


Dal Comitato per 
l'ordine e la sicurezza 
di ieri non sono 
emerse indicazioni 
nuove in grado 

di superare lo stallo 


Fino a sera inoltrata 
davanti ai due centri 
culturali messi sotto 
accusa dal Comune 
si sono svolte riunioni 
sulla linea da tenere 


In silenzio per tutta la 
giornata i vertici della 
Comunità. Solo nelle 
prossime ore si capirà 
in che direzione si 
incanalerà la protesta 


E il punto focale resta l'’«inelu- 
dibile e immediato» confron- 
to, così scrive il giudice, con la 
controparte. Ché altrimenti, ri- 
tengono le comunità islami- 
che, il precedente decreto per- 
derebbelasua valenza, alla lu- 
ce anche del Ramadan in cor- 
so. A tal proposito, ieri sera, in 
piazza solo le Volanti, con le 
forze dell’ordine. Un certo mo- 
vimento unicamente nei cen- 
tri, perle riunioni e comunica- 
zioni, fittissime, dopo l’ultima 
pronuncia di Palazzo Spada. 

Il Comune, tuttavia, già fa 
recapitare al mittente, attra- 
verso appunto la conferenza 
stampa, la sua posizione an- 
che su questo punto specifico, 
nel caso in cui dovesse perveni- 
renuova richiesta: l’individua- 
zione di luoghi, citata dal giu- 
dice, «anche alternativi a quel- 
lo per cui è giudizio», dove pra- 
ticarein sicurezza magari solo 
provvisoriamente il culto tra 
gli appartenenti dell’associa- 
zione che ha mosso appello li 
ha già «ben indicati» il Questo- 
re Luigi Di Ruscio, massima au- 
torità di Pubblica sicurezza sul 
territorio. Che il giorno prima 
ha per l'appunto precisato tali 
spazi, al Lisert e a ridosso del 
Carso, inragione del manteni- 
mento dell’incolumità delle 
persone e del contesto minato- 
rio vissuto dalla sindaca, at- 
tualmente sotto scorta. 

Orientamenti diversi, dal 
Comitato per l'ordine e la sicu- 
rezza pubblica (con «contenu- 
ti secretati», così il Prefetto 
Raffaele Ricciardi), non sono 
peraltro emersi ieri. Una solu- 
zione senz’altro provvisoria, 
l’ha evidenziato anche il vice- 
sindaco Antonio Garritani. E 
delresto, s'è intuito: solo tra ot- 
to giorni si staglierà una prima 
indicazione risolutiva, all’oriz- 
zonte di Monfalcone. — 
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Il caso Monfalcone 


Il clima in centro città dopo il tramonto 


Il via vai dei passanti 
tra capannelli di stranieri 
e pattuglie della polizia 


LO SCENARIO 


aRocca illuminata con 
il tricolore, come gli 
zampilli della nuova 
fontana appena inau- 
gurata, fa da sfondo a una piaz- 
za della Repubblica fra la gen- 
te che passeggia. In mezzo gli 
agenti di polizia in divisa e in 
borghese, vicino al Leone di 
San Marco che campeggia ac- 
canto alle aiuole. Pochi i pas- 
santi all’ora della possibile pre- 
ghiera, di certo meno di dome- 
nica sera, primo giorno di Ra- 
madan, quando all'arrivo del 
gruppo di bengalesi capeggia- 
ti da Bou Konate i pochi mon- 
falconesi doc di passaggio si in- 
terrogavano davanti al capan- 
nello di gente. C'è chi passava 
rasente al municipio, chi osser- 
vava diretto incorso per passa- 
reunaserata inteatro. 

E lo spaccato di una città 
che, nelle prossime ore o gior- 
no, vedrà forse la fine di que- 
sto braccio di ferro. Ieri Anna 
Cisint ha ripercorso le tappe 
della vicenda, sfociata nelle or- 
dinanze del Comune: «Aveva- 
moben presentiinumeri, sem- 
pre più importanti. E c'erano 
le segnalazioni dei cittadini. 
Ma pure indicazioni dal web, 
con inviti a rivolgersi a quelle 
moschee per venire a pregare 
lianche dal Cara». Di qui gli ap- 
profondimenti, i controlli «du- 
rati mesi», che hanno accerta- 


to undifforme utilizzo dei loca- 
li rispetto alle vigenti destina- 
zioni d’uso. E non si dica — lei 
ha detto già che querelerà chi 
lo sosterrà — che s'è trattato di 
un divieto di preghiera. Quan- 
toa possibili confronti, ha pre- 
cisato: «Non si chiedono conla 
lanciainresta». 

Adarle man forte c’è il consi- 
gliere regionale leghista Anto- 
nio Calligaris, unico a farsi 
avanti con una reazione scrit- 
ta su un tema che, evidente- 
mente, scotta anche alla politi- 
ca, in silenzio. «Pretestuose e 
contro ogni buonsenso, risulta- 
no le dichiarazioni dei rappre- 
sentanti della comunità islami- 
ca che intendono servirsi della 
piazza della Repubblica di 
Monfalcone per le preghiere 
del Ramadan fino al prossimo 
8 aprile, dimostrandosi per 
quello che sono: una provoca- 
zione per gli altri cittadini», di- 
ce Calligaris. Non mancando 
una stoccata al collega dem 
Diego Moretti, unico a interve- 
nire domenica: «Cilasciano co- 
me sempre perplessi le uscite 
delcapogruppo in Consiglio re- 
gionale del Pd, che puntual- 
mente non comprende le ne- 
cessità dei monfalconesi esa- 
sperando lui i toni — ribatte —, 
mentre al contrario la soluzio- 
ne migliore sarebbe quella di 
abbassarli. La situazione è deli- 
cata». Ecco, su quest’ultima 
frase sono tutti d'accordo... 
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Il Consiglio di Stato 


non risolve la contesa 
F tutti cantano Vittoria 


Nuovo decreto di Palazzo Spada. Cisint: «La libertà di culto deve rispettare le leggi 
Lo dice anche il giudice». La controparte: «Accolta la nostra richiesta di confronto» 


«Questo decreto dice chi è An- 
na Cisint». Al culmine delle 
sue spiegazioni, la sindaca di 
Monfalcone sventola il fo- 
glio: si è fatta stampare la sen- 
tenza in formato A3, sicché fa 
un certo effetto. La prima cit- 
tadina cerca di tenere un 
aplombbritannico, ma ilcom- 
piacimento per il decreto si- 
glato dal presidente della Se- 
zione seconda Giulio Castrio- 
ta Scanderberg a tratti la tra- 
volge. «L’atto dà una lettura 
molto importante non solo 
sotto il profilo formale bensì 
nella sostanza — scandisce Ci- 
sint, assistita al telefono 
dall’avvocata di fiducia Tere- 
sa Billiani—, perché smentisce 
le gravi accuse mosse dai due 
centri e da chi li rappresenta, 
secondo cui non stavo attuan- 
do i decreti». Accusa definita 
«infamante», peraltro. Il Co- 
mune ritiene inoltre che fino 
alla decisione camerale, fissa- 
ta con l’udienza del 19 marzo 
in contradditorio, i fedeli mu- 
sulmani non potranno prega- 
re in via Duca d’Aosta e Don 
Fanin. 

Cisint cita interi stralci del 
decreto: «La libertà di pre- 
ghiera non potrebbe di per sé 
giustificare una destinazione 
urbanistica diun immobile di- 
versa da quella impressa 
nell’esercizio dell’attività con- 
formativa in materia urbani- 
stico-edilizia, perché è eviden- 
te che un immobile, carente 
dei requisiti strutturali o di z0- 
nizzazione, non può essere 
trasformato in una moschea 
o, allo stesso modo, in una 
chiesa per l’esercizio del culto 
religioso, solo in nome di una 
malintesa “libertà di culto”». 
Per poi aggiungere, di suo: 
«Questo è uno Stato di diritto, 
in cui si applicano leggi che 
valgono pertutti». Per contro, 
semprea detta di Cisint, «si vo- 
leva imporre un uso di quegli 
spazi in violazione delle nor- 
me urbanistiche». Mentre il 
Piano regolatore «è sovrano». 

Eun punto, ancora, viene ci- 
tato, tra i vari passaggi (il de- 
creto è di quattro pagine): 
«Lalibertà di culto, che è liber- 
tà individuale prima che col- 
lettiva, non sembra poter subi- 
re, nelle more della decisione 
cautelare collegiale, pregiudi- 
ziirreparabili peril caso in cui 
l'immobile continui a essere 
utilizzato quale luogo di in- 
contro tra gli associati, secon- 
do la sua originaria e persi- 
stente destinazione e in con- 
formità ai titoli assentiti, po- 
sto che la libertà di culto e di 
preghiera, in quanto diritto in- 
violabile dell’uomo, è garanti- 
ta inogni luogo in forma indi- 
viduale e, col consenso degli 
altri, anche in forma colletti- 


IL PRESIDIO IN PIAZZA 
UNA DELLE VOLANTI DELLA POLIZIA 
(FOTOSERVIZO KATIA BONAVENTURA) 


«Nel testo si dice che 
un immobile senza 
requisiti non può 
essere trasformato 
in moschea», esulta 
la sindaca 


«Il Comune viene 
richiamato ad 
esprimersi sulle 
nostre perizie» 
ribatte l'avvocato 
Latorraca 


va». «Esprimo soddisfazione 
— conclude la sindaca — per- 
ché si dà evidenza al lavoro 
svolto dai tecnici e da que- 
st'amministrazione». L’avvo- 
cata Billiani conferma: «Il pre- 
sidente dice che non può es- 
ser trasformato in moschea 
unimmobile che ha una desti- 
nazione d’uso diversa. E tal- 
mente chiaro, il testo, ed esau- 
stivo, che non può esser frain- 
teso. Il Comune si appresta a 


discutere l'udienza del 19 con 
decreti aventi una motivazio- 
neeloquente». 
Diametralmente opposto il 
punto di vista delle comunità 
islamiche con l'avvocato Vin- 
cenzo Latorraca: «Innanzitut- 
to il decreto accoglie la nostra 
istanza di esecuzione, infatti, 
come nel precedente provve- 
dimento, non dice “nega” e 
“respinge”, bensì appunto “ac- 
coglie”». Mail puntofocale re- 
sta la sottolineatura di un 
«ineludibile e immediato», 
ché «altrimenti il precedente 
decreto perderebbe la sua va- 
lenza», confronto, «cui a mio 
avviso la controparte, attra- 
verso una controperizia tecni- 
ca, giacché non vedo altro si- 
stema, non può sottrarsi». 
Sempre Latorraca: «I giudici 
hanno ribadito un concetto 
fondamentale, l'istanza non 
può essere compressa, pur 
nel rispetto delle disposizioni 
sull’incolumità pubblica». Il 
secondo punto del decreto è, 
ai suoi occhi, «rimasto invece 
inalterato». «Ineludibile — ar- 
ringa —, e dunque il Comune 
non vi si può sottrarre, il con- 
fronto conle associazioni, già 
in precedenza richiamato col 
“leale confronto”». Ma come? 
Secondo illegale «l'ente si de- 
ve esprimere sulle indicazio- 
nicirca l’affollamento ele mo- 
dalità definite dal nostro peri- 
to incaricato, che in qualità di 
libero professionista, non ha 
di certo azzardato numeri, 
bensì ha steso una relazione 


in scienza e coscienza». Il Co- 
mune dunque «dica sì, no op- 
pure indichi luoghi alternati- 
vi, ma non in capo al mondo e 
che possano esser raggiunti 
da donne e bambini». «Se il 
Comune- puntualizza il lega- 
le — disattende questo con- 
fronto, se ne assumerà le re- 
sponsabilità. Di sicuro non sa- 
rà per colpa nostra». Tanto 
più che— e qui cita un passag- 
gio del decreto presidenziale 
— «ai membri dell’associazio- 
ne ricorrente non potrà esse- 
re impedito il diritto di riunir- 
si liberamente nell’immobile 
equivi esercitare le loro libere 
eincomprimibili prerogative, 
conformialloro credo religio- 
so, nel rispetto tuttavia della 
cornice normativa». Di ran- 
go, ha scritto il giudice, «pri- 
mario e secondario» e dei vin- 
coli cui «le attività umanedi ri- 
levanza pubblica sono astret- 
te a salvaguardia della convi- 
venzacivile». 

Un'ultima annotazione. En 
passant Cisint, nella sua delu- 
cidazione sui contenuti del de- 
creto, ha ieri riferito della pas- 
sata candidatura a sindaco, 
nelle fila del Pd, del legale del- 
le comunità islamiche. «Nel 
frangente svolgo la mia attivi- 
tà professionale e basta — con- 
clude Latorraca —, non si fac- 
ciano quindi attacchi persona- 
li alla mia figura: reputo ver- 
gognoso coinvolgermi nel me- 
rito di una candidatura risa- 
lente a cinque anni fa». — 

TI.CA. 


Mps aget De 
+ ANUALITÀ 


https://overday.info 


MARTEDÌ 12 MARZO 2024 
ILPICCOLO 


I migranti dal Silos a Campo Sacro 
Prima accoglienza all’ostello scout 


Dipiazza: «Nuove fognature e recinzioni». Roberti: «In cento almassimo». Per l'Amis un sito alternativo 


Elisa Coloni 


«Mettiamo il primo tassello 
concreto del percorso che ci 
porterà alla soluzione defini- 
tiva del problema Silos, in 
tempi rapidi: l’edificio sarà 
sgomberato e chiuso, verran- 
no velocizzati i trasferimenti 
dei migranti verso altri terri- 
torie chi rimarrà qui sarà por- 
tato all’Ostello scout di Pro- 
secco, dove realizzeremo il 
nuovoimpianto fognario e ri- 
pareremo la recinzione. So- 
nosoddisfatto». Sono le paro- 
le con le quali il sindaco di 
Trieste Roberto Dipiazza ha 
commentato ieri sera a caldo 
l’esito del vertice in Prefettu- 
raconilprefetto e commissa- 
rio di Governo peril Friuli Ve- 
nezia Giulia, Pietro Signoriel- 
lo e l’assessore regionale con 
delega all’Immigrazione Pier- 
paolo Roberti sul tema caldo 
della questione migratoria, 
che riguarda tutto il Friuli Ve- 
nezia Giulia ma che tocca in 
particolare Trieste, dove si 


concentra il numero più alto 
diarrivie presenze, e dove re- 
sta irrisolta la questione Si- 
los, con centinaia di migranti 
accampati nell’edificio ab- 
bandonato nel degrado e in 
condizioni igienico-sanitarie 
drammatiche. 

Il problema verrà affronta- 
to, come emerso e definito ie- 
ri nel palazzo del Governo, 
con un piano che prevede 
unaserie di passaggie che, se- 
condo l'assessore Roberti, po- 
trebbero realisticamente 
chiudersi nel giro di un paio 
di mesi, con la realizzazione 
di quello che sarà un centro 
ad alta rotazione nell’Ostello 
scout di Campo Sacro. «Chi 
avrà titolo a rimanere nel no- 
stro Paese verrà trasferito dal 
Silosverso altri territori, men- 
tre chi non ha ancora presen- 
tato domanda di asilo sarà 
portato a Campo Sacro e lì ri- 
marrà per un breve periodo, 
il tempo necessario per effet- 
tuare le procedure sanitarie e 
burocratiche. Non si tratta di 


Migranti dentro ilSilos in una 


un hotspot - ci tiene a specifi- 
care l’assessore - perché quel 
tipo di struttura richiede l’au- 
torizzazione da parte della 
Conferenza unificata. Sarà 
un centro ad alta rotazione, 
che potremo utilizzare come 
valvola di sfogo peri trasferi- 


foto di Andrea Lasorte 


menti: chi arriva a Trieste ver- 
rà portato a Prosecco e poi da 
lì trasferito. Il sito, come no- 
to, ha già ospitato migranti e 
liospita ancora oggi, seppure 
adesso siano solo una venti- 
na, perché l'impianto fogna- 
rio non funziona e andrà rifat- 


to, una questione che risolve- 
remo appunto in queste setti- 
mane. In ogni caso - precisa 
Roberti - nonsiraggiungeran- 
no mai più i numeri altissimi 
degli scorsi anni, quando a 
Proseccoin alcuni periodi era- 
no concentrate anche trecen- 
to persone». L'assessore spie- 
gache nonesiste ancora il det- 
taglio su questo aspetto speci- 
fico, ma che si potrebbe ipo- 
tizzare un numero massimo 
di100 0 150 persone. 

Uno dei nodi legati all’uti- 
lizzo dell’Ostello scout era 
proprio questo: ilavorida rea- 
lizzare, in un sito di proprietà 
comunale ma concesso a un 
privato. Il terreno è infatti 
concesso da decenni all’asso- 
ciazione Amis - Amici delle 
iniziative scout. Durante la 
pandemiae fino aoggiè stato 
utilizzato come centro di pri- 
ma accoglienza per i migran- 
ti, ma da tempo l’Amis ha av- 
viato diverse azionie un forte 
pressing sulla Prefettura di 
Trieste per riappropriarsi de- 


gli spazi per poter far riparti- 
re le proprie attività. «Questo 
erailnododasciogliere - spie- 
ga Pierpaolo Roberti - e pun- 
tiamo a risolverlo in tempi 
molto rapidi. Ho già in pro- 
gramma con l’associazione 
scout alcuni sopralluoghi in 
settimana per valutare insie- 
me una possibile alternativa 
a Campo Sacro, dove l’Amis 
possa trasferirsi. Le opzioni 
sono diverse, alcune nelle vi- 
cinanze della sede attuale. 
Non appena individuato il 
luogo giusto e trovato l’accor- 
do - continua - il Comune po- 
trà rescindere il contratto di 
concessione con l’Amis e si- 
glarne uno nuovo con la Pre- 
fettura. Così potranno inizia- 
re i lavori per realizzare le 
nuove fognature e la nuova 
recinzione, e accogliere un 
centinaio di persone, compre- 
se alcune di quelle accampa- 
tedentro ilSilos, che nonhan- 
no ancora presentato doman- 
da di asilo e quindi non han- 
no titolo per rimanere sul ter- 
ritorio italiano. I migranti po- 
tranno essere sistemati all’in- 
terno delle casette inmuratu- 
ra presenti nel sito, ma pri- 
ma, durante ilavori di ristrut- 
turazione, dormiranno in ap- 
positi moduli abitativi tempo- 
ranei. A quel punto il Silos 
verrà sgomberato e gli ingres- 
si sigillati per evitare nuovi in- 
gressi, ovviamente con un in- 
tervento diretto della proprie- 
tà», ossia Coop Alleanza. — 
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Richiedi una fiala Crescina di prova in Farmacia 


La macchina si è messa in moto: nelle prove per asili e primarie 
50 quesiti online da affrontare. Dal 13 marzo la corsa perle superiori 


Scuola, via al concorso peri prof 
Seimila candidati, mille i posti 


Poco più di un migliaio di po- 
stie 6.098 aspiranti insegnan- 
ti impegnati nei concorsi per 
l'immissione in ruolo. La mac- 
china organizzativa si è mes- 
sa in moto e ieri, nelle aule in- 
formatiche degli istituti supe- 
riori del Fvg, hanno affronta- 
to la prova scritta, uguale per 
tutti, i 1269 candidati che 
hanno risposto all’appello del 
Ministero dell’istruzione. Se 
supereranno scritto e orale 
dovranno spartirsi 403 posti, 
di cui 11 per le scuole dell’in- 
fanzia ai quali vanno somma- 
ti quattro di sostegno, 215 
per le primarie e altri 173 di 
sostegno. Nominate le com- 
missioni, l'Ufficio scolastico 
regionale si prepara a valuta- 
reititoli perapprovareintem- 
po le graduatorie da utilizza- 
re per le immissioni in ruolo 
dal prossimo settembre. L’o- 
biettivo è ridurre il numero 
dei precari, che supera il 30% 
del personale in servizio. 

Ieri i 1.269 candidati sono 
stati divisi in due turni negli 
istituti dotati di aule informa- 
tiche della regione. La pas- 
sword per accedere al link è 
arrivata dal Cineca ai referen- 
tid’aula, iqualil’hanno comu- 
nicata ai candidati che da 
quel momento avevano 100 
minuti per rispondere a 50 do- 
mande: 40 uguali per tutti, 
cinque dilingua straniera e al- 
trettante per misurare la com- 
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DANIELA BELTRAME 
DIRIGE L'UFFICIO 
SCOLASTICO REGIONALE 


L'obiettivo è ridurre il 
numero dei precari, 
che supera il 30% del 
personale in servizio 


petenza digitale. Ogni quesi- 
toaveva quattro risposte pos- 
sibili. Tra qualche giorno il Ci- 
neca comunicherà i risultati 
agli Uffici scolastici regiona- 
li, che stanno predisponendo 
le prove orali. Ieri all'appello 
ha risposto circa l'85% degli 
ammessi allo scritto. Supere- 
ranno la prova i candidati 
che avranno totalizzato un 
punteggio d’almeno 70/100. 

Quanto alle commissioni, 


tra i dirigenti scolastici l’Usr 
sta cercando un presidente, 
al quale si affiancheranno 
due insegnanti della discipli- 
na con almeno cinque anni di 
ruolo. Ma anche iloro sostitu- 
ti, gli insegnanti aggregati di 
inglese e di informatica. Sa- 
ranno èpo le stesse commis- 
sioniastabilire l'ordine di pre- 
sentazione dei candidati all’o- 
rale. Dal 13 al 18 marzo inve- 
ce si terranno le prove scritte 
per le scuole superiori di pri- 
moesecondo grado. 

A livello nazionale è previ- 
sta assunzione atempo inde- 
terminato di 44.654 inse- 
gnanti nelle scuole di ogni or- 
dine e grado. Di questi 
15.340 prenderanno servizio 
nelle scuole dell’infanzia e pri- 
marie. Posti ambiti da 69 mila 
117 candidati. I numeri con- 
fermano che anche in regione 
è ripresa la corsa all’insegna- 
mento. La direttrice dell’Usr, 
Daniela Beltrame, auspica di 
assegnare il ruolo al maggior 
numero di candidati possibi- 
le per coprire il numero rima- 
sto in sospeso nelle preceden- 
ti immissioni in ruolo quando 
molte graduatorie erano esau- 
rite. Basti pensare che lo scor- 
so agosto, l’Usra fronte dell’e- 
saurimento delle graduatorie 
è stato costretto a rinviare 
119 assunzioni a tempo inde- 
terminato.— 

GP. 
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La cooperazione transfrontaliera 


Carso senza confini, 17 Comuni 
si riuniscono per crescere insieme 


Tra Italia e Slovenia progetti unici su ambiente, turismo, tutela del territorio: primo passo per ilnuovo Gect 


Giulia Basso 


Unalettera d’intentitra 17 Co- 
muni del Carso italiano e slo- 
veno, con l’obiettivo di unirli 
in un’unica entità, a ribadire 
come un confine arbitraria- 
mente tracciato non possa te- 
nere diviso un territorio che è 
un unicum perle sue caratteri- 
stiche morfologiche, geologi- 
che, naturalistiche ed enoga- 
stronomiche, per le sue poten- 
zialità così come perle sue fra- 
gilità. 

Ieri a Trieste, nel palazzo 
della Regione, in presenza 
dell’assessore regionale alle 
autonomie locali Pierpaolo 
Roberti e di due ministri della 
vicina Repubblica di Slove- 
nia, Aleksander Jevsek, perla 
coesione, e Matej ArCon, per 
gli sloveni all’estero, è stato 
compiuto il primo atto in dire- 
zione della costituzione del 
Gect Kras-Carso, una piatta- 
forma congiunta perla messa 
a punto di strategie comuni 
sul fronte ambientale, turisti- 
co e di protezione del territo- 
rio, con l’obiettivo di attrarre 
finanziamenti - a partire da 
quelli europei - per farlo cre- 
scere in modo sostenibile, al 
di qua e al là del confine. Il 
nuovo Gect- Gruppo europeo 
di cooperazione territoriale, 
la cui costituzione era l’obiet- 
tivo principale del progetto in- 
terreg Kras-Carso II, finanzia- 
to con un budget Fesr di 3,5 
milioni di euro, coprirà gran 
parte del territorio definito 
Carso Classico: i comuni che, 
con i propri sindaci, hanno 
sottoscritto ieri la lettera d’in- 


tentisono quelli di Divaca, Hr- 
pelje-Kozina, Komen, Mi- 
ren-Kostanjevica, Sezana, 
Trieste, Muggia, Duino Aurisi- 
na, San Dorligo della Valle, 
Monrupino, Sgonico, Monfal- 
cone, Ronchi dei Legionari, 
Sagrado, Savogna d'Isonzo, 
Fogliano-Redipuglia, Dober- 
dò del Lago. Diventerà il ter- 
zoGectalivello regionale: esi- 
stono già il Gect euregio sen- 
za confini, che riunisce le re- 
gioni Friuli Venezia Giulia, 
Veneto e Carinzia, e, più simi- 
le come conformazione, il 
Gect Go, che unisce i comuni 
di Gorizia, Nova Gorica e 


MINISTRI, ASSESSORE, SINDACI 
TUTTI RIUNITI DOPO LA SIGLA DELLA 
LETTERA DI INTENTI (FOTO SILVANO) 


Dopo l'approvazione 
di Roma e Lubiana 
servirà il via libera da 
parte del Parlamento 
europeo 


Sempeter-Vrtojba. «Sono 17 
Comuni accomunati da un 
territorio carsico che non ve- 
de confini, con peculiarità si- 
mili e opportunità di crescita 
non solo per il Carso, ma più 
diffusamente per il Friuli Ve- 
nezia Giuliae la Slovenia-èla 
precisazione di Roberti -. La 
forte crescita dal punto di vi- 
sta economico e turistico che 
vede l’area triestina fare da 
traino potrà così diffondersi 
su tutto il territorio, inclusa 
l’area carsica, che va valoriz- 
zata turisticamente e preser- 
vata, perché ormai sappiamo 
bene quanto il cambiamento 


climatico possa metterla a ri- 
schio». Roberti evidenzia co- 
me vi sia «la massima sinto- 
nia su questo fronte con i rap- 
presentanti del governo slove- 
no, con l’auspicio che questo 
nuovo soggetto possa trarre 
esempio dal Gect Go, che ha 
compiuto un importante lavo- 
ro finora portando a casa un 
risultato di prestigio come 
Go!2025». 

Peril ministro Jev$eksi trat- 
ta di una «giornata storica per 
entrambi i Paesi e le popola- 
zioni, perché è un punto di 
partenza perlo sviluppo futu- 
ro e uno stimolo per nuove 


collaborazioni sul fronte del- 
la protezione civile, che già 
hanno funzionato in passato 
per far fronte a situazioni d’e- 
mergenza». Sulla stessa linea 
il collega ArCon, che ricordan- 
do quanto realizzato con il 
Gect Go si augura che anche 
in questo caso il Gect si dimo- 
stri in grado di produrre pro- 
getti per portare sviluppo e in- 
novazione da entrambi i lati 
delconfine. 

A fare da anello tra le due 
parti, quella italiana e quella 
slovena, ci pensa il Gal Carso, 
con il suo presidente David 
Pizziga, che tenendo ben pre- 
sente la sfida di «riunire a un 
tavolo 17 teste diverse», ha 
raccontato quelli che saranno 
gli obiettivi che guideranno 
questo nuovo soggetto, che 
sarà composto per la metà da 
esponenti dei Comuni italia- 
ni e per il restante 50% da 
esponenti dei Comuni slove- 
ni. A partire dal supporto alla 
candidatura Unesco del Geo- 
parco del Carso, per prosegui- 
re con la valorizzazione di un 
territorio dalla storia miliona- 
ria, ricco di biodiversità e di 
prodotti tipici di alta qualità, 
che però ha bisogno di essere 
protetto per evitare il ripeter- 
si di catastrofi naturali come 
gli incendi di due estati fa. 

Quanto alla roadmap perla 
costituzione del nuovo Gect, 
il piano è quello di arrivare al 
nulla osta dei Comuni entro fi- 
ne aprile, per poi passare 
all'approvazione da parte dei 
due Governi e del Parlamen- 
toeuropeo. — 
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GABROVEC (DUINO AURISINA) 


«Uno strumento utile 
per valorizzare il sito 
del dinosauro Antonio» 


«Perinostri piccoli Comuni, or- 
fani della Comunità montana 
del Carso - liquidata e mai più 
costituita - e delle Province, il 
Gect potrebbe diventare un 
nuovo strumento di collabora- 
zione e collegamento che li so- 
stituisca, per portare avanti 
progetti di sviluppo territoria- 
le e coesione transfrontaliera: 
penso a nuove collaborazioni 
per la promozione turistica, 
maanche perla tutela delle ac- 
que e per lo sviluppo dei par- 
chi». 

Per Igor Gabrovec, sindaco 
di Duino Aurisina, è questo il 
senso del Gect Kras-Carso: il 
Gruppo europeo di coopera- 
zione territoriale potrebbe gio- 
care il ruolo di collante tra i di- 
versi enti locali, aldi quae aldi 
là del confine, e sarebbe unim- 
portante strumento per fare re- 
te e partecipare congiunta- 
mente ai bandi europei. «Ci 


IGOR GABROVEC 
IL PRIMO CITTADINO DI DUINO-AURISINA: 
«SÌ ANUOVE COLLABORAZIONI» 


«Ci aspettiamo molto 
da questa iniziativa: 

vi abbiamo creduto 

in tanti fin dall'inizio» 
aspettiamo molto da questo 
nuovo Gect: ci abbiamo credu- 
to in tanti fin dall’inizio e sia- 
mo riusciti a ideare un’entità 
che include tutti i Comuni da 


Trieste a Muggia, fino ai Comu- 
nicarsici del goriziano, per ab- 
bracciare anche l’area slove- 
na», dice Gabrovec. Col Gect si 
mirerà alla promozione del ter- 
ritorio carsico visto come uni- 
cum e i benefici saranno spal- 
mati su ciascun Comune. Nel 
caso di Duino Aurisina, per Ga- 
brovec sarà di particolare im- 
portanza dare impulso al pro- 
getto Kamen per realizzare un 
museo diffuso sulla tradizione 
delle cave, dell’escavazione e 
lavorazione della pietra, nella 
cornice più ampia del futuro 
Geoparco del Carso di cui è par- 
te essenziale. 

Il Gect potrebbe poi aiutare 
la valorizzazione di un geosito 
unico almondo, quello del Vil- 
laggio del Pescatore dove so- 
nostatiritrovatitra gli altri ire- 
sti del dinosauro Antonio, col- 
legandolo ad altri siti di ritro- 
vamento presenti in territorio 
sloveno. Su quest’ultimo fron- 
te, sottolinea il sindaco, intan- 
tosistalavorando per l’acquisi- 
zione da parte del Comune del- 
le aree interessate dai ritrova- 
menti, ancora in mano priva- 
ta: la Regione ha stanziato 2,5 
milioni di euro allo scopo e si 
sta cercando un accordo sul 
prezzo conil proprietario. — 

G.B. 


SKABAR (SEZANA) 


«Pronti ad accelerare 
perdare vita al Geoparco 
amarchio Unesco» 


«Tra i progetti che ci interessa 
di più vengano messi a terra 
nei prossimi anni dal Gect 
Kras-Carso c'è senz'altro la fon- 
dazione del Geoparco a mar- 
chio Unesco, che potrebbe dar- 
ci una spinta importante sul 
fronte turistico e nel contem- 
po aiutarci a tutelare il territo- 
rio». Dice così David Skabar, 
sindaco di SeZana, evidenzian- 
do come un futuro Geoparco 
del Carso transfrontaliero ab- 
bia grandissime potenzialità, 
ma anche necessità di avere 
una struttura che lo sappia gui- 
dare e sostenere negli anni, 
perché i Comuni che andrebbe- 
ro a fondare questa entità han- 
no caratteristiche e bisogni di- 
versi: il Gect potrebbe fare da 
collante e armonizzare le va- 
rie attività, idee e progetti di 
sviluppo futuri del Geoparco. 
«Per noi la creazione del Gect 
Kras-Carso è fondamentale: 


Y, 
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DAVID $KABAR 


PERIL SINDACO DI SEZANA IL GECT PUÒ 
FARE DA COLLANTE FRA PROGETTI 


«Indispensabile 
fare rete per essere 
rappresentati al 
meglio a Bruxelles» 


conlanostra agenzia perlo svi- 
luppo locale Ora, partner del 
progetto interreg Kras II, ab- 
biamo concordato sul fatto 
che sia indispensabile fare rete 


con altri Comuni, sia in Slove- 
nia che inItalia, peressere rap- 
presentati e promossi al me- 
glioa livello europeo». 

Oltre al progetto per il Geo- 
parco del Carso, annota Ales 
Voditar, direttore dell’agen- 
zia Ora, grazie al Gect si po- 
trebbe implementare e pro- 
muovere di più un’unicità co- 
me il Museo vivente del Carso, 
700 ettari tra Sezana, Lipica e 
l’antico confine italo-sloveno, 
lungo l’asse di collegamento 
della strada che al tempo 
dell'Impero austriaco portava 
da Sezana a Basovizza. Il mu- 
seo offre un intreccio di sentie- 
ri in cui ammirare i tipici feno- 
meni carsici: un piccolo gioiel- 
lo decisamente poco noto al di 
qua del confine. Più in genera- 
le, dice Vodicar, l'auspicio è 
chesidia vita a unaserie di per- 
corsi pedonali e ciclabili che 
colleghino, passando perivari 
punti d’interesse, l’intera area 
carsica italo-slovena, e che ne- 
gli anni a venire sia un sogget- 
to che provveda alla loro ma- 
nutenzione. Ma il Gect servirà 
anche perdarvita a azioni con- 
giunte per la promozione dei 
prodotti tipici del territorio e 
portare avanti attività di pre- 
venzione contro gliincendi. — 

G.B. 
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Elezioni regionali 


Il centrodestra si tiene l'Abruzzo 
Marsilio fa il bis col 53,5% dei voti 


Stacca di 7 punti il candidato del «campo larghissimo» D'Amico. La premier risponde: «Ha vinto il campo coeso» 


Luca Ferrero / PESCARA 


Il presidente eletto Marco 
Marsilio che innaffia con lo 
spumante sostenitori e gior- 
nalisti nel suo comitato di Pe- 
scara, appena tre ore dopo la 
chiusura delle urne. Lo scon- 
fitto Luciano D'Amico che 
aspetta fino alla mattina per 
fare mea culpa e analizzare la 
disfatta. Due immagini che 
raccontano un risultato net- 
to. I cittadini abruzzesi con- 
fermano il presidente uscen- 
te per la prima volta nella sto- 
ria della Regione. Il candida- 
to del centrodestra si afferma 
con il 53,5% delle preferen- 
ze. Staccando disette punti lo 
sfidante D'Amico, candidato 
delcampolarghissimo che ha 
sperato nella rimonta. Dopo 
settimane passate con i fari 
della politica nazionale ad- 
dosso, per entrambi arriva il 
momento di tirare lesomme. 


I COMMENTI DA ROMA 


La segretaria del Pd Elly 
Schlein difende il campo lar- 
go: «unendo le nostre forze 
abbiamo riaperto la partita». 
Soddisfatta la premier Melo- 
ni, che non va in Abruzzo ma 
da Roma commenta: «non 
conta quanto il campo è lar- 
go, ma quanto è coeso». La 
premier recupera un cavallo 
di battaglia della campagna 
elettorale e aggiunge: «il cen- 
trodestra è stato premiato per 
ilbuon governo». Il centrode- 
stra, dopo aver perso la Sarde- 
gna, esulta per aver guada- 
gnato consensi in Abruzzo ri- 
spetto alla scorsa tornata elet- 
torale. Ma nei partiti della 
coalizione si registrano senti- 
menti diversi. Soddisfazione 
in Fratelli d'Italia, che si con- 
ferma primo partito con il 
24%. Entusiasmo in Forza Ita- 
lia, che con il 13,4% si attesta 
come il secondo partito del 
centrodestrain Regione, dop- 
piando quasi la Lega. «Unave- 
ra novità» emersa dal voto 


ELLY SCHLEIN 
SEGRETARIA NAZIONALE 
DEL PARTITO DEMOCRATICO 


«Qualche settimana 
fa l'Abruzzo era dato 
per perso, Marsilio 
aveva un vantaggio di 
20 punti. Abbiamo 
ridotto quello scarto» 


abruzzese, commenta il lea- 
der Tajani. Che rilancia: è la 
conferma della «centralità» 
di Fi. Quindi suona la carica 
in vista delle europee: «pun- 
tiamo a superare il 10%». Per 
Tajani, il sorpasso della Lega, 
«non cambia nulla» negli 
equilibri della coalizione. E 
Salvini, il cui partito ha preso 
il 7,5%, perdendo circa 120 
mila voti rispetto al 2019, 
commenta: «Abbiamo preso 
43 mila voti e Marsilio ha vin- 
to con i 43 mila voti dalla Le- 
ga. Siamo stati determinati 
perlavittoria». 


IL RAMMARICO PER L'ASTENSIONE 


Nel centrosinistra prevale il 
rammarico per non essere riu- 
scitia guadagnare terreno tra 
i delusi. Per D'Amico, l'asten- 
sione di «due abruzzesi su 
quattro è la sconfitta più bru- 
ciante». Ma non si butta giù e 
rilancia l'esperienza «straordi- 


\inuzzo ABRUZZI 


REGIONE 
ABRUZZO 


Il presidente della giunta regionale abruzzese, Marco Marsilio inconferenza stampa (Ansa) 


naria» del campo largo. Per 
Schlein, il risultato «non anco- 
ra sufficiente» dell'Abruzzo è 
uno sprone per continuare a 
«costruire un'alternativa soli- 
da in grado di competere con 
le destre». Nel Pd, che con il 
20% si conferma secondo par- 
tito, prevale la convinzione 
che il centrosinistra esca raf- 
forzato dalla corsa. Per Carlo 
CalendadiAzione, che si atte- 
sta al 4%, nei territori è «me- 
glio in alleanza che stare alla 
finestra». Anche Angelo Bo- 
nelli di Europa Verde, che con 
Sinistra Italiana si ferma al 
3,5%, spinge sulla «strada 
dell'unità». I pentastellati si 
fermano al 7%, con due terzi 
di voti in meno rispetto al 
2019, quando erano 120 mi- 
la. «Un risultato modesto - 
commenta il leader Giuseppe 
Conte - che ci spinge a lavora- 
re con sempre più forza sulra- 
dicamento sul territorio». — 
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LA DECISIONE DEL TRIBUNALE DI ROMA 


Otto assoluzioni su Consip 
Anche Lotti e Tiziano Renzi 


L'ex ministro soddisfatto 

«Per me è la fine di un incubo» 
Condannati l'ex maggiore 
Scafarti e il colonnello Sessa 

Il leader Iv: «Ora chi si scusa?» 


ROMA 


Otto assoluzioni e due condan- 
ne. Un colpo per l'impianto ac- 
cusatorio dell'inchiesta sul ca- 
so Consip della Procura di Ro- 
ma. La sentenza della ottava 


sezione collegiale ha fatto ca- 
dere le accuse anche per gli im- 
putati eccellenti, Tiziano Ren- 
zi, papà dell'ex premier, e l'ex 
ministro Luca Lotti. Un verdet- 
to commentato senza mezzi 
termini dallo stesso ex pre- 
mier Matteo Renzi: «Chi avrà 
finalmente il coraggio di chie- 
dere scusa?». Solidarietà a Lot- 
ti dal ministro Guido Crosetto. 
Lotti nonnascoonde soddisfa- 
zione. «Vado avanti a testa al- 
ta», ha detto. — 


Tiziano Renzi (Ansa) 


L'ANALISI DEL VOTO 


Forza Italia vince sulla Lega 
Fratelli d’Italia è il primo partito 


Il Pd raddoppia le preferenze 

I Cinquestelle sono in picchiata 
L'affluenza si ferma al 52,19% 
in flessione rispetto al 53,11% 
del 2019 e al 61,56% del 2014 


ROMA 


Per la prima volta il centrode- 
stra ottiene lamaggioranza as- 
soluta dei votiin Abruzzo, con 
il 54,67% dei consensi, miglio- 
randoquindiilrisultato rispet- 
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tosia alle precedenti regionali 
(49,20%), che alle politiche 
del 2022 (47,22%), e questo 
grazie ad un incremento dei 
votireali ottenuti, che sono sa- 
liti dai 294.879 del 2019 e dai 
298.620 del 2022 fino agli at- 
tuali 316.637. Ma la grande 
differenza riguarda gli assetti 
interni alle due coalizioni, con 
uncalo della Legae, più marca- 
to, di M5s, unico elemento per 
permette un parallelismo tra 
Abruzzoe Sardegna. Perquan- 


to riguarda l'affluenza, il 
52,19% ottenuto mostra una 
leggera flessione rispetto al 
53,11% delle regionali del 
2019 e al 61,56% di quelle del 
2014. 

Nel centrosinistra, invece, il 
MSs è sceso da 118.287 voti 
(19,74%) del 2019 agli attuali 
40.629 (7,01). Molto bene in- 
vece il Pd che quasiraddoppiai 
voti passando dai 66.769 
(11,14%) del 2019 ai 117.497 
(20,29%) del 2024. — 
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Elezioni regionali 


IL RETROSCENA 
Regge l’intesa 
Pd-M5s 


@ 2024 630.605 votanti 


Il confronto 


| © 2019 643.287 votanti 
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165.008 ROMA 
139.578 “953: Ilvento è cambiato meno di 
uanto sperassero il Pd e il 
Se 117.497 118.287 M5s Però, anche dopo la 
sconfitta in Abruzzo, il pro- 
getto del campo largo resta 
77.841 in piedi. La segretaria dem 
66.769 Elly Schlein non ha dubbi. 
54.223 [ian 11.14 È sempre stata la promotri- 
N 38.894 9,05% 43.816 lea ce dell'alleanza, l'ha sem- 
bo ; aio 7,56% 701% pre «ostinatamente» dife- 
5. 6,49% to Ano sa.E oradi più, forte del fat- 
to cheha consolidatola lea- 
dership del Pdfrale forze di 
100.684 in più 23.618 in più 121.192 in meno 50.728 in più 77.658 in meno opposizione. Il presidente 
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i - - appare più cauto. Ma an- 
La premier Giorgia Meloni in un video sui social *punti percentuali ANSA 


Tensioni nella maggioranza 
Ma Meloni serra i ranghi 


La coalizione mostra coesione mai partiti puntano al voto spartiacque di giugno 
Salvini sta ancora valutando se ripresentare l'emendamento sul terzo mandato 


Silvia Gasparetto / ROMA 


Invita tutti a pranzo, ma, a dif- 
ferenza del summit post voto 
sardo, stavolta è il risultato del 
voto in Abruzzo a mostrare 
quella «coesione» della coali- 
zione che conta di più di quan- 
tosia«largoilcampo». Giorgia 
Meloni tira un deciso sospiro 
di sollievo con la vittoria di 
Marco Marsilio e approfitta di 
nuovo dell'esito elettorale per 
fare il punto con gli altri leader 
dei partiti di centrodestra a Pa- 
lazzo Chigi, all'inizio di una 
settimana che potrebbe essere 
segnata da nuove fibrillazioni 
interne, con la Lega che anco- 
ra sta valutando se ripresenta- 
re, in Aula al Senato, l'emenda- 
mento sul terzo mandato dei 
governatori. 


LA PARTITA VERA 


La partita vera resta quella del- 
le europee, dove si certificherà 


se sono cambiati i rapporti di 
forza nella coalizione. Anto- 
nio Tajani ci crede, nel voto 
abruzzese Forza Italia ha qua- 
sidoppiato la Lega e ora fa sem- 
brare più a portata di mano 
quel risultato «sopra il 10%» 
anche a giugno, su cui a inizio 
anno in pochi, riservatamen- 
te, erano davvero disposti a 
scommettere. E sarebbe sem- 
pre più propenso a candidarsi: 
«se utile lo farò», si limita a ri- 
badire, spiegando che si tratta 
di una scelta che andrà condivi- 
sa con gli altri leader e che de- 
ve«rafforzarela coalizione». 


LA PREMIER HA «MESSO L'ELMETTO» 


Molto dipenderà anche dalla 
premier, che, dicono i melonia- 
ni, ancora non ha deciso e scio- 
glierà la riserva all'ultimo. An- 
che se tutti hanno interpretato 
quel «ho già messo l'elmetto» 
che ha ripetuto più volte 
nell'ultima settimana come un 


segnale chiaro della sua inten- 
zione di scendere in campo di- 
rettamente. Tutti lo sperano, 
inFdi, perché «Meloni» scritto 
in cima alle liste in tutte le cir- 
coscrizioni porterebbe punti 
in più al partito e consacrereb- 
be un primato nel centrode- 
stra che inumeri continuano a 
confermare. «Certo che siamo 
coesi, ci siamo solo noi» nella 
coalizione, scherza un dirigen- 
te del partito. Ma neanche 
troppo. Anche guardando al ri- 
sultato leghista che in Abruz- 
zo nonhabrillato nella perfor- 
mance elettorale.Vero è che bi- 
sogna fare attenzione a non ab- 
battere troppo la Lega, «altri- 
menti Salvini...». Tanto che 
nessuno della coalizione affon- 
da il dito nella piaga del 
7,56%, comunque sotto 
l'8,3% delle ultime politiche 
(senza considerare il 27,5% 
delle regionali 2019). «Lavo- 
riamo per allargare i confini 


ANTONIO TAJANI 
SEGRETARIO DI FORZA ITALIA 
E MINISTRO DEGLI ESTERI 


«Forza Italia è una 
forza determinante 
per la vittoria del 
centrodestra e ora 
l'obiettivo è superare 
il 10% alle europee» 


del centrodestra», in quello 
spazio che c'è «tra Meloni e 
Schlein», non cercando «i voti 
degli alleati», rassicura Tajani. 
Restano i timori, all'interno 
della maggioranza, per l'im- 
prevedibilità di Salvini, che 
perl'Abruzzo parla di «buonri- 
sultato della Lega che supera i 
5 Stelle», mentre fa i compli- 
menti al portoghese Andre 
Ventura «per lo straordinario 
successo di Chega», parte del- 
la famiglia di Id a Bruxelles. 


ILEGHISTI RESTANO FIDUCIOSI 


In terra marsicana gli azzurri 
già alle europee erano sopra la 
Lega, è il ragionamento che si 
fanel partito divia Bellerio, mi- 
nimizzando la riduzione del 
consenso. I leghisti restano fi- 
duciosi di agganciare la dop- 
pia cifra trai risultati del Nord 
ela tenuta al Sud, dove gli sher- 
pa sono al lavoro per reclutare 
portatori di voti come l'euro- 
parlamentare molisano Aldo 
Patriciello, reclutato dal parti- 
to di Matteo Salvini a fine gen- 
naio. Sarà il risultato delle eu- 
ropee, insomma, il vero spar- 
tiacque. Se il sorpasso di Fi - 
sempre più in asse con Fdi - si 
consolidasse, e se una casella 
si liberasse per andare a rico- 
prire il ruolo di commissario 
europeo, potrebbe presentarsi 
la necessità di un riequilibrio 
all'interno del governo, conun 
rimpasto di cui tutti parlano so- 
lo a taccuini chiusi. Perora. — 


che dopo la sconfitta, non 
ha messo in discussione il 
rapporto con Elly Schlein, 
chesièrinsaldato conlavit- 
toria di Alessandra Todde 
in Sardegna. Per i Cinque 
stelle «col Pd non cambia 
niente» perché - è la rifles- 
sione - «siamo tutti consape- 
voli che nessuno è autosuffi- 
ciente». Semmai, le perples- 
sità di Conte restano sull'op- 
portunità di tirar dentro an- 
che Azione e Iv. E questo 
complica molto il quadro: 
perché il campo largo che 
ha in mente Schlein li com- 
prende tutti. 

Tutti si aspettavano un 
contributo più consistente 
delMSsin Abruzzo e nessu- 
no dava per scontato che an- 
che in quella regione il Pd 
sarebberisultato primo par- 
tito d'opposizione, visto 
che nelle ultime era rima- 
sto dietro al MSs.Ildato del- 
le liste peserà nel bilancio 
delle forze da coinvolgere 
nelcampolargo. Alsuo fian- 
co, ora Schlein pare avere 
anche l'area riformista del 
partito, quella che è sem- 
pre stata più scettica verso 
un'alleanza conil Movimen- 
to. Ma a una condizione: 
che si insista a cercare l'ac- 
cordo anche con Azione e 
conlv. Nel MS5s«la riflessio- 
ne è aperta»: in Sardegna 
Alessandra Todde ha vinto 
senza Azione e Iv, due forze 
che al Movimento sono ap- 
parse «ondivaghe». E lo 
scetticismo è reciproco. — 


LE REAZIONI IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


Fedriga: «Ero ottimista sul bis» 
Serracchiani: guardiamo avanti 


UDINE 


Il centrodestra del Friuli Vene- 
zia Giulia si gode il bis di Mar- 
co Marsilio alla guida dell’A- 
bruzzo e dimentica il ko di due 
settimane prima in Sardegna. 
Pd e MSs, invece, accolgono lo 
stop al campo largo puntando 
a fare crescere, con uno sguar- 
do al centro, il perimetro delle 
alleanze. «Avevo ragione a es- 
sere ottimista sorride il presi- 
dente Massimiliano Fedriga 


— e lo ero convintamente per- 
chè ho visto come ha lavorato 
Marsilio in Conferenza delle 
Regionia difesa del suoterrito- 
rio. Il centrodestra ha vinto 
con margine ampio e di sicu- 
rezza. La Lega? Direiche ha te- 
nuto». 

Chi rischiava maggiormen- 
te, in Abruzzo, era senza dub- 
bio FdI che, invece, può tirare 
unveroe proprio sospiro di sol- 
lievo. «La coalizione incremen- 
ta i voti rispetto al 2019 — so- 


stiene il ministro Luca Ciriani 
— ed è più unita e solida che 
mai, sia a livello nazionale sia 
locale. Gli abruzzesi, accor- 
dandoci ancoralaloro fiducia, 
hanno dimostrato che le al- 
leanze, le coalizioni, i campi 
larghi o larghissimi non posso- 
no essere costruiti a tavolino, 
ma devono basarsi su valori e 
visioni comuni. Hanno prova- 
to ad enfatizzare lo scontro co- 
me se fosse un referendum su 
Giorgia Meloni e sul Governo 


enesono usciti malconci». Inli- 
nea, quindi, anche Walter Riz- 
zetto. «Il buon operato di Mar- 
silio sul territorio nel corso del 
primo mandato è stato premia- 
to dagli elettori—dice il coordi- 
natore del partito in Fvg —. La 
sua riconferma alla guida 
dell’Abruzzo testimonia, anco- 
ra una volta, il lavoro eccezio- 
nale di Fratelli d’Italia e della 
coalizione di centrodestra e la 
proficua azione di governo a 
favore di tutte le categorie del 
nostro Paese. Un dato che ci 
riempie d’orgoglio è che Fratel- 
lid’'Italia conil 24,1%,si confer- 
ma primo partito. Questa vitto- 
ria è anche un atto di fiducia 
perilnostro partito». 
Abrillare, in Abruzzo, è sta- 
ta anche Forza Italia che con il 
suo 13,4% ha, difatto, doppia- 
to il Carroccio. «Per noi è stato 


un risultato incredibile — gon- 
gola la segretaria regionale 
Sandra Savino — e ringrazio il 
partito locale, nonché il nostro 
leader Antonio Tajani, perilri- 
sultato ottenuto che rappre- 
senta pure un ottimoviatico in 
vista delle Europee». Soddisfa- 
zione pure in casa della Lega. 
«Il risultato di Marsilio dimo- 


«La nostra è stata una 
performance 
incredibile», gongola 
l’azzurra Savino 


stra la saggezza di ricandidare 
chi ha amministrato bene — 
spiega il segretario regionale 
Marco Dreosto —. Il centrode- 
stra ha ottenuto un risultato 


soddisfacente dopo le preoccu- 
pazioni, esagerate, successive 
alla Sardegna. La Lega confer- 
ma il dato delle Politiche 
dell’autunno 2022 e, nono- 
stante le previsioni sbagliate 
di qualcuno, dimostra di tene- 
re». 

Opposto il clima nel centro- 
sinistra. «Un grande grazie a 
D'Amico — sostiene la parla- 
mentare del Pd Debora Ser- 
racchiani — per la generosità 
con cui ha guidato la coalizio- 
nein Abruzzo. C'è ancora mol- 
ta strada da compiere. Il Pd ha 
fatto la sua parte e ha ottenuto 
unbelrisultato di cui ringrazio 
elettorie militanti. Ora dobbia- 
mo costruire, giorno dopo gior- 
no, un’opposizione sempre 
più seria, compatta e determi- 
nata alla giunta Marsilio». 

M.P. 
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a oggi si discute alla 

commissione Affari 

istituzionali della 

Camera l’emenda- 
mento del Partito democrati- 
co perla cancellazione del ca- 
valierato di Benito Mussolini. 
L'emendamento è stato pro- 
posto—inundibattito che pro- 
segue da mesi se non da anni 
— come aggiunta alla propo- 
sta di Fratelli d’Italia per l’eli- 
minazione post mortem 
dell’onorificenza aJosip Broz 
Tito, che sarà discussa a parti- 
re da lunedì in aula. Secondo 
uno dei tre proponenti melo- 
niani, il deputato Fabio Ram- 
pelli, «la medaglia al merito 
della Repubblica italiana fu 
conferita al dittatore comuni- 
sta dal presidente della Re- 
pubblica Giuseppe Saragat 
nel 1969 per una incompren- 
sibile realpolitik». Ma quanto 
avvenne è davvero «incom- 
prensibile» in termini storici? 
Ripercorrere le cronache di 
quei giorni consente di collo- 
care nel suo contesto la “Gran 
Croce al Merito” del dittatore 
jugoslavo. 

I12 ottobre del 1969 il presi- 
dente Saragat sbarcava a Bel- 
grado per una visita di quat- 
tro giorni nell’allora Repub- 
blica federativa. Quella visita 
era il sigillo sul riavvicina- 
mento diplomatico tra i due 
Paesi, tanto che in quella pri- 
ma giornata Saragat disse al 
dittatore jugoslavo: «Quello 
che è avvenuto fra noi può es- 
sere di esempio anche per 
quanto si deve fare su un pia- 
no più vasto per la soluzione 
dei grandi problemi del no- 
stro continente». 

Tanta enfasi è comprensibi- 
le se si guarda agli eventi in se- 
quenza. Calata la Cortina di 
ferro, Italia e Jugoslavia sono 
ai ferri corti sul confine orien- 
tale, “tamponato” momenta- 
neamente dalla presenza de- 
gli alleati. Negli anni Sessan- 
ta, però, Tito è ormai una figu- 
ra diversa: ha il memoran- 
dum di Londra alle spalle, ha 
rotto con Stalin e l’Urss, è il ca- 
pofila dei paesi non allineati. 
Dimenticatoilterrore stalinia- 
no scatenato nei primi anni 
del suo potere, Josip Broz è 
una figura di comunista “pre- 
sentabile” agli occhi degli oc- 
cidentali, danza conla regina 
Elisabetta, accoglie statisti e 
figure del mondo dello spetta- 
colo nei suoi palazzi. 

A Roma, al contempo, la 
classe dirigente repubblicana 
inizia a riflettere sui vantaggi 
economici che potrebbero de- 
rivare da una pacificazione 
delle tensioni adriatiche. A 
partire dal 1967 i rapporti 
economici fra i due Paesi van- 
no intensificandosi, e una 
nuova fase della politica ita- 
liana sembra favorire un’inte- 
sa. Daivertici dello Scudo cro- 
ciato, il presidente del Consi- 
glio Mariano Rumore il mini- 
stro degli Esteri Aldo Moro 
guardano con favore all’idea 
del riavvicinamento anche 
per questioni di politica inter- 
na, ove alla Balena bianca 
non spiacerebbe arrivare a un 
modusoperandi con il Pci. 

Lo storico Raoul Pupo vede 


Le eredità del Novecento 


L'onorificenzaa Tito 


in una Belerado 


tripudio di tricolori 


Alla Camera si torna a discutere della revoca della Gran Croce che Saragat 
nella sua visita del 1969 conferì al dittatore. La politica e le opinioni degli storici 


oggi una combinazione di ra- 
gioni alla base degli eventi 
che in quelmomento portaro- 
no all’onorificenza. Il primo è 
«il valore strategico della Ju- 
goslavia perla difesa del fian- 
co sud della Nato ed in parti- 
colare del fronte italiano», 
cui si aggiunge «il mito larga- 
mente condiviso della resi- 
stenzajugoslava come model- 
lo di opposizione armata e li- 
berazione dal nazifascismo, 
senza vedere gli aspetti oscu- 
ri di quell'esperienza». Infine, 
le questioni interne al mondo 
socialista fra Est e Ovest: «C’e- 
ra ammirazione in Occiden- 
te, e in particolare negli am- 
bienti socialisti, perla capaci- 
tà di Tito di resistere a Sta- 
lin». Gli esperimenti di «auto- 
gestione»jugoslavi, poi, susci- 
tavano interesse in quegli 
stessi ambienti socialisti de- 
mocratici, perché sembrava- 
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no «voler esplorare una terza 
Via fra capitalismo e comuni- 
smo». 

Lostorico Patrick Karlsenri- 
corda che quegli erano gli an- 
ni della «distensione adriati- 
ca»: «Le classi dirigenti repub- 
blicane e quelle della Jugosla- 
viacomunista avevano indivi- 
duato una serie di terreni di 
cooperazione, anche perché 
la posizione internazionale 
della Jugoslavia collimava 
conalcune aspirazioni e obiet- 
tivi della politica estera italia- 
na. Da sempre attenta almon- 
doneutralista del Nord Africa 
e del Medioriente, l’Italia re- 
pubblicana trovava nella Ju- 
goslavia non allineata un im- 
portante partner di collega- 
mento con questi settori della 
geopoliticainternazionale». 

Si arriva così al fatidico 
1969, quando il presidente 
della Repubblica decide infi- 
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ne di andare a far visita la dit- 
tatore. I giornali dell’epoca 
parlano di una Belgrado pave- 
sata di tricolori, a imitazione 
diquelche Bucarest aveva fat- 
to durante una recente visita 
di Richard Nixon, accoglien- 
do il presidente americano 
con una pioggia di bandiere 
stellate. Nel suo discorso Tito 
tesse le lodi dello spirito Risor- 
gimentale italiano: «La colla- 
borazione attuata in questo 
spirito tra gli antifascisti italia- 
ni e jugoslavi nel corso della 
seconda guerra mondiale ha 
reso più facile il superamento 
della pesante eredità del pas- 
sato cui abbiamo dovuto far 
fronte per creare le condizio- 
ni di sviluppo e di nuovi rap- 
porti su basi di eguaglianza e 
di reciproco rispetto». Sara- 
gat risponde auspicando una 
conferenza fra i paesi europei 
affinché «in un processo gra- 
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GIUSEPPE PARLATO 


L'Italia non aveva 
ragioni per un 
passo simile. Si 
cercava di avere 
buoni rapporti 


PATRICK KARLSEN 


Meglio capire 
perché fatti simili 
siano avvenuti 
piuttosto che 
cancellarli 


Titonelsuo studio, fine anni '40 


duale di distensione attraver- 
so l’approfondimento di reci- 
proci contatti e la soluzione 
di problemi meno controver- 
si, si possa arrivare ad una 
conferenza capace di affron- 
tare i grandi problemi della 
stabilità e della pace in Euro- 
pa». Ein questa occasione che 
i due capi di Stato si scambia- 
no le onorificenze: la “Gran- 
de stella jugoslava” per l’ita- 
liano, la “Gran croce al merito 
della Repubblica” per lo jugo- 
slavo. Delle violenze avvenu- 
te durante e dopo la Seconda 
guerra mondiale non si fa cen- 
nodanessuna delle due parti, 
laragione è evidente: i fatti so- 
no freschi, la parte che sollevi 
il problema dei torti subiti do- 
vrebbe poi rispondere di quel- 
li inflitti. Si preferisce sopras- 
sedere. E così che sul piano na- 
zionale la questione dell’ita- 
lianità adriatica è pressoché 


obliata dalle forze politiche, e 
resta appannaggio dell’estre- 
ma destra — esterna all’arco 
costituzionale — che non deve 
porsi il problema di risponde- 
re dei crimini fascisti nell’oc- 
cupazione dei Balcani, poten- 
do facilmente ignorarli. 

Tutte questioni remote, in 
ogni caso, nei pensieri della 
classe dirigente italiana del 
Boom economico. Negli anni 
a venire si vedranno i frutti 
concreti dell'accordo: il mare- 
sciallo Tito sarà ospite in Ita- 
lia, la Fiat di Gianni Agnelli 
sbarcherà nella Jugoslavia co- 
munista per produrre le sue 
automobili, le relazioni conti- 
nueranno a distendersi por- 
tando infine al contestato ac- 
cordo di Osimo. Sono storie, 
queste, del Novecento: mor- 
to Tito, finita la Guerra fred- 
da, dissolta la Jugoslavia, le 
ragioni pressanti che portaro- 
no a quei passaggi diplomati- 
ci perdono la loro immediata 
chiarezza. In Italia come 
nell’ex Jugoslavia, le questio- 
ni nazionali rimosse dopo il 
massacro della Seconda guer- 
ra mondiale si riaffacciano al 
dibattito pubblico, chieden- 
doconto. 

Perlostorico Giuseppe Par- 
lato il punto oggigiorno «ri- 
guarda più la politica che la 
storia»: «L'Italia non aveva 
certo ragioni per conferire 
un’onorificenza a Tito. La 
stessa assegnazione della Cro- 
ce al merito fu già allora una 
questione politica, perché si 
cercava di avere buoni rappor- 
ti con la Jugoslavia». Prose- 
gue il professore: «Personal- 
mente sono d’accordo sulla re- 
voca dell’onorificenza, ma mi 
rendo anche conto che queste 
operazioni sono sempre frut- 
to di un dato momento politi- 
cocherilegge il passato secon- 
do una certa impostazione. 
Sono due cose differenti, ma 
seun Comunetoglie la cittadi- 
nanza onoraria a Benito Mus- 
solini, non vedo perché non si 
possa togliere la Croce al me- 
rito a Tito. Si tratta però del 
piano del giudizio civile, non 
diquello storico». 

Per Karlsen «agli occhi di 
oggi pare assurdo che una fi- 
gura come Tito abbia ottenu- 
to una onorificenza dalla Re- 
pubblica. Ma questa è la com- 
plessità del secolo, la comples- 
sità del Novecento». Un intri- 
co che diventa «interessante 
se collocato nel suo conte- 
sto»: «Se spiegati, questi fatti 
illuminano passaggi ed episo- 
di interessanti del nostro pas- 
sato europeo. Meglio capire 
perché sono avvenuti piutto- 
sto che cancellarli con un col- 
po di spugna, un approccio li- 
mitante che lascio alla politi- 
ca». Anche Raoul Pupo segna 
la differenza di ambito fra lo 
storico e il politico, non en- 
trando nel dibattito. Contri- 
buisce però a problematizzar- 
lo, ricordando ad esempio co- 
me Gaetano Collotti — capo 
della sanguinaria “banda Col- 
lotti” nella Venezia Giulia an- 
nessa al Reich — ancora oggi 
sia titolare di una (postuma) 
medaglia di bronzo al valor 
militare. — 
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Unatrincea, parte diun complesso di fortificazioni in costruzione a Zaporizhzhia ANSA 


«Imilitari Nato in Ucraina» 
Mosca: «Lo sapevamo già» 


Larivelazione è del ministro degli Esteri polacco, ma la Russiamostra freddezza 
Il Cremlino insiste sull'appello del Papa, sottolineando che Kiev non vuole la pace 


Alberto Zanconato / MOSCA 


A violare il tabù è la Polonia. 
Militari della Nato sono «già 
presenti» in Ucraina, ha am- 
messo il ministro degli Esteri 
Radoslaw Sikorski. Ma Mosca 
non si è mostrata più di tanto 
impressionata: «Lo sapevamo 
già», ha risposto la portavoce 
del ministero degli Esteri rus- 
so, Maria Zakharova, parlan- 
do tuttavia nonditruppe schie- 
rate in combattimento ma di 
istruttori e «specialisti»vari. In- 
tanto continua a far discutere 
l'appello del Papa a Kiev per- 
ché abbia «il coraggio della 
bandiera bianca» e negozi la 
pace. Già domenica l'Ucraina 
lo aveva seccamente respinto 
e ieri ha convocato il nunzio 
apostolico Visvaldas Kulbokas 
al ministero degli Esteri per 
esprimergli «delusione» per le 
parole del Pontefice. «La resa 
non significa pace, dobbiamo 


continuare a sostenere l'Ucrai- 
na», ha affermato da parte sua 
il segretario generale dell'Al- 
leanza, Jens Stoltenberg, men- 
tre a Washington un portavo- 
ce del Consiglio per la sicurez- 
za nazionale ha detto all'AN- 
SA che il presidente Biden «ha 
grande rispetto per Francesco 
e si unisce a lui nelle preghiere 
perlapace». 


NIENTE SEGNALI 


Ma «sfortunatamente - ha ag- 
giunto - continuiamo a non ve- 
dere alcun segno che Mosca vo- 
glia mettere fine a questa guer- 
rae perquesto siamo impegna- 
ti a sostenere Kiev nella sua di- 
fesa contro l'aggressione rus- 
sa». Anche il cancelliere tede- 
sco Scholz non ha fatto miste- 
ro di essere in disaccordo con 
Francesco («la posizione della 
Germania è molto chiara, Kiev 
ha il diritto di difendersi e può 
contare sul nostro sostegno») 


mentre Mosca ha scelto di 
mantenersi cauta. La posizio- 
ne del Papa è «abbastanza 
comprensibile», ha commenta- 
toil Cremlino, tornando ad ad- 
dossare all'Ucraina la colpa 
dei mancati negoziati. Il mini- 
stro polacco Sikorski non ha 
precisato quali siano i Paesi di 
provenienza dei militari Nato 
già presenti in Ucraina, né qua- 
lisiano le loro funzioni. Se cioè 
si tratti di truppe schierate in 
battaglia 0, come ipotizzato 
da diversi esperti, di consiglie- 
ri e tecnici che affiancano gli 
ucraini per l'utilizzo delle armi 
sofisticate fornite dai Paesi 
dell'Alleanza a Kiev. Ma per 
un'ipotesi di questo genere 
sembra propendere la portavo- 
ce russa. «Dietro a tutto - ha af- 
fermato Zakharova in un'inter- 
vista al quotidiano Izvestia - ci 
sono Washington e Londra, 
che tra le altre cose hanno re- 
clutato i Paesi della Nato e del- 


——{ 
JENS STOLTENBERG 
SEGRETARIO GENERALE 
DELLA NATO 


«Resa non significa 
avere la pace, la 
nostra alleanza deve 
continuare a 
sostenere la 
popolazione ucraina» 


la Ue peruna guerra ibrida con- 
tro il nostro Paese. E questa 
guerra è condotta direttamen- 
te sotto la guida di istruttori di 
forze speciali, esperti e specia- 
listi dei rispettivi dipartimenti 
militari di Paesi Nato. Eimpos- 
sibile nasconderlo ancora». 


TRUPPE 


Niente truppe in combattimen- 
to, secondo Mosca. Che denun- 
cia la presenza in Ucraina di 
«mercenari» provenienti da 
una cinquantina di Paesi, com- 
presi gli Stati Uniti e la Gran 
Bretagna. E parla di «discussio- 
nisempre più ampie» sul possi- 
bile invio di truppe da combat- 
timento della Nato, tornando 
a stigmatizzare le parole del 
presidente Macrona tal propo- 
sito. «Questa è una linea molto 
pericolosa e potrebbe avere 
conseguenze molto indeside- 
rabili», ha avvertito il portavo- 
ce del Cremlino Peskov, sottoli- 
neando che la Russia sta «se- 
guendo molto da vicino» gli 
sviluppi. 

Lo stesso Peskov ha definito 
«speculazioni» che non merita- 
no alcun commento notizie 
uscite nei giorni scorsi negli 
Usa secondo le quali Washing- 
ton aveva informazioni che 
nell'ottobre 2022 la Russia era 
pronta ad utilizzare armi nu- 
cleari tattiche in Ucraina. Uno 
scenario evocato in un libro 
del corrispondente dalla Casa 
Bianca David Sanger.— 


LA SITUAZIONE IN MEDIO ORIENTE 
Il Ramadan ferma l’attacco a Rafah 

Gli Usa ora puntano a una mini-tregua 
L'Onu chiede un altro cessate il fuoco 


TEL AVIV 


L'annunciata operazione mi- 
litare israeliana a Rafah, al 
sud di Gaza, non avverrà pre- 
sto. Fonti israeliane e Usa 
hanno certificato una realtà 
che aleggiava da giorni, irro- 
bustita dall'entrata del mese 
diRamadane dalla pressione 
internazionale, a cominciare 
da quella dell'amministrazio- 
ne Biden. Allo stesso tempo il 


direttore della Cia William 
Burns - sostenuto dall'Egitto 
e dal Qatar - sta premendo 
per riaprire i colloqui tra le 
parti, interrottila scorsa setti- 
mana, per puntare almeno a 
una mini-tregua di 2-4 giorni 
nei combattimenti sulla Stri- 
scia. Fonti militari e politiche 
israeliane hanno ammesso al- 
la Cnn che l'operazione nella 
città più a sud della Striscia - 
indicata come fulcro finale 


della restante struttura arma- 
tadiHamas -nonscatterà pre- 
sto. Traimotivi addotti, il fat- 
to che l'esercito non è ancora 
pronto e che non ha comple- 
tatoipianidievacuazione de- 
gli sfollati palestinesi nell'a- 
rea, stimati in diverse centina- 
ia di migliaia di persone. Spo- 
stamento peril quale occorro- 
no almeno due settimane. 
Senza calcolare che Rafahè a 
un passo dall'Egitto e dall'o- 


monimo valico da cui entra- 
noicamion degli aiuti umani- 
tari alla popolazione civile 
dell'enclave palestinese. Le 
stesse fonti hanno anche sot- 
tolineato che il gabinetto 
israeliano non ha ancora ap- 
provato i piani dell'attacco. 
Sulla stessa linea due funzio- 
nari Usa: alla Cnn hanno fat- 
tosapere che l'amministrazio- 
ne Biden non si aspetta che 
Israele espanda nel prossimo 
futuro l'operazione di terra a 
Rafah. Inoltre, il lavorio in 
corso per far riprendere le 
trattative - secondo alcuni 
analisti - agirebbe a favore di 
un allungamento dei tempi 
perl'operazione militare. Nel- 
la partita giocata da Burns in- 
sieme al capo del Mossad Da- 
vid Barnea c'è la pressione su 
Hamas affinché fornisca a 


Israele unalista coninomi de- 
gli ostaggi che sono sotto il 
suo diretto controllo e infor- 
mazioni sugli altri rapiti, de- 
tenuti da altre fazioni palesti- 
nesi. L'ingresso del mese di 
Ramadan sembra l'occasione 
giusta per forzare i tempi per 
latregua e per questo il segre- 
tario generale dell'Onu, Gu- 
terres, è tornato a chiedere 
un cessate il fuoco immedia- 
to nella Striscia. Non a caso 
Biden - dopo i contrasti pub- 
blici di questi giorni con Neta- 
nyahu-ha sottolineato, in un 
messaggio ai fedeli musulma- 
ni, che «la sofferenza del po- 
polo palestinese è in cima ai 
pensieri di molti», e ai «suoi». 
Ramadan, ha aggiunto il ca- 
po della Casa Bianca, «arriva 
in un momento di immenso 
dolore. — 


GLI 007 DEL CREMLINO 


«Esistono 
piani Usa 
per sabotare 
le elezioni» 


ROMA 


La Russia mette le mani 
avanti. Sebbene il risultato 
delle imminenti elezioni 
presidenziali appaia sconta- 
to, con la rielezione dello 
zar per un quinto mandato, 
Mosca sembra temere un 
basso livello di partecipa- 
zione che darebbe la stura 
all'Occidente per sminuir- 
nela portata e la legittimità 
agli occhi dei russi e del 
mondo. A pochi giorni dal- 
le consultazioni (15-17 
marzo), i servizi di intelli- 
gence esterni puntano il di- 
tocontrogli Usa, che stareb- 
bero preparando «attacchi 
informatici al sistema di vo- 
to», facendosi scudo di quel- 
le democrazie in cui l'asten- 
sionismo non pregiudica le 
vittorie elettorali né i gover- 
ni.Eilcaso dell'Italia - è l'at- 
tacco degli 007 russi ma- 
scherato da esempio - dove 
il partito di Giorgia Meloni 
ha vinto «solo a causa della 
bassissima affluenza alle ur- 
ne». «Con la partecipazio- 
ne dei principali specialisti 
informatici americani - af- 
fermailservizio Svr-, si pre- 
vedono attacchi informati- 
cialsistema di voto». — 


ARRESTATI 3 PALESTINESI 
Dall’Aquila 
pianificavano 
attentati 

agli israeliani 


ROMA 


Da un appartamento all'A- 
quila pianificavano atten- 
tati suicidi in Cisgiorda- 
nia con un «pacco dell'a- 
more» - allusione ad un or- 
digno - da procurare per 
un'autobomba da lancia- 
re contro obiettivi israelia- 
ni ad Avnei Hefetz, in Ci- 
sgiordania. Ma non si può 
escludere che le azioni ter- 
roristiche potessero inte- 
ressare anche il territorio 
italiano. Tre palestinesi - 
uno era già in carcere a 
Terni - sono stati raggiun- 
ti oggi da un'ordinanza di 
custodia cautelare emes- 
sa dal gip del capoluogo 
abruzzese Billi ed esegui- 
ta dalla Polizia di Stato. La 
richiesta arriva della pro- 
cura aquilana in coordina- 
mento con la Procura na- 
zionale antimafia e anti- 
terrorismo. Gli arrestati 
sono Anan Kamal Afif 
Yaeesh (36 anni) , Ali Saji 
Ribhi Irar (30) e Mansour 
Doghmosh (29). I primi 
due avevano un nutrito 
elenco di conticorrenti in- 
testati. Itre avevano costi- 
tuito e finanziato - secon- 
do le investigazioni con- 
dotte dalla Digos. — 
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Il Portogallo al centrodestra e la Lega esulta 


Rebus sulla composizione del governo, ma aumentano anche le incognite sulla conferma a Bruxelles della von der Leyen 


Michele Esposito / BRUXELLES 


Si scrive Chega e si legge, an- 
cora una volta, ascesa dell'e- 
strema destra in Europa. Il 
boom registrato in Portogal- 
lo dalpartito di André Ventu- 
ra non ha solo travolto gli 
equilibri radicati nella politi- 
calusitana dalla Rivoluzione 
dei garofani in poi ma anche 
dato un ulteriore indizio di 
ciò che potrebbe succedere 
alle Europee del 9 giugno. 
Con un'appendice: nel caso 
di Chega, così come peri lepe- 
nistie Afd, ad essere protago- 
nista non è la destra dei Con- 
servatori e Riformisti, a cui 
guarda Ursula von der Leyen 
in vista di sua sua rielezione, 
ma quella del gruppo Id che 


ha il chiaro obiettivo di rove- 
sciare i vertici Ue attualmen- 
te al potere. A cominciare dal- 
la presidente della Commis- 
sione uscente. 


TSUNAMI ANNUNCIATO 


In Portogallo lo tsunami di 
Chega era annunciato ma for- 
se non con la portata che ha 
condotto il partito a più che 
triplicare i suoi seggi, incas- 
sando il 18,1%divoti. Ventu- 
ra, che ha fondato Chega (in 
italiano, Basta!) nel 2019, 
nella campagna appena con- 
clusa ha smussato le venatu- 
re razziste e xenofobe pun- 
tando innanzitutto sulla lot- 
ta alla corruzione ed evitan- 
dodi evocare l'uscita del Por- 
togallo dall'Ue o dall'euro. Il 


boom di Chega ha avuto co- 
me primo effetto quello di far 
piombare il Portogallo 
nell'incertezza: ad aver vinto 
le elezioni è stato il centrode- 
stra di Luis Montenegro, se- 
guito con un distacco mini- 
mo (meno dell'1%) dal cen- 
trosinistra. Il centrodestra, 
tuttavia, non hai seggi per go- 
vernare da solo. A questo 
punto la palla passa al presi- 
dente della Repubblica, Mar- 
celo Rebelo de Sousa. Toc- 
cherà a lui incaricare il nuo- 
vo premier che dovrà presen- 
tarsi in Parlamento con un 
programmadi governo. Mon- 
tenegroha escluso un'allean- 
zadi governo e di maggioran- 
za con Chega. Le due alterna- 
tive, al momento, sembrano 


essere quella di formare un 
governo di centrodestra di 
minoranza o tornare al voto, 
comunque non prima dei sei 
mesi di pausa previsti dalla 
Costituzione. L'effetto Chega 
va oltre i confini portoghesi. 
In Italia ad esultare è stato il 
principale alleato di Ventura, 
Matteo Salvini. «Il vento del 
cambiamento soffia forte in 
Ue, aspettando il 9 giugno», 
ha affermatoilvice premiere, 
con lui, tutta la Lega ha ap- 
plaudito l'alleato lusitano, 
proprio nelle stesse ore incuii 
risultati in Abruzzo certo non 
sorridevano ai salviniani. La 
prospettiva potrebbe essere 
quella di cavalcare l'ascesa 
dei partiti dell'estrema destra 
europea. — 


Il presidente del partito di destra Chega, André Ventura ANSA 


IL PASSO FALSO 


Polemiche in Gb 
perla foto di Kate 
E lei si scusa 


La principessa si è presa la colpa 
per l'immagine manipolata: 
«Hofatto confusione, ogni tanto 
come molti fotografi dilettanti 
utilizzo l'editing», ha spiegato 


LONDRA 


Una figuraccia reale da prin- 
cipianti. Non bastassero le in- 
cognite di salute, i dissidi in- 
terni alla dinastia e il ricordo 
di scandali più o meno recen- 
ti, sucasa Windsor si abbatte 
l'effetto boomerang di un 
passo falso con pochi prece- 
denti rispetto agli standard 
di cautela della cosiddetta 
«Ditta»: la pubblicazione d'u- 
na fotografia di Kate, consor- 
te del primogenito di Carlo 
III, rivelatasi manipolata. 
Guazzabuglio di cui la mede- 
sima principessa si è infine 
assunta la colpa, con un irri- 
tuale messaggio personale 
affidato a X, senza apparire 


peraltro troppo convincen- 
te. L'immagine -la primauffi- 
ciale diffusa da Kensington 
Palace dopo due mesi e mez- 
zo di assenza totale dalla sce- 
na pubblica, e a quasi due 
mesi dal misterioso interven- 
to chirurgico all'addome su- 
bito alla London Clinic a me- 
tà gennaio-era stata fatta cir- 
colare ieri per mostrare di 
nuovo una Kate sorridente, 
ritratta conitre figli George, 
Charlotte e Louis nel giorno 
della Festa della Mammabri- 
tannica. E attribuita diretta- 
mente alla mano dell'erede 
al trono. Ma nel giro di pochi 
minutiha suscitato una bufe- 
ra di sospetti e interrogativi 
sul web, fra dettagli incon- 
gruenti e accuse. Sospetti 
che questa volta hanno trova- 
to piena conferma da parte 
degli esperti, inducendo l'a- 
genzia americana Ap a riti- 
rarla senza indugi, seguita a 
ruota dalla britannico-cana- 


La foto incriminata di Kate coni suoi figli postata suX 


dese Reuters, dalla francese 
Afp, dal colosso Usa delle fo- 
to Gettye da altri. 

Una vera debacle per la 
macchina dei principi del 
Galles, sullo sfondo di un'o- 
perazione concepita eviden- 
temente per cercare di rassi- 
curare l'opinione pubblica e 
diradare i dubbi - oltre alle 
ipotesi complottistiche più 
stravaganti - che il riserbo 
strettissimo osservato duran- 
telalunga convalescenza del- 


la 42enne futura regina con- 
sorte ha finora alimentato. 
Finché, dopo qualche ora 
d'imbarazzato silenzio, non 
è arrivato l'inopinato post fir- 
mato C (iniziale di Catheri- 
ne, ossia Kate), con tanto di 
scuse ai media e alla gente. 
«Come molti fotografi dilet- 
tanti - vi si legge - di tanto in 
tanto mi cimento nell'edi- 
ting. Voglio scusarmi per la 
confusione causata dalla fo- 
to condivisa ieri». — 


LE RIVELAZIONI IN UN LIBRO 


Trump shock: «Hitler 
fece anche cose buone» 


WASHINGTON 


Dal «fantastico» Viktor Or- 
banal«brillante» Xi Jinping 
fino al«buon» Vladimir Pu- 
tin, non è un segreto che se 
Donald Trump tornasse al- 
la Casa Bianca la politica 
estera degli Stati Uniti ri- 
schierebbe di cambiare ra- 
dicalmente. Ma ciò che più 
preoccupa gli osservatori in- 
terni ed esterni alla vigilia 
delle primarie in Georgia 
che potrebbero assegnargli 
matematicamente la nomi- 
nation repubblicana è la fa- 
scinazione del tycoon per il 
peggior dittatore della sto- 
ria: Adolf Hitler. Secondo 
le rivelazioni contenute nel 
libro in uscita «The return 
of great powers», scritto 
dall'anchorman della Cnn 
Jim Sciutto, l'ex presidente 
ha confidato in più di un'oc- 
casione ai suoi collaborato- 
ri di provare ammirazione 
per il fuhrer. «Hitler ha fat- 
to anche cose buone», ha so- 
stenuto Trump in una con- 
versazione con il suo ex ca- 
po di gabinetto, il generale 


Donald TrumpAnsa 


John Kelly, che lo ha raccon- 
tato nel libro. «Ha ricostrui- 
to l'economia», avrebbe in- 
sistto The Donald, senza 
tuttavia motivare la sua con- 
vinzione. 

Nonsolo, l'apprezzamen- 
to di Trump per il tiranno 
nazista andava oltre le poli- 
tiche economiche, ha rivela- 
to l'ex collaboratore. «Lo 
considerava un tipo tosto, 
per questo lo ammirava», 
hascritto Sciutto. — 


NEL MIRINO DEI RELIGIOSI 


Macron tra le polemiche 
perla legge sul fine vita 
«Apripista all’eutanasia» 


PARIGI 


Tutti contro Emmanuel Ma- 
cron, ma la sua proposta di 
legge sul fine vita - che non è 
né eutanasia né suicidio assi- 
stito - ha cominciato il suo 
iter. Ad aprile sarà in Consi- 
glio dei Ministri, dal 27 mag- 
gio passerà in Parlamento. In 
Francia, oltre agli avversari 
alle Europee che accusano il 
presidente di voler creare un 


«diversivo» viste le difficoltà 
nei sondaggi, sono sulle bar- 
ricate i cattolici e imusulma- 
ni. Nessun problema, invece 
- restando in ambito religio- 
so- perebreie protestanti. 
Macron ha annunciato do- 
menica in due interviste ai 
principali quotidiani della 
gauche e del mondo cattoli- 
co (Libération e La Croix) il 
suo progetto di «modello 
francese di fine vita». Un «aiu- 


to a morire» che - in condizio- 
niben determinate- si tradur- 
rà nella prescrizione di una 
«sostanza letale» che il mala- 
to terminale e in condizioni 
di non poter più alleviare le 
sue sofferenze, potrà auto- 
somministrarsio, se non sarà 
più in grado di farlo, potrà 
farsi aiutare da una terza per- 
sona. La legge era una delle 
promesse della campagna 
elettorale, ma solleva polemi- 
che negli stessi ambienti che 
hanno protestato la settima- 
na scorsa per l'inserimento 
del diritto all'aborto in Costi- 
tuzione: destra ed estrema 
destra, autorità religiose. 
«Chiamare legge di fratel- 
lanza un testo che apre al sui- 
cidio assistito e all'eutanasia 
è un imbroglio» ha tuonato il 
presidente della Conferenza 


episcopale di Francia, Eric de 
Moulins-Beaufort, convinto 
che la norma spingerà l'inte- 
ro sistema sanitario del Pae- 
se verso «la morte come solu- 
zione». Il rettore della Gran- 
de Moschea di Parigi, 
Chems-eddine Hafiz, si è det- 
to «molto preoccupato» per 
le «enormi ambiguità sul sui- 
cidio assistito, l'eutanasia». 
In un'intervista, ha parlato di 
«morte provocata». «Coster- 
nazione, rabbia e tristezza» 
sono stati espressi anche da 
associazioni come la Società 
francese di accompagnamen- 
to e cure palliative, che ha 
parlato di «grande violenza» 
da parte di Macron. L'Ordine 
dei medici ha invece sottoli- 
neato «un progresso signifi- 
cativo per la sorte dei pazien- 
tiinfindivita».— 


CRISI POLITICA 


In Giamaica i negoziati 
su Haiti, Blinken vigila 


Rompendo finalmente gli 
indugi, lacomunità interna- 
zionale è passata dalle paro- 
le ai fatti riunendosi in 
emergenza a Kingston, in 
Giamaica, per esaminare a 
fondo la drammatica crisi 
che sta trasformando Haiti, 
una delle Nazioni più pove- 
re del mondo, anche in uno 
«stato fallito», né più né me- 
no come avvenne per la So- 
malia alcuni decenni fa. Le 
ultime settimane sono state 
drammatiche. Le gang, gui- 


date dall'ex poliziotto Jim- 
my Chérizier, sono tornate 
ad imporre la loro legge a 
Port au Prince. In un comu- 
nicato, con cui hanno con- 
fermato la partecipazione 
del Segretario di Stato Anto- 
ny Blinken, gli Usa hanno 
indicato che è loro intenzio- 
ne «discutere una proposta 
sviluppata in collaborazio- 
ne conla Caricom e le parti 
interessate haitiane per ac- 
celerare una transizione,po* 
liticaad Haiti». — 
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BULOVA 


OMATIC. RIFLESSI DI STILE. 


;clusive colorazioni e un sofisticato movimento meccanico 
definiscono la nuova collezione Sutton, 

emblema di eleganza contemporanea e charme classico. 
L'essenza dello stile, firmato Bulova. 


GARANZIA 
ITALIA 
2+3 Acquista Sutton Automatic nei punti vendita autorizzati Bulova, scopri di più su 


beneficerai di un'estensione gratuita di garanzia per un totale di 5 anni. www.bulova.it 
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[A AL CANTIERE 


Arbe punta sul turismo 
Cantiere da 58 milioni 
per un resort di lusso 


Investimento di Imperial Riviera, azienda che fa capo 
al colosso Valamar. Apertura prevista nell'estate 2025 


Andrea Marsanich / ARBE 


L'isola di Arbe lancia la sfida ai 
maggiori centri turistici della 
Croazia, da Parenzo a Ragu- 
sa-Dubrovnik. E stato firmato 
infatti il contratto tra l'azienda 
alberghiera arbesana Imperial 
Riviera (che fa capo al colosso 
Valamar) e l'impresa edile 
Radnik, mirato alla costruzio- 
ne del resort Valamar Collec- 
tion. 


L'insediamento, situato a 
Punta Secca (Suha Punta), ri- 
chiederà in questa prima fase 
un investimento di 54 milioni 
di euro, che saranno impiegati 
perristrutturare le 190 unità ri- 
cettive dell'ex albergo Eva e 
del villaggio turistico Suha 
Punta. Inoltre saranno realiz- 
zate ulteriori 24 sistemazioni 
perfamiglia, e verrannorisiste- 
mate diverse spiagge con l’in- 
tento di offrire servizi migliori 


Ristrutturazione e 
ampliamento degli 
impianti: richiesti 
235 dipendenti 


Sull'isola lo scorso 
anno con 2,1 milioni 

di pernottamenti si è 
tornatiai livelli del 2019 


ai turisti. Alen Benkovié, diret- 
tore generale di Imperial Rivie- 
ra, ha annunciato l’apertura 
delnuovo complesso perl'esta- 
te dell’anno prossimo, preci- 
sando che vi lavoreranno 235 
dipendenti, una cifra molto im- 
portante per la situazione oc- 
cupazionale dell'isola. Dopo i 
lavori «Arbe - ha riferito così 
Benkovic - potrà contare su un 
insediamento di lusso che con- 
sentirà di potenziare ulterior- 


1 dii HRS 


Unrendering del nuovo resort di Imperial Riviera ad Arbe 


mente la ricca offerta turisti- 
ca». 

Quest'anno intanto Impe- 
rial Riviera - che conta dieci ho- 
tel, tre resort e due campeggi 
con una capacità totale di 
10.700 posti letto - investirà 
nel miglioramento delle pro- 
prie strutture 38 milioni di eu- 
ro, una somma che servirà alla 
costruzione del nuovo Bike 
Center a Parenzo, alla ristrut- 
turazione degli hotel Lacroma 
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aRagusa-Dubrovnik, Imperial 
e Padova ad Arbe e al campeg- 
gio Padova, sempre ad Arbe. 
Migliorie saranno apportate 
tra l’altro anche ad alcune del- 
le strutture che ospitano il per- 
sonale stagionale al lavoro. 
Tornando al Valamar Collec- 
tion, ilresort- con molti servizi 
pensati per famiglie con bam- 
bini - disporrà di un sistema 
green per l’approvvigionamen- 
todienergia. Attenzione parti- 
colare sarà data al migliora- 
mento dei servizi sulla spiag- 
gia di Punta Secca. 

Il cantiere di Valamar parte 
proprio mentre Arbe festeggia 
i 135 anni di attività turistica, 
hadichiarato il sindaco Nikola 
Grguié, aggiungendo che l’im- 
pegno della città è rivolto «a 
nonrestare indietro rispetto al- 
la concorrenza, grazie alla lun- 
ga esperienza accumulata e al- 
le bellezze ambientali dell'iso- 
la». 

Arbe ha chiuso l’annata 
2023 facendo registrare un to- 
tale di 2 milioni e 100mila per- 
nottamenti, tornando così alli- 
vello dei risultati ottenuti 
nell'ultimo anno pre-pandemi- 
co,il 2019. — 
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ONTRINI CARTACEI) 
ÎTO PER LA NATURA. 


FA DI PIÙ. 


Se sei socio, nella tua area riservata del sito coopalleanza3-0.it 


e nell’app Coop hai tutti i tuoi scontrini. 


Accedi per consultarli e per rinunciare al cartaceo: 
insieme risparmieremo tonnellate di carta. 


Alleanza 3.0 


SIGLATA L'INTESA 


Istria, parte l’iter 
perla centrale unica 
dell'emergenza 


Un'ambulanza in Croazia Archivio 


Valmer Cusma /POLA 


Realizzare un centro opera- 
tivo regionale dal quale ver- 
ranno smistati uomini e 
mezzi in soccorso alla popo- 
lazione e ai turisti in caso di 
emergenza: è questo l'obiet- 
tivo della lettera d'intenti 
firmata da Regione istria- 
na, Direzione regionale dei 
Vigili del fuoco e Comune 
di Pola.I servizi di soccorso 
e pronto intervento verran- 
no dunque concentrati in 
un unico punto: è il primo 
progetto del genere in Croa- 
zia, sebbene prassi già diffu- 
sain altri Paesi. La struttura 
sorgerà ai lati della circon- 
vallazione di Pola. Nelnuo- 
vo centro, della superficie 
lorda di 8.800 metri quadra- 
ti, troveranno posto la Dire- 
zione regionale dei vigili 
del fuoco, la Protezione civi- 
le, l'Istituto formativo di me- 
dicina d'urgenza, la Croce 
rossa della Regione istria- 
na, il Soccorso alpino, l'I- 
spettorato antincendio e il 
Corpo cittadino dei pompie- 
ri. Quest'ultimo, che occu- 
peràidue terzi della struttu- 
ra, lascerà la sua sede stori- 
ca nel centro cittadino, una 
ubicazione ormai da tempo 
non più in linea con le mo- 
derne esigenze. 

Il centro dunque sarà al 


servizio di tutti i cittadini 
dell'Istria e ovviamente dei 
turisti che venissero a tro- 
varsi in situazioni di emer- 
genza: le più frequenti in 
Istria sono costituite da in- 
cendi, fenomeni meteo 
estremi, salvataggi in mare 
eincidenti stradali. Il prossi- 
mo passo del lungo iter è 
rappresentato dalla proget- 
tazione, i cui costi verranno 
coperti per il 70% dalle cas- 
se municipali di Pola e per il 
resto dalla Regione. Inol- 
tre, come ha spiegato il sin- 
daco di Pola Filip Zoritic, il 
Comune mette a disposizio- 
nel'immobile a titolo gratui- 
to. «Sicuramente l'iniziati- 
va-ha commentato il gover- 
natore della Regione istria- 
na Boris Miletic - avrà effet- 
ti positivi sul livello di sicu- 
rezza percepito da cittadini 
eturisti». 

La responsabilità della 
realizzazione del centro 
spetterò al Comando dei vi- 
gili del fuoco di Pola, men- 
tre la Direzione antincen- 
dioregionale farà da coordi- 
natore. Per quanto riguar- 
dai finanziamenti, il proget- 
to sarà candidato ai futuri 
bandi ministeriali e nazio- 
nali. Ancora presto invece 
per parlare dell'apertura 
del cantiere dei lavori. 
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BALCANI 


L'Eppo sta investigando su un'ipotesi di appropriazione indebita 
Una mappatura di stabili realizzata dal ministero della Cultura 


Indagine sui fondi 
Scontro aperto 
trailpremier croato 
e Ja procuratrice Ue 


Giovanni Vale / ZAGABRIA 


È guerra aperta tra il primo 
ministro croato Andrej Plen- 
kovice l'ufficio della Procura 
europea (Eppo). Da qualche 
settimana Eppo sta investi- 
gando sull’ipotesi di appro- 
priazione indebita di fondi 
europei da parte del ministe- 
ro della Cultura di Zagabria, 
cosa che ha scatenato le ire 
del premier croato, secondo 
il quale Eppo starebbe agen- 
do al di fuori del suo manda- 
to. 

Così, nel corso di una inter- 
vista rilasciata alla televisio- 
ne N], la numero uno della 
Procura europea Laura Co- 
druta Kévesi ha risposto per 
le rime a Plenkovié, accusan- 
dolo di voler creare «una cor- 
tina di fumo davanti agli oc- 
chi dei cittadini». «Chi ha 
dubbi sul nostro mandato si 
rivolga alla Corte di giustizia 
europea», ha detto Kéòvesi, 
prima di aggiungere «non ci 
lasciamo intimidire». Quello 
che si sta sviluppando attor- 
no al ministero della Cultura 
croato è un caso che potreb- 
be incidere duramente sulle 
imminenti elezioni legislati- 
ve in Croazia (previste tra 
aprile e maggio). Anzi, secon- 
do diversi analisti, sarebbe 
proprio questo il motivo per 


IL QUARTIER GENERALE 
LA SEDE DELLA PROCURA EUROPEA 
ALUSSEMBURGO (EUROPA.EU) 


Secondo Plenkovié 
l'Ufficio europeo 
agisce al di fuori del 
suo mandato giacché 
la competenza è dei 
magistrati di Zagabria 


La replica di Codruta 
Kovesi: «Si cerca di 
creare una cortina di 
fumo, ai cittadini 
interessa sapere se c'è 
stata frode o meno» 


cui Plenkovicha deciso la set- 
timana scorsa di scegliere il 
Parlamento croato e anticipa- 
re ilvoto previsto per settem- 
bre. 

Di cosa stiamo parlando? 
A seguito del terremoto che 
ha colpito Zagabria nel mar- 
zo 2020, il ministero della 
Cultura croato ha intrapreso 
un’operazione di mappatura 
in3D degli edifici danneggia- 
ti, compito che ha assegnato 
(senza bando) alla Facoltà di 


Geodesia di Zagabria e che è 
costato 1,6 milionidi euro, fi- 
nanziati — secondo la Procu- 
ra europea — dal Fondo euro- 
peo di Solidarietà. La vicen- 
daè stata rivelata a fine 2023 
dal portale Telegram — che 
ha scoperto come i costi indi- 
cati dalla Facoltà di Geode- 
sia sarebbero gonfiati rispet- 
to a quelli disponibili sul mer- 
cato-mahaassunto i contor- 
nidiuno scandalo politico so- 
lo di recente, dopo che il 16 
febbraio scorso la polizia ha 
fatto irruzione al ministero 
della Cultura su richiesta 
dell’Eppo. A quel punto, do- 
po che per mesi la ministra 
della Cultura aveva accusato 
i giornalisti di Telegram di 
diffondere «maliziose fake 
news», è intervenuto anche 
lo stesso premier Plenkoviò, 
secondo il quale i fondi in 
questione provengono dal 
budgetnazionale e non euro- 
peo. A dover avviare un’in- 
chiesta sul caso, ha spiegato 
ancora Plenkovié, dovrebbe 
esserenon Eppo, mala Procu- 
ra croata, il cui nuovo capo è 
stato eletto proprio qualche 
settimana fa su indicazione 
delgoverno. 

«Questo è un esempio da 
manuale», ha ribattuto però 
la procuratrice capo euro- 
pea: «Si cerca di creare una 


cortina difumo» mettendoin 


dubbio la competenza 
dell’Eppo, ha aggiunto Co- 
druta K6vesi, mentre «la ve- 
ra domanda, che interessa ai 
cittadini, è: c'è stata frode o 
meno?». Se Eppo sarà ostaco- 
lata nel suo lavoro — ha detto 
ancora Kévesi— non esiterà a 
segnalarlo alla Commissione 
europea. «Lo abbiamo fatto 
in passato, nei casi della Slo- 
venia, della Polonia, dell’Ir- 
landa e recentemente nel ca- 


sodella Slovacchia», ha affer- 
mato la magistrata di origine 
rumena. Qualora la Commis- 
sione appurasse un proble- 
ma nello stato di diritto in 
Croazia, il regolare flusso di 
fondi Ue a Zagabria potreb- 
be esser messo in discussio- 
ne. Scenario che Plenkovid si- 
curamente vuole evitare, in 
particolare in un anno, il 
2024, nel quale sono inagen- 
datre tornate elettorali. — 
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IL PRIMO MINISTRO 


In sella dal 2016 


Politico e diplomatico, clas- 
se 1970, Andrej Plenkovié è 
primo ministro della Croazia 
dall'ottobre del 2016, alla 
guida di un governo conser- 
vatore: questo è il suo secon- 
do mandato. Plenkovic, a ca- 
po del partito di centrode- 
stra Hdz, ha da poco decreta- 
to lo scioglimento del Parla- 
mento: si andrà a nuove ele- 
zioni legislative tra il 21 apri- 
le e il 12 maggio. 


LA MAGISTRATA 


Protagonista 


Laura Codruta Kévesi è a capo 
della Procura europea dal 
2019. Rumena, ha guidato 
per anni la Direzione naziona- 
le anticorruzione del suo Pae- 
se: è stata tra i protagonisti 
della lotta alla corruzione e del 
processo di ammodernamen- 
to del sistema giudiziario in 
Romania dopo l'ingresso 
nell'Ue. Decine e decine i politi- 
ci indagati e in alcuni casi con- 
dannati durante il suo manda- 
to, concluso con destituzione. 


Risolto con un arresto il caso a Mostar: al manufatto sono state tagliate le gambe 


Ritrovata la statua di Bruce Lee 
Il ladro voleva vendere il metallo 


IL CASO 


Stefano Giantin 


efurtiva ritrovata — 
seppur gravemente 
danneggiata — e in- 
dividuato il presun- 
to colpevole. Siè risolto qua- 
si felicemente il giallo della 
statua del leggendario Bru- 
ce Lee, la prima del suo gene- 
re eretta al mondo, trafuga- 
ta dal Parco Zrinjevac di Mo- 
star, in Bosnia-Erzegovina, 
nella notte tra il 2 e il 3 mar- 
zo scorso, un caso che aveva 
profondamente colpito non 
solo il Paese balcanico, ma 
l’intera regione e oltre. 


Nessuna sorpresa, perché 
il monumento, opera dello 
scultore Ivan Fijolié, era da 
sempre un simbolo di sfida, 
seppur discusso e controver- 
so, al nazionalismo e a favo- 
re della convivenza pacifica 
nella città etnicamente divi- 
sa tra croati e bosgnacchi. E, 
fin dalla sua erezione, aveva 
attirato l’attenzione della 
gente del posto e dei media 
internazionali. 

La statua di bronzo, nel 
parco dal 2005 - fusvelata al 
pubblico prima di quella, 
più famosa, inaugurata in 
onore di Bruce Lee a Hong 
Kong - è stata sottratta in 
un’operazione non di matri- 
ce ultranazionalistica, per 


Lastatua danneggiata con le gambe tagliate Foto da Facebook 


eliminare una volta per tut- 
te un simbolo malvisto da 
molti in città - era questa 
una delle ipotesi che erano 
circolate all’inizio - ma sol- 
tanto per trarne un misero 
profitto. L’arrestato, Danijel 
P. detto Dado, è infatti so- 
spettato di aver compiuto 
una serie di furti in città, tra 
cui la statua di Bruce Lee, ha 
confermato ieri la Procura 
di Mostar, che ha svelato 
che l’uomo avrebbe «rimos- 
so conla forza» il monumen- 
to dal suo piedistallo, per 
poi trasportarlo nel vicino 
paesino di Kosor, a sud di 
Mostar, «dove lo ha tagliato 
apezzi». 

L’idea insomma era quel- 
la di guadagnarci qualche 
soldo vendendo il metallo a 
qualche sfasciacarrozze. 
“Dado”, recidivo, è sospetta- 
to di aver compiuto anche al- 
tri furti in città a inizio mar- 
zo, ha specificato la Procu- 
ra. 
EBruce Lee? Dalle foto cir- 
colate dopo il ritrovamento 
si scopre che il monumento 
è stato seriamente danneg- 
giato dal ladro senza scrupo- 


li, le gambe tagliate con una 
sega circolare. Ma non fini- 
rà dimenticato in un sotto- 
scalaoinun magazzino. «Sa- 
rà possibile restaurarlo» ha 
confermato ieri l’ammini- 
strazione comunale di Mo- 
star. E sarà ricollocato nel 
parco, dove quasi vent'anni 
fa fu sistemato per diffonde- 
re una idea di «giustizia uni- 
versale, del buono che può 
vincere», avevano ai tempi 
sostenutoi giovani promoto- 
ridell’iniziativa. 

Nel frattempo sui social le 
polemiche non si spengono, 
anzi, perché a molti, a Mo- 
star, ha fatto alzare un so- 
pracciglio l'inedita rapidità 
d’azione delle autorità nel 
caso Bruce Lee. «Peccato 
non abbiano trovato anche 
chiha vandalizzato il Cimite- 
ro monumentale dei parti- 
giani», opera di enorme va- 
lore artistico e simbolico, de- 
vastato da hooligan e ultra- 
destra nostalgica degli usta- 
scia, senza che l’attenzione 
dei media internazionali si 
accendesse, hanno denun- 
ciatointanti. — 
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CIDENTE IN MONTAGNA 


Morti in Svizzera 5 scialpinisti 
Uccisi dal gelo, si erano persi 


| corpi sono stati recuperati a oltre 3.500 metri d'altitudine, sulla Tete Blanche 
Si cerca ancora un disperso. Anni fa erano morti 7 sportivi in circostanze simili 


Thierry Pronesti / AOSTA 


Annientati dal vento gelido 
che spazzava la neve a quasi 
200all'ora: un allenamento da 
finire in giornata è diventato 
unincubo ad alta quota per sei 
scialpinisti svizzeri trai 21 ei 
58 anni. Cinque di loro sono 
stati recuperati morti ieri sera 
a 3.500 metri, l'ultimo ancora 
non si trova. I corpi erano in 
territorio elvetico, sul colle del- 
la Tete Blanche. Sparpagliati, 
proprio all'inizio della discesa 
del loro itinerario che da Zer- 
matt, ai piedi del Cervino sviz- 
zero, porta alla località di Arol- 


| ui SER 
Isoccorsi nella zona della Tete Blanche sulle Alpi sv 


la. Come se - racconta Anjan 
Truffer, capo del soccorso 
dell'Air Zermatt - durante la 
bufera di sabato fosse scattato 
il panico. 


HANNO PROVATO A SALVARSI 


I cinque fino all'ultimo hanno 
cercato di scavare un riparo 
nella coltre bianca, ma non è 
servito. «Sono morti congelati 
inquota, disorientati». Neppu- 
re è bastata l'imponente mac- 
china dei soccorsi: oltre 35 per- 
sone, e 11 elicotteri pronti a de- 
collare in ogni momento. Per 
oltre 24ore la tormenta ha ral- 
lentato le ricerche, mentre i 


izzere, dove sono morti 5 scialpinisti ANSA 
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cinque scialpinisti, stremati, 
pian piano dopo aver perso l’o- 
rientamento, perdevano i sen- 
si. «Tutto è stato fatto» ma «tal- 
volta dobbiamo inchinarci alla 
natura», ha detto in conferen- 
za stampa Christian Varone, 
comandante della polizia can- 
tonale del Vallese. La tragedia 
a 600 metri in linea d'aria dal 
confine con l'Italia, ad un pas- 
so dalla Valle d'Aosta. Un con- 
sigliere comunale di 30 anniin 
carica da appena un paio di set- 
timane nel comune di Vex, 
due suoi fratelli, lo zio, il cugi- 
no- tutti del Vallese - e un'ami- 
ca, di Friburgo. Sulle tracce 


della mitica 'Patrouille des gla- 
ciers', gara di scialpinismo che 
si corre ad aprile, pensavano 
di finire in poche ore quel trac- 
ciato da 2.000 metri di salita. 
Tanto che ad Arolla unloro fa- 
miliare, non vedendoli arriva- 
re, già alle 16 disabato ha dato 
l'allarme. Meno di un'ora e 
mezza dopo, uno dei dispersi è 
riuscito a chiamare i soccorsi, 
la 'Ocvs': è in quel momento 
che il gruppo viene localizza- 
to. Alle 18.20 parte da Zer- 
matt una squadra di ricerca a 
piedi, che però a 3.000 metri 
di quota deve fare dietrofront. 
Pericolo valanghe, vento, neb- 
bia e freddo nonlasciano scam- 
po.Ilgiorno dopo gli operatori 
attendono una schiarita e a 
Sudè allertato anche il Soccor- 
so alpino valdostano. Verso le 
19 una squadra svizzera - due 
soccorritori, un medico e un 
poliziotto - viene portata vici- 
no al rifugio cabane de la Dent 
Blanche. Da qui raggiunge il 
colle della Tete Blanche: alle 
21.20 la scoperta dei cinque 
corpi. Resta la «speranza» di 
trovare ancora in vita il disper- 
so, ma serve essere «realisti», 
ha detto Varone. Per far luce 
sull'accaduto la procura del 
Vallese ha aperto un fascicolo. 
Ieri, in un altro incidente, uno 
sciatore che procedeva in fuo- 
ripista è morto all'ospedale di 
Sion dopo essere stato travol- 
toda una valanga nella Val Fer- 
ret elvetica. Intanto proprio le 
previsioni meteo annunciano 
che la perturbazione arrivata 
nel fine settimana in Italia in- 
fluenzerà molte regioni fino a 
oggi, dopodiche tornerà l'anti- 
ciclone africano. Resta il peri- 
colo valanghe: tra 4-forte e 
3-marcato sulle alpi piemonte- 
si,3-marcato inValle d'Aosta. 


IL PRECEDENTE 


C'è un precedente. Otto anni 
fanella zona della Pigne d'Arol- 
la, meno di dieci chilometri in 
linea d'aria dal col de la Tete 
Blanche, sette scialpinisti, tra 
cui sei italiani, morirono dopo 
una notte di gelo e bufera a 
quota3.270 metri. — 


TRAGEDIA SFIORATA A BERGAMO 

Bimbo di quattro anni 
cade da 12 metri: salvo 
Ha solo lievi fratture 


BERGAMO 


È sfuggito al controllo della 
madre che era in casa con 
lui, è uscito sul balcone di 
casa edè caduto disotto, fa- 
cendo un volo di 12 metri. 
Nonostante la caduta, un 
bambino di4 annisiè salva- 
to:ha riportato delle sospet- 
te fratture alle gambe, ma è 
sempre rimasto cosciente, 
seppure comprensibilmen- 
te dolorante. L'episodio po- 
co dopo le 14.30 a Carvico, 
paese dell'Isola bergama- 
sca. Il bambino vive coni ge- 
nitorieifratelliinun appar- 
tamento del terzo e ultimo 
piano di una palazzina di 
via Bernardi, non distante 
dal centro del paese. La fa- 
miglia è di origine senegale- 
se, ma vive da anni a Carvi- 
co. Su cosa precisamente 
sia accaduto oggi pomerig- 
gio stanno cercando di fare 
luce gli agenti della polizia 
locale del Monte Canto, un 
consorzio che raggruppa al- 
cuni Comuni della zona. A 
dare l'allarme alla locale e 
al 112 è stato un volontario 
del servizio d'ordine del 
paese che si occupa di moni- 
torare gli attraversamenti 
pedonali e che si è trovato a 
passare di lì: ha visto il pic- 


Isanitari durante l'intervento 


colo a terra e ha subito dato 
l'allarme. Sul posto sono 
stati inviati diversi mezzi 
del118:l'automedica, l'am- 
bulanza e anche l'elisoccor- 
so. Il bambino è stato stabi- 
lizzato sul posto e poi ac- 
compagnato con l'ambulan- 
zafino all'elisoccorso, atter- 
rato pocodistante. In volo è 
stato quindi trasferito all'o- 
spedale Papa Giovanni 
XXIII di Bergamo, precau- 
zionalmente in codice ros- 
so, ma non avrebbe riporta- 
to ferite gravi. Nessuno 
avrebbe visto la caduta. In 
casa c'era la madre, il padre 
sitrovava allavoro. — 


IL RIGETTO DEL TRIBUNALE 


Travolse col tir Rebellin 
Niente patteggiamento 


VICENZA 


È stato respinto ieri per la se- 
condavolta il tentativo di pat- 
teggiare la pena di Wolfgang 
Rieke, il camionista tedesco 
di 63 anni che il 30 novem- 
bre 2022 travolse e uccise a 
Montebello Vicentino con il 
propriotirl'ex campione dici- 
clismo Davide Rebellin. Si an- 
drà dunque a regolare pro- 
cesso. Dopo il primo rigetto 
del febbraio scorso in udien- 
za preliminare, oggi il Tribu- 
nale di Vicenza a ribadito il 
suo no a qualunque sconto 
per quel delitto. Anzichè i tre 


anni e 11 mesi concordati 
con il pm Roderich Blattner, 
il camionista subirà un rego- 
lare processo a partire dal 27 
maggio prossimo. E probabi- 
le che la sentenza arrivi in 
breve tempo, visto che nonvi 
è nessun testimone di quan- 
to accaduto e tra i primi sa- 
rannosentitiidue consulenti 
tecnici di accusa e difesa. La 
decisione dei giudici può con- 
siderarsi un tecnicismo, spie- 
ga l'avvocato del camionista, 
Andrea Nardin: era impossi- 
bile che i giudici accogliesse- 
ro la pena già respinta all’u- 
dienza preliminare. — 


IL PROVVEDIMENTO 


Cacciò l’alunno iperattivo 
Sospensione per il preside 
«Ricorrerò dal giudice» 


ROMA 


Alla fine è arrivata la sospen- 
sione, su decisione dell'Ufficio 
scolastico regionale del Lazio, 
per il dirigente scolastico Ric- 
cardo Agresti, a capo dell'istitu- 
to Corrado Melone di Ladispo- 
li, a40kmdaRoma, peril caso 
di un suo alunno di appena 6 
anni affetto da un deficit di at- 
tenzione e iperattività che era 
stato espulso dalla scuola per 


Lascuola di Ladispoli ANSA 


21 giorni. Al suo posto l'Ufficio 
scolastico ha nominato unreg- 
gente. Il provvedimento nei 
confronti del piccolo - preso 
dal Consiglio di istituto e co- 
municato alla famiglia il 26 
febbraio scorso via pec - aveva 
fatto seguito ad alcuni compor- 
tamenti considerati dal consi- 
glio d'istituto «non idonei per 
la comunità scolastica» ma era 
stato successivamente annul- 
lato dal Tar del Lazio. La scuo- 
la, però, lo scorso 1 marzo non 
ne ha tenuto conto, salvo poi 
accoglierlo la settimana suc- 
cessiva, dopo che i genitori si 
erano rivolti al ministro dell'I- 
struzione, Giuseppe Valdita- 
ra, Il ministro, a sua volta, ha 
disposto un accertamento 
ispettivo che oggi ha portato al- 
la sospensione del dirigente 
scolastico. Nella sentenza del 


Tar del Lazio c'è l'indicazione 
didareal piccolo, incura al Ge- 
melli, un insegnante di soste- 
gno per tutte le ore necessarie. 
Anche venerdì scorso però la 
permanenza a scuola dell'allie- 
vo è durata solo 2 ore: «servo- 
no più ore di assistenza per il 
bambino ma la certificazione 
medica è errata e l'abbiamo se- 
gnalato ai genitori. 

Era impossibile gestirlo e 
abbiamo dovuto chiamarli», 
aveva spiegato il dirigente sco- 
lastico, che oggi è stato sospe- 
so. E che ha detto: «Ricorrerò 
al giudice del lavoro - ha spie- 
gato Agresti - è evidente che 
qualcuno mi vuole fuori dalla 
scuola; quello che sta avve- 
nendo è un accanimento stra- 
no ed esagerato. Io non ero a 
conoscenza del fatto della de- 
cisione delTar». — 
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COME CAMBIA IL MERCATO DEL LAVORO 


In Fvg serviranno 75 mila posti 
Il ritorno dei colletti bianchi 


Le proiezioni nel rapporto Excelsior Unioncamere per il periodo 2024-2028 
Forte richiesta nel commercio e nei servizi. In gennaio più contratti a termine 


Elena Del Giudice /TRIESTE 


Arriva il “conto” del turnover: 
entro i prossimi 5 anni le im- 
prese del Friuli Venezia Giulia 
avvieranno la ricerca di oltre 
75 mila persone tra dirigenti, 
professionisti, impiegati, ope- 
rai, di cui 68 mila in sostituzio- 
ne di forze di lavoro in uscita. 
Lastima arriva da Unioncame- 
re, che ha realizzato il report 
valido perl’intero territorio na- 
zionale, mentre per il Fvg il fo- 
cus sui dati disponibili è stato 
realizzato dal Centro Studi del- 
la Camera di Commercio Por- 
denone-Udine. 

Su un fabbisogno totale di 
75.100 figure professionali at- 
tese in ingresso, le professioni 
che saranno più richieste in re- 
gione si concentrano soprat- 
tutto fra le professioni qualifi- 
cate nelle attività commerciali 
e dei servizi (15 mila figure in 
ingresso come fabbisogno as- 
soluto), di cui 4.800 nelle atti- 
vità ricettive e ristorazione e 
4.700 in quelle commerciali, 
nonché nelle professioni tecni- 
che (14.300), con particolare 
riguardo alle scienze della sa- 
lute e della vita (4.900), e an- 
corafra gli specialisti in forma- 
zione e ricerca (6.100). Tanta 
richiesta di addetti alle funzio- 
nidi segreteria (6.500figure ri- 
chieste nel 2024-2028) e fra le 
professioni non qualificate nel 
commercio e servizi (6.100). 


FABBISOGNO OCCUPAZIONALI 
PER GRANDI GRUPPI PROFESSIONALI 


FRIULI VENEZIA GIULIA 


FABBISOGNO 
TOTALE (V.A.) 


% SUL TOTALE 
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*Il tasso di fabbisogno è il rapporto percentuale in media annua 


tra il fabbisogno e lo stock di occupati. 
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FONTE: Elaborazione Centro Studi CCIAA di Pordenone Udine su dati Excelsior 


«Il fabbisogno totale del 
quinquennio somma la cosid- 
detta expansion demand, che 
èdi settemila unità ed è la com- 
ponente che evidenzia gli an- 
damenti relativi alle richieste 
del mercato, e la replacement 
demand, cioè la componente 
legata invece direttamente al 


WITHUB 


turnover dei lavoratori (per so- 
stituire chi andrà in pensione, 
ndr) di 68 mila unità, di gran 
lunga prevalente», spiegano 
dalla Cciaa. L'ufficio statistico 
ha anche evidenziato che le fi- 
gure professionali di alto profi- 
lo (dirigenti, professioni ad al- 
ta specializzazione, professio- 


ni tecniche) sarà pari a circa 
29.300 unità, il 39% del tota- 
le; impiegati e professioni com- 
merciali e dei servizi copriran- 
no il 35% del fabbisogno, per 
un ammontare di 26.500 lavo- 
ratori, mentre il fabbisogno sti- 
mato degli operaispecializzati 
e dei conduttori di impianti si 
attesterà intorno alle 12.100 
unità, pari al 16% del totale. 
«Idati sul quinquennio sono 
ovviamente solo una stima - 
ha commentato il presidente 
Camera di Commercio, Gio- 
vanni Da Pozzo - ma ci aiutano 
comunque ad avere il senso 
delle aspettative di medio pe- 
riodo delle imprese. Interes- 
sante notare come i servizi, 
nell'accezione più ampia e va- 
riegata, siano il settore con il 
maggior fabbisogno di perso- 
nale nel prossimo futuro». 
I138% del fabbisogno riguar- 
derà personale in possesso di 
una formazione terziaria, e il 
49,6% lavoratori con una for- 
mazione secondaria di secon- 
do grado, cioè un diploma li- 
ceale (tremila unità), un diplo- 
ma tecnico-professionale (20 
mila) o una qualifica di forma- 
zione o diploma professionale 
(14 mila unità). A fronte di un 
numero importante di entra- 
te, per il Fvg, resta l’incognita 
sull’incrocio tra domanda e of- 
ferta di lavoro che, come sap- 
piamo, resta complicato.— 
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PER GOZZI QUORUM ANCORA INCERTO 

Corsa per Confindustria 
Garrone e Orsini 

in pole perildopo Bonomi 


PADOVA 


Si profila una sempre più pro- 
babile corsa a due per la suc- 
cessione di Carlo Bonomi al- 
la guida della Confindustria. 
Ieri i tre “saggi” (Mariella 
Enoc, Andrea Moltrasio e Ila- 
ria Vescovi) hanno concluso 
aNapoli illorotour perracco- 
gliere le indicazioni dai diver- 
siterritori. 

Si possonoora trarre le pri- 
me indicazioni sulle posizio- 
ni ai blocchi di partenza: 
Edoardo Garrone, presiden- 
te di Erg e del Sole 24 Ore, è 
stato ammesso da subito al 
voto del 4aprile in quantoin- 
sieme con la presentazione 
della candidatura aveva cer- 
tificato il sostegno del 20% 
dell'assemblea (dalla sua il 
Nord Ovest, in particolare il 
Piemonte e un pezzo di Lom- 
bardia, compresa Assolom- 
barda, la territoriale più pe- 
sante del sistema). Emanue- 
le Orsini, attuale vicepresi- 
dente di Confindustria con 
delega al credito, la finanza e 
il fisco, avrebbe depositato a 
sua volta il 20% del supporto 
dell’assemblea grazie al so- 
stegno di quasi tutta l'Emilia 
Romagna, la Toscana, Unin- 
dustria Lazio, Trento e Bolza- 
no, Sardegna, Sicilia, Confin- 
dustria Ceramica. 

I giochi al momento sem- 
brerebbero chiusi per Alber- 
to Marenghi, mentre le indi- 
cazionisono contrastanti per 
Antonio Gozzi, che secondo 
alcuni potrebbe aver raggiun- 
to la soglia necessaria per 
concorrere in extremis (per 
lui avrebbe deliberato anche 


Carlo Bonomi 


Belluno), secondo altri inve- 
cesarebbe fuori. 

Un'ipotesi, quella della cor- 
sa a due tra Garrone e Orsini, 
che se si concretizzasse risol- 
verebbe molti problemi a 
NordEst, in particolare all’in- 
terno di Veneto Est, la secon- 
da territoriale del Paese, che 
nonsi è ancora formalmente 
espressasu unnome limitan- 
dosi a tracciare un identikit. 
Se questo scenario dovesse 
essere confermato l’obietti- 
vo del presidente Leopoldo 
Destro sarebbe quello di far 
coinvolgere l'imponente pac- 
chetto divotisulnomedi Gar- 
rone, evitando spaccature 
tra le diverse anime territo- 
riali della grande Confindu- 
stria che riunisce sotto un uni- 
co cappello Padova, Vene- 
zia, Treviso e Rovigo. 

La corsa finale a due infatti 
renderebbe più semplice la 
scelta nel campo di Veneto 
Est dato che è nota l’opposi- 
zione di Treviso nei confron- 
ti di Orsini, alla luce dello 
scontro all’interno di Federle- 
gnoArredo. —G.BAR. 
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L'ANNUNCIO DI SAVE 


New York è più vicina 
Delta ha ripreso i voli 
conl’aeroporto Venezia 


Isabel Barbiero /VENEZIA 


Da ieri New York è più vicina. 
La compagnia americana Del- 
ta AirLinesha infatti ripreso i 
voli tra l'aeroporto Marco Po- 
lo di Venezia e il JFK di New 
York. I collegamenti saranno 
effettuati giornalmente con 
un Boeing 767-300 da 216 po- 
sti. Per i passeggeri, la novità 
che offre la compagnia con 
questi velivoli moderni è la 
possibilità di scegliere fra 
quattro tipologie di esperien- 
ze legate al prodotto: Delta 
One, Delta Premium Select, 
Delta Comfort + e Main Ca- 
bin. Cisarà dunque la possibi- 
lità di usufruire di poltrone 
completamente reclinabili, 
sfruttando i servizi premium 
come la biancheria realizzata 


L'aeroporto odi Venezia 


in modo sostenibile e un me- 
nùdistagione di4 portate rea- 
lizzato da chefdi grido. 

Ci sarà un maggior spazio 
per rilassarsi e distendersi, e 
abordo un’ampia scelta di op- 
zioni di intrattenimento, re- 
stando sempre connessi tra- 
mite wi-fi. Inoltre, la compa- 
gnia americana per la prima 


volta offrirà anche due voli 
da Venezia per Atlanta, ope- 
rando quindi in pieno regime 
estivo untotale di 17 voli setti- 
manali tra Venezia e gli Stati 
Uniti (con la possibilità di 
coincidenze con oltre 200 cit- 
tà in tuttoil Nord America). 

«Una delle destinazioni più 
belle al mondo, Venezia, è 
molto popolare fra iviaggiato- 
ristatunitensi» ha commenta- 
to Matteo Curcio, senior vice 
president per l'Europa, Me- 
dio Oriente, Africa e India del- 
la compagnia aerea, «i nostri 
collegamenti rappresentano 
anche importanti opportuni- 
tà di business e di turismo per 
lacittàelaregione». 

Prosegue Camillo Bozzolo, 
direttore Sviluppo Aviation 
di Save: «La ripresa dei colle- 
gamenti verso gli hub di New 
York e Atlanta conferma la 
crescita costante dei flussi tra 
Venezia e il Nord America, 
che con oltre un milione di 
passeggeri nell’ultimo anno 
hanno ampliamenti superato 
i volumi del 2019». Per Save è 
l'ennesimo tassello nella sua 
crescita a livellointernaziona- 
le.— 
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Brennero, pronto 

il dossier di Vienna 
«Apriamo a slot 
prenotabili peri Tir» 


La risposta alla Commissione Ue dopo il ricorso italiano 
Paolo Uggè: «Dall'Austria una proposta inaccettabile» 


Giorgio Barbieri 


Siinfiammaloscontro tra Au- 
stria e Italia sulle limitazioni 
al traffico pesante sul versan- 
te austriaco del Brennero. 
Vienna deve rispondere en- 
tro domani al ricorso presen- 
tato dal Mit a Bruxelles. «Sal- 
vini fa chiasso, noi invece pre- 
sentiamo dati, numeri e fat- 
ti», taglia corto il governatore 
tirolese Anton Mattle che sul- 
laTirolerTageszeitung ha an- 
ticipato i tre punti su cui si ba- 
salarisposta che verrà deposi- 
tata alla Commissione euro- 
pea sulle questioni sollevate 
dal ministro Matteo Salvini. 
Primaditutto vengono ana- 
lizzati numeri: con 2,5 milio- 
ni di tir all'anno il Brennero è 


ii 

PAOLO UGGÈ 

PRESIDENTE DELLA FEDERAZIONE 
DEGLI AUTOTRASPORTATORI ITALIANI 


ilvalico transalpino più traffi- 
cato anche per colpa dei pe- 
daggi convenienti. Ogni an- 
no, si legge nel corposo dos- 
sier, 880.000tir fanno addirit- 
tura più strada perraggiunge- 
re il Brennero, solo per rispar- 
miare il pedaggio. Il secondo 
argomento riguarda i valori 
dell’aria, che sarebbero mi- 
gliorati in Tirolo grazie ai di- 
vieti peri tir e al limite di 100 
km/h per le auto. Vienna so- 
stiene di essere sostenuta in 
questa battaglia dall’Ue che 
infatti intende inasprire ulte- 
riormente le misure con l’o- 
biettivo di migliorare la quali- 
tà dell’aria. L’ultima argomen- 
tazione si focalizza sul cosid- 
detto “dosaggio” del traffico 
pesante. Per regolare il flusso 


Camionin coda al Brennero a causa delle limitazioni alla circolazione 


dei camion e prevenire lun- 
ghe code, Vienna propone 
quindi l'introduzione di un si- 
stemabasato su slot tempora- 
li prenotabili, che permette- 
rebbe ai mezzi pesanti di at- 
traversare il passo inmomen- 
ti prestabiliti senza quindi in- 
correre inlunghe code. 
«Sembra quasi che i mes- 
saggiche provengono dall’Au- 
stria abbiano lo scopo di soste- 


nere una tesi insostenibile e 
incompatibile con il principio 
fondamentale sul quale si è 
costituita l'Europa, cioè la li- 
bertà di circolazione di merci 
e persone», ha spiegato ieri 
Paolo Uggè, presidente della 
Federazione degli autotra- 
sportatori italiani. «Non ba- 
stano gli interventi del signor 
Kompatscher (il presidente 
della provincia dell'Alto Adi- 


ge, ndr)», aggiunge, «ora an- 
che il governatore tirolese 
provocae utilizza lo stesso to- 
no arrogante nei confronti 
del ministro Salvini che, oc- 
corre ricordare, unitamente 
al collega tedesco, sollevò in 
Commissione il tema dei di- 
vieti illegittimi imposti 
dall'Austria». Uggè sottolinea 
poi che «la soluzione che l’Au- 
stria sostiene si regge sugli 
slot che è una riedizione rive- 
dutaecorretta del sistema de- 
gli “eco-punti”, bocciata nel 
2004 con 14 voti contrari e 
uno solo favorevole, tanto 
che il sistema introdotto dal 
ministro Gorbach venne so- 
speso. Se la Commissione do- 
vesse nontenere in considera- 
zione il principio della libera 
circolazione, credo che la pa- 
rola passerà all’autotrasporto 
italiano, che saprà interveni- 
re in modo identico a quello 
messo in atto nel 1990, con 
una manifestazione che durò 
circa otto giorni. Questa non 
è una minaccia, ovviamente, 
bensì una promessa». 

Ieri anche l’europarlamen- 
tare leghista Paolo Borchia, 
componente della Commis- 
sione trasporti al Parlamento 
europeo, ha chiesto all’Au- 
stria chiarezza sui tempi dei 
lavori di risanamento e messa 
in sicurezza del ponte Lueg. 
«Intendo scrivere alla Com- 
missione per chiedere preci- 
sione sul rispetto del crono- 
programma del lavoro del 
cantiere e, al contempo, rin- 
novare l'invito per un inter- 
vento immediato rispetto agli 
illegittimi divieti notturni im- 
postialtraffico pesante». — 
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ECONOMIA 17 


sta 


a volta che un vignaiolo della Valpolicella entra nelmercato dei bianchi friulani. Il closing previsto in pochi giorni 


zienda Tommasi fa shopping sul Collio 


acquista Marco Felluga e Russiz Superiore 


MAURIZIO CESCON 


assa di mano unastori- 
ca azienda vinicola 
del Collio, la Marco 
Felluga che compren- 
de anche il marchio Russiz Su- 
periore. Ad acquistare, entran- 
do così per la prima volta nel 
mercato dei vini bianchi friula- 
ni di alto livello è l'azienda 
Tommasi della Valpolicella, 
che nel recente passato ha già 
fatto shopping in mezza Italia, 
dalla Toscana all’Umbria, dal- 
la Lombardia alla Puglia, dalla 
Basilicata alla Sicilia. Il closing 
della complessa operazione, 
che vale svariati milioni di eu- 
ro ed è seguita da un pool di 
professionisti - avvocati e com- 
mercialisti- che tutelano gli in- 
teressi di entrambe le parti, sa- 
rà siglato nei prossimi giorni. 
Iprimi contatti traiTomma- 
siela famiglia Felluga sono av- 
venuti già alla fine dell’estate 
scorsa, ma solo nelle ultime 
settimane sono stati limati i 
dettagli che porteranno alle fir- 
me definitive. Dal quartier ge- 
nerale di Tommasi bocche cu- 
cite, almeno finché tutto non 
sarà messo nero su bianco e 
l'acquisizione non diventerà 
ufficiale. Ilaria Felluga, che ge- 


Ilaria Felluga 


L’imprenditrice Ilaria 
Felluga resterà nel 
gruppo con gli stessi 
incarichi manageriali 


stisce il brand del Collio con il 
fondatore, il nonno Marco, di 
96 anni, resterà in azienda con 
gliattuali ruoli manageriali. 
Tommasi intanto prosegue 
lo shopping che l’ha portato a 
uscire dalla terra di origine del- 
la Valpolicella, dove si produ- 
ceil rosso nobile Amarone, per 
divulgare il proprio sapere 
enologico in diversi altri terri- 


La cantina di Russiz Superiore, nel Collio goriziano, è di proprietà della famiglia Felluga 


tori italiani, da Montalcino 
all’Oltrepò pavese, dalla Ma- 
remma a Manduria, tanto che 
adesso si avvicina ai 900 ettari 
complessivi di vigneti. Una di- 
mensione che inItalia contano 
pochissime tenute e che fa di 
Tommasi un player del vino in 
grado potenzialmente di con- 
correre con i big mondiali. La 
cantina veneta, sotto la guida 


di Dario Tommasi e ora con al 
timone il nipote Pierangelo, a 
partire dal 1997 (anno in cui 
furono acquistati i 240 ettari 
in Maremmadell’azienda Pog- 
gio al Tufo) ha effettuato 
un'importante strategia dicre- 
scita che l’ha portata negli an- 
nia rilevare 100 ettari a Man- 
duria in Puglia, 90 ettari 
nell’Oltrepò pavese, nel 2015 


è stata la volta di Casisano, 15 
ettari a Montalcino, poi in Basi- 
licata (20 ettari nel 2016) fino 
agli ultimi due ingressi in Um- 
bria (50 ettari a Orvieto) e Sici- 
lia (15 ettari sull'Etna). Tutte 
queste cantine si sono aggiun- 
te ai 262 ettari di Tommasi in 
Veneto, tra Valpolicella, Soa- 
veeLugana. 

Il gruppo Marco Felluga 


(che comprende il brand ge- 
mello Russiz Superiore), inve- 
ce, possiede una cinquantina 
di ettari di vigneti nel Collio, 
ha un fatturato di 4,5 milioni 
di euro e circa 500 mila botti- 
glie prodotte, in maggioranza 
grandi bianchi che ottengono 
ogni anno premi e riconosci- 
menti dalle più prestigiose rivi- 
ste di settore, sia nazionali che 
internazionali. Nel Collio, ter- 
ritorio da sempre vocato alla 
viticoltura, le realtà di Marco 
Felluga e Russiz Superiore rac- 
contano la storia di una fami- 
glia originaria di Isola d'Istria 
che, da sei generazioni, tra- 
manda e coltiva con esperien- 
za e lungimiranza la sua pas- 
sione peril vino, cominciata ol- 
tre 150 anni fa. E stato un vero 
e proprio pioniere della viticol- 
tura moderna come Marco Fel- 
luga, nel 1956, a fondare l’a- 
zienda che porta il suo nome. 
Dal 2021 a oggi - dopo la pre- 
matura scomparsa di Roberto, 
il figlio di Marco - la realtà im- 
prenditoriale viene guidata 
con amore e visione da Ilaria 
Felluga, portavoce di una filo- 
sofia vitivinicola sostenibile e 
diqualità. 

Non è la prima volta che 
aziende vitivinicole friulane di 
prestigio vengono cedute. Tra 
gli esempi più recenti Jer- 
mann che è controllato da Anti- 
nori, l'ingresso in Borgo Con- 
venti della famiglia di Giancar- 
lo Moretti Polegato, “La Viar- 
te” acquisita nel 2023 dalla fa- 
miglia di Giorgio Polegato e 
l’ex tenuta Alberice, 25 ettari 
nei Colli orientali, di proprietà 
del calciatore dell'Inter Alexis 
Sanchez. — 
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SALVINI ECONTEANELLIDEBOLI 
A DUE VELOCITA 


opo il voto in Sardegna e in 

Abruzzo, i punti di forza del- 

le due coalizioni sono dun- 

que noti. Da una parte, nel 
destracentro, ci sono Giorgia Meloni 
e Fratelli d’Italia, affiancati da Anto- 
nio TajanieForza Italia, la cui crescita 
merita di essere seguita con attenzio- 
ne; dall’altra, tra i progressisti, c'è il 
Partito democratico. 

Più interessanti però almomento so- 
no gli anelli deboli, Lega e M5s. 

Il Carroccio è appesantito non poco 
dalla leadership di Matteo Salvini, 
che al Nord appare sempre più conte- 
stata, una novità rispetto al recente 
passato. La domanda dunque è se For- 
za Italia riuscirà a superare la Lega al- 
le elezioni europee. «A questo punto 
lo darei per scontato», ci dice un diri- 
gente di Forza Italia del NordEst. 

D'altronde uno spazio al centro, che 
l'ex Terzo Polo nonè riuscito a occupa- 
re, c'è. «InItalia c'è bisogno di una for- 
za come la nostra che dia tranquillità 
e allarghiiconfini delcentrodestra. 

C'è un grande spazio tra Giorgia Me- 
loni ed Elly Schlein, e quello spazio 
che noi vogliamo occupare ed è quel- 
lo che abbiamo cominciato a fare in 
Abruzzo», ha detto ieri il ministro de- 
gli Esteri Antonio Tajani. 

Le elezioni regionali per ora danno 
ragione al leader di Forza Italia, che 
ha superato la Lega in Sardegna (6,3 
per cento contro 3,7) e in Abruzzo 
(13,44 per cento contro 7,56). 

Nel Campo Largo, invece, la nota 
dolente è il M5s. Si era già visto in Sar- 
degna, con il partito di Conte fermo al 
7,8 per cento (cinque anni prima ave- 
va preso il9,74), ma ancora di più losi 
è visto due giorni fa: in Abruzzo, i Cin- 
questelle hanno preso il 7,01 per cen- 
to contro il 19,74 di cinque annifa. 

Inentrambi i casi potrebbe non esse- 
re in discussione la leadership di Giu- 
seppe Conte, ma lo 


DAVID ALLEGRANTI 


Ifesteggiamenti del governatore dell'Abruzzo Carlo Marsilio 


mo di riferimento di tutte le forze 
progressiste’. Una concessione diffi- 
cile da riavere indietro: dopo quat- 
tro anni passati a rinnovarla», osser- 

va con saggezza il 


schema delle alleanze. 


professor Arturo Pa- 


L’elettorato populista Ad Apr ile si vota n risi, che sottolinea la 
potrebbe non gradire Basilicata, altra centralità del Pd nel 
molto essere accostato regione governata campo largo. Il che 


a partiti contro cui, in 
fondo, si è scagliato fin 
dal primo giorno dell’e- 


dal destra-centro. Vito 
Bardi sarà il candidato 


però significa che 
l’alleanza demo-po- 
pulista è destinata a 


sistenza del MS5s. 

Giorgia Meloni non può fare a me- 
nodi Matteo Salvini al governo, benin- 
teso, ma Elly Schlein può fare a meno 
di Giuseppe Conte? 

«Tutto nasce da quel ‘punto fortissi- 


ripetersi, perché i de- 

mocratici, ormai, non possono ri- 
nunciare al M5s. 

Ad aprile si vota in Basilicata, altra 

regione governata dal destra-centro. 

Vito Bardi, presidente uscente, è stato 


T 


confermato come candidato, mentre 
isuoi avversari sono nel caos. 

L'imprenditore Angelo Chiorazzo è 
stato imposto da Roberto Speranza e 
da un pezzo del Pd locale come candi- 
dato, ma il resto della coalizione non 
lo vuole, a partire dal M5s, e quindi l’a- 
spirante presidente da giorni sta trat- 
tando coni partiti per decidere chi po- 
trebbe essere il suo possibile sostitu- 
to. 

Unesponente della società civile, in- 
somma, è diventato quello che dà le 
carte a partiti e leader nazionali. Insie- 
mearisultati nonbrillanti, ecco un al- 
tro regalo del MSs al centrosinistra: il 
potere di veto. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


DALL'UCRAINA 
AL MEDIO ORIENTE: 
PACE RIMANE 
UNA PAROLA VUOTA 


FRANCO DEL CAMPO 


erché non possiamo non dirci pacifisti”. Ci man- 
cherebbe altro. Chi può essere a favore della 
Guerra, della morte, della violenza, della distru- 
zione, della sofferenza? Essere “pacifisti”, forse, 
è più laico ed universale di quel “Perché non possiamo non dir- 
ci cristiani" che Benedetto Croce -laico e liberale - scrisse nel 
1942, per sostenere la “rivoluzione” morale e spirituale del 
Cristianesimo. Eppure, anche se abbiamo sempre inseguito 
la pace, non siamo mai riusciti a liberarci dalla guerra. Anche 
Vladimir Putin, a modo suo, è “pacifista”. Forse per questo ha 
chiamato, con uno spudorato eufemismo, la sua aggressione 
all’Ucraina, “operazione speciale”. Così, con una deformazio- 
ne delle parole degna del “Grande fratello” di Orwell, ha fatto 
la guerra evitando il termine “guerra” e molti, quasi quasi, ci 
hannocreduto. 

Del resto anche la nostra Costituzione - nella sua saggezza - 
ciimpone ilripudio della guerra “come strumento di offesa al- 
la libertà degli altri popoli e come mezzo di risoluzione delle 
controversie internazionali (...)” (art. 11). E, allora, di che co- 
sastiamo parlando? Non siamo tutti d'accordo? Certo, ma co- 
me sempre la realtà è più complessa delle parole che la raccon- 
tano, e poi, probabilmente, Putin se ne frega del nostro artico- 
lo 11. Anche Giuseppe Conte, che sa “annusare” l'opinione 
pubblica, dice quello che 
molti pensano: "Ci oppo- 
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Anche Se abbiamo SEM" niamo alla logica bellicista 
pre inseguito la che ha portato solo morti e 
pace, non siamo mai feriti". Subito dopo vota 
riusciti a liberarci contro gli aiuti militari eu- 
dalla guerra ropei all’Ucraina, lasciata 


(quasi) sola, con poche ar- 
mi, aggredita, bombarda- 
ta, violentata dall’ “Armata rossa”. Cosa può fare l'Ucraina? 
Arrendersi o “alzare bandiera bianca”, come suggerisce ades- 
so anche papa Francesco? Poi la diplomazia vaticana correg- 
geun po il tiro: non arrendersi ma trattare. C'è differenza? Bi- 
sognerebbe chiederlo a chi sta combattendo, morendo, sof- 
frendo, main guerra non è previsto. 

Forseil“pacifista” Putin potrebbe accontentarsi delle regio- 
ni ucraine, russofone, che ha già conquistato con la sua “ope- 
razione speciale”, ridimensionandole sue mire iniziali; oppu- 
re potrebbe rivolgere lo sguardo verso altri paesi che avevano 
fatto parte dell’impero sovietico, a partire dai Paesi baltici, 
per non parlare della Polonia, già invasa nel settembre 1939 
da Stalin, in accordo conHitler. Certo, Putin “è umano come 
tutti”. Lo certifica Jorit (Ciro Cerullo), giovane street artist 
cheha chiesto un selfie alcapo del Cremlino, “contro la propa- 
ganda dell'Occidente”. Ma i dittatori tendono ad essere un 
po’ meno “umani” degli altri, perché sono posseduti da “Pole- 
mos”, il demone della guerra nella mitologia greca, che era - 
secondo Eraclito - «padre di tutte le cose». “Polemos”, domi- 
na anche nel contrasto - apparentemente insanabile - tra 
Israele e Palestina, che non vogliono “rassegnarsi” a “due po- 
poli due stati”. Il “pacifismo”, in questo caso, vede solo il nu- 
meroterribile delle vittime palestinesi - oltre 30.000 - a Gaza, 
ma parla a sproposito di “genocidio” e dimentica l’orrore di 
omicidi, violenze e mutilazioni, soprattutto contro donne 
israeliane, di Hamas il 7 ottobre dell’anno scorso. Ascoltia- 
mo, allora, papa Francesco, perché la Pace, è quasi sempre so- 
lo una tregua, ricordando, però, che non può diventare “per- 
petua”, senza Giustizia e Libertà, come diceva Kant. 
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E' mancato 
unuomo buono 


Marino Palese 


Lo ricorderanno con tanto 
amore la moglie MARIUC- 
CIA, i figli MASSIMO con 
BARBARA e LUCA con STE- 
FANIA, il consuocero NICO- 
LA, la sorella FEDERICA con 
DARIO e ESTER, VALNEA, 
MARIO e MAURO, le cugine 
GIULIANA, SILVIA, EDVINA 
con EZIO, LIVIA l'amica di 
una vita, parenti e amici. 


Lo saluteremo con una S. 
Messa nella Chiesa del ci- 
mitero giovedì 14 alle ore 
12.30. 


Trieste, 12 marzo 2024 


Un ultimo abbraccio al no- 


stro indimenticabile ed 
amato 

Marino 
EVELINA, ISABELLA, SU- 


SANNA, RICCARDO, MAR- 
TINO, TOMMASO, STEFA- 
NIA, NICOLO' ed AURORA. 


Trieste, 12 marzo 2024 


Alessia Ottoboni 


Ciao Alessia, ci mancheran- 
no il tuo sorriso e la tua for- 
za. 


I colleghi della Prefettura di 
Trieste. 


Trieste, 12 marzo 2024 


Walter Lorettu 
Ex controllore di volo 


La tua assenza mi rende 
più povero caro figlio. 
Ciao 

Gigio Mio 
Il tuo papà SALVATORE 
(FERRUCCIO). 
Tisaluterò assieme ad ami- 
ci, parenti e conoscenti gio- 


vedì 14 alle ore 10 nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 12 marzo 2024 


Partecipano al cordoglio gli 
zii NADIA e BRUNO e le cu- 
gine INGRID e MILA con le 
rispettive famiglie. 


Trieste, 12 marzo 2024 


Partecipano commossi 


GRAZIELLA, LEO,TIZIA- 
NA,GIULIANO, GIULIA. 


Muggia, 12 marzo 2024 


IANNIVERSARIO 
Albino Vidonis 


Ricordandoti sempre 


ROSEMARIE 
familiari e amici 


Trieste, 12 marzo 2024 


T 


E' mancata 


Emanuela 
Spiriticchio 
Lo annunciano il marito 
PIERPAOLO VASCOTTO e la 
figlia ERIKA. 
Si associano al dolore le so- 
relle RAFFAELLA, ANTO- 
NIETTA, il fratello MICHE- 
LE e parenti tutti. 
La saluteremo giovedì 14, 
alle ore 12.00, in via Costa- 
lunga. 


Trieste, 12 marzo 2024 


T 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


TENORE 


Giuseppe Botta 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ELISABETTA, il fi- 
glio RICCARDO e parenti 
tutti. 


Lo saluteremo mercoledì 
13 alle ore 11.40 nella Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 12 marzo 2024 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE 
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CONTATTANDO IL NUMERO VERDE 
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SOLUZIONE > IL METALLO È CONSIDERATO IL BENE RIFUGIO PER ECCELLENZA, ANCHE IN MOMENTI INCERTI 


Alriparo dalle oscillazioni 
con gli investimenti in oro 


ra gli investimenti sicuri da 
fare anche in tempi incerti 
ci sono quelli in pietre e me- 
talli preziosi, e in tal senso 
l'oro è considerato il bene rifugio per 
eccellenza da ormai molto tempo. 
Basti pensare che, nonostante 
nell'arco degli anni le valute nazio- 
nali abbiano subito notevoli oscilla- 
zioni, l'oro è sempre rimasto piutto- 
sto stabile. Negli ultimi 200 anni ha 
infatti mantenuto inalterato il pro- 
prio valore rispetto al tasso di infla- 
zione. Inoltre è l’unico bene che si 
muove in direzione opposta rispetto 
agli altri, come il mercato azionario 
americano, i Buoni del tesoro e le 


Tra i vantaggi ci sono 

le dimensioni ridotte 

e la facilità di conversione 
in qualsiasi valuta 


obbligazioni. Proprio per la sua li- 
mitata relazione con azioni e obbli- 
gazioni, questo metallo nobile è un 
ottimo diversificatore di investimen- 
to. L'aggiunta di oro a un portafoglio 
d’investimenti consente di ridurre il 
rischio senza necessariamente ab- 
bassare il rendimento. Inoltre, l'oro 
è sempre convertibile in denaro in 
qualunque valuta e ha una sua quo- 
tazione mondiale in vendita e in ac- 


UN BENE FACILE DA CONSERVARE E TRASPORTARE 


quisto. Si tratta infatti di uno dei beni 
economici mondiali maggiormente 
“liquidi” Può essere venduto 24 ore 
su 24 in uno o più mercati in tutto il 
mondo; questo non può essere detto 
per altri tipi d'investimento. 

Un altro vantaggio spesso sottova- 
lutato è quello di essere facilmente 


custodibile: un lingotto d’oro da 1 
chilogrammo ha infatti dimensioni 
contenute, quasi più piccole di un 
iPhone. Il metallo è infine, esente da 
Iva, ossia non è soggetto a obbligo di 
dichiarazione di possesso, ma solo 
in fase di rivendita è assoggettato al- 
la tassazione sulle plusvalenze. 


CARATTERISTICHE 


Una materia prima preziosa 


Da quando si è cominciato a 

parlare di investimenti in oro? Fin 
dall'antichità questo metallo è 
considerato tra le più importanti e 
preziose materie prime presenti sul 
pianeta. Proprio perché rientra fra le 
materie prime ha una caratteristica 
molto particolare, ovvero quella di 
non poter mai raggiungere un prezzo 
inferiore ai costi necessari per la sua 
estrazione (nonostante nei brevi 
periodi il suo prezzo possa essere 
soggetto a forti oscillazioni). Questo 
a differenza delle azioni che, ad 
esempio, possono arrivare a valere 
“zero” se interviene il fallimento 
dell'azienda che le ha emesse. In 
altre parole, il valore dell'oro, ovvero 
ciò che con esso si può acquistare in 
merci o servizi, è rimasto piuttosto 
stabile nel tempo. 

Va inoltre specificato che la 
quotazione è fissata dai mercati. Dal 
1919, la Borsa di Londra stabilisce 


r um 


due volte al giorno un prezzo di 
riferimento (il cosiddetto fixing 
dell'oro). Storicamente, inoltre, l'oro 
è stato impiegato per supportare 

le valute in un sistema economico 
basato sul “gold standard": in questo 
sistema il valore di ogni valuta è 
stabilito equivalente a una certa 
quantità di oro. 


> FOCUS 


Come è determinato 
il prezzo di vendita 


Il valore di vendita dell'oro è 
determinato da due fattori: il 

prezzo di borsa dell'oro e lo spread. 
Quest'ultimo rappresenta il margine 
di guadagno dell'operatore. Si tratta, 
pertanto, di una cifra in percentuale 
applicata al prezzo di Borsa che di 
norma varia in maniera inversamente 
proporzionale al quantitativo. 
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POLIAMBULATORI 


Cattinara, i disagi legati al cagione 
e il degrado nelle aree dimenticate 


Cup spostato nella palazzina ambulatori, collegamenti tra le torri interrotti. Ma non manca l'incuria 


Gianpaolo Sarti 


Ci sonoi disagi in qualche mo- 
do “obbligati”, quelli dovuti 
aicantieri che sipreannuncia- 
no lunghi. E c’è il degrado fi- 
glio dell’incuria e dell’abban- 
dono. All’ospedale di Cattina- 
ra, tra operai e ruspe, ne san- 
no qualcosa i pazienti in fila 
al Cup, ora spostato nella “pa- 
lazzina ambulatori” proprio 
pereffetto dei lavoriin corso: 
chi è in attesa, e nel frattem- 
po ha bisogno di utilizzare i 
bagni, è costretto a imbatter- 
si in wc che assomigliano di 
più a quelli delle vecchie sta- 
zioni dimenticate che ai servi- 
ziigienici che cisi aspettereb- 
be dentro a una struttura sani- 
taria. 

Sporcizia, pavimenti sbrec- 
ciati qua e là — anzi, proprio 
crepati, sollevati e consumati 
— cartelli “uomo-donna” scrit- 
ti con il pennarello, poi can- 
cellati, poi di nuovi riscritti e 
cancellati ancora. E zanzare. 

Il trasloco del Cup è una del- 
le novità degli ultimi mesi do- 
vute alla riorganizzazione 
dei percorsi per accedere ai 
reparti e agli uffici, proprio 
per effetto dei cantieri inter- 
ni. Dunque per prenotare un 
esame allo sportello o ritirare 
un referto, non ci si deve più 
recare nell’ala che conduce 
agli ascensori delle due torri, 
cioè la parte attigua al bar, 


| 

LAVORI IN CORSO E CIÒ CHENONVA 

A SINISTRA ALCUNI PUNTI CRITICI, A DESTRA 
(ANDREA LASORTE) LE ATTUALI MODIFICHE 


Lungo la vecchia 
scala mobile 

c'è chi fuma 

e lancia mozziconi, 
guanti sporchi 

e camici usati 


ma è necessario andare nella 
palazzina degli ambulatori: 
superato l’ingresso, dove si 
staglia l’area cantiere del 
piazzale centrale, ormai lì da 
inizio lavori, quindi da anni, 
si prosegue subito a destra e 
si continua dritti. Difficile sba- 
gliare. 

Anche l’entrata interna 
dell’ospedale è cambiata: 
non è più quella del Cup, ora 
transennata, bensì quella che 
si trova a qualche decina di 
metri oltre le vetrate del bar, 
sulla sinistra. L’altra novità 
sostanziale investe la chiusu- 
radell’accesso del quarto pia- 
no tralatorre medica e chirur- 
gica. Ciò sta creando disagi 
per gli operatori sanitari. Pri- 
ma delle modifiche, infatti, 
per portare un paziente a let- 
to da unreparto delle medici- 
ne alla rianimazione, era suf- 


ficiente scendere con l’ascen- 
sore fino al quarto piano, svol- 
tare a sinistra e accedere alre- 
parto in questione. Ora inve- 
ce il passaggio è interdetto, 
proprio per permettere ai la- 
vori di proseguire. Di conse- 
guenza il percorso si allunga: 
gli operatori devono portare 
il paziente al terzo piano, 
prendere l’ascensore della 
torre chirurgica e risalire di 
un piano. Il tragitto è inevita- 
bilmente più lungo. Anche al 
quinto piano, dove c’è la chie- 
sa, è stata interrotto il collega- 
mento trala torre medica ela 
torre chirurgica. 

Le modifiche interessano 
pure il dodicesimo piano del- 
la torre medica, dove sono 
stati spostati due importanti 
servizi: l'’accompagnamento 
degentie iltrasporto dei cam- 
pioni biologici, prima alterzo 
(punto di snodo per arrivare 
aivari reparti delle torri). 

E così, muovendosi tra 
un'ala e l’altra di un ospedale 
nel bel mezzo del cantiere, 
non è difficile notare pareti 
conl’intonaco che cade a pez- 
zi, forse a causa dalle infiltra- 
zioni d’acqua; 0, ancora, mu- 
risbrindellati da dovesiintra- 
vedono fili elettrici. Il cantie- 
re, qui, non c'entra affatto. È 
incuria. 

E poi la sporcizia. La scala 
mobile — è una parte ormai 
chiusa da un cartongesso — 


ww 


Il nuovo sportello Cup della palazzina ambulatori. Andrea Lasorte 


DEI 


che si trova subito dopo il 
nuovo ingresso della farma- 
cia, è diventata il portacene- 
re dichi siva a fumarella siga- 
retta (dunque a Cattinara c’è 
chi fuma dentro l’ospedale 
senza che nessuno dica nien- 
te) e anche unpo'la pattumie- 
ra di chi passa; ci sono guanti 
e camici sporchi buttati sulle 
scale. 

Curiosa poi la scena del sot- 
toscala del primo piano della 
torre medica, usata come de- 
posito delle sedie in disuso e 
dei cassonetti delle immondi- 
zie ospedaliere. Cassonetti 
nonvuoti, ma con dentro gar- 
ze usate. 

Il direttore generale dell’A- 
sugi Antonio Poggiana chie- 
derà una verifica sulle condi- 
zioni di degrado che investo- 
no i servizi igienici del Cup e 
delle altre aree dell’ospedale. 
«Faremotutti gli accertamen- 
ti del caso», spiega. «Per quan- 
to riguarda invece l’impatto 
del cantiere sui percorsi inter- 
ni— cantiere che, ricordo, va- 
le 140 milioni di euro — le va- 
lutazioni sono già state fatte 
dopo aver vagliato più ipote- 
si. La scelta attuale garanti- 
sce la sicurezza dei pazienti e 
degli operatori con l’interfe- 
renza dei lavori in corso — ri- 
marca- assicurando un mini- 
mo di efficienza negli sposta- 
menti». — 
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L'EMISSIONE 


Il francobollo 


Emesso ieri dal Ministero 
delle Imprese e del Made in 
Italy un francobollo comme- 
morativo di Franco Basa- 
glia, nel centenario della na- 
scita, relativo al valore della 
tariffa Bpari a 1, 25 euro. Ti- 
ratura: duecentocinquanta- 
milaventi esemplari. Foglio: 
quarantacinque esemplari. 
Il francobollo è stampato 
dall'Istituto Poligrafico e 
Zecca dello Stato Spa, in ro- 
tocalcografia, su carta bian- 
ca, patinata neutra, autoa- 
desiva, non fluorescente. 
Bozzetto a cura di Emanue- 
la L'Abate. 


LA PROIEZIONE 


Il film 


In occasione del centenario 
torna il film che testimonia l' 
eredità di Basaglia: ''50 anni 
di CLU", il racconto della pri- 
maimpresasociale in Italia ge- 
nerata dalla visione pionieristi- 
ca del grande psichiatra. Diret- 
to dalla regista Erika Rossi 
(nella foto), il documentario 
"50 anni di CLU" farà tappa 
venerdì alle 18 proprio nei luo- 
ghi di Basaglia, il Teatrino inti- 
tolato a lui e alla moglie Fran- 
ca nel comprensorio dell'ex 
Ospedale Psichiatrico, Parco 
di San Giovanni. Proiezione 
con ingresso libero, poi l'incon- 
tro con Erika Rossi e la psichia- 
tra Giovanna Del Giudice. 


Presentata ieri al Miela la riedizione della raccolta degli scritti dello psichiatra 
La figlia Alberta: «Proprio qui è nata e si è consolidata la sua avventura» 


«Nel pensiero di Basaglia 
l'utopia diventa strumento 
che trasforma la realtà» 


L’EVENTO 


Giovanni Tomasin 


na grande immagi- 

ne in bianco e nero 

di Franco Basaglia, 
sorridente mentre ri- 

sponde al telefono, domina il 
palco del Miela. La giornata or- 
ganizzata in occasione del cen- 
tenario della nascita, lo sottoli- 
neano più volte i relatori, non 
è un'iniziativa legata alla me- 
moria: il pensiero di Basaglia è 
oggi più vivo e attuale che mai, 
come attestano i suoi scritti vi- 
branti, la cui nuova edizione è 
stata presentata ieri di fronte a 
una platea gremita. L'evento è 
promosso da Conferenza Basa- 
glia, Archivio Basaglia, Il Sag- 
giatore e Teatro Miela Bona- 
wentura, con il patrocinio del 
Comune. L’apertura è dedica- 
ta proprio alla presentazione 
del volume “Scritti 1953 - 
1980” di Basaglia, ripubblica- 
todalla casaeditrice nel2023. 
Dàilvia alla serata la giorna- 
lista Fabiana Martini, modera- 
trice dell’evento: «Fu promoto- 
re di una vera rivoluzione cul- 
turale e sociale perché, come 
disse lui stesso, quando dicia- 
mo no al manicomio, diciamo 
noalla miseria del mondo». Co- 
sì il presidente del Miela Enzo 
D'Antona: «In una fase di revi- 
sione e riscrittura della storia 
si perdono le memorie di tante 
conquiste di diritti civili, che 
oggi c’è la necessità di riaffer- 
mare». L'assessore al Welfare 
Massimo Tognolli ricorda il la- 
voro sociale del Comune, e de- 
finisce Basaglia «un’eccellen- 
zadella culturatriestina».Ilve- 
scovo Enrico Trevisi ribadisce 
che «l’uomo è un cercatore di 
senso, che oggi si dispera per- 


LA SERATA 
NEL FOTOSERVIZIO A CURA 
DI MASSIMO SILVANO 


L'ex presidente della 
Provincia Zanetti: 
«Come lui dobbiamo 
guardare alla parte 
esclusa della società» 


ché viene meno il senso del vi- 
vere»: nell'esempio di Basa- 
glia il prelato individua l’anti- 
doto nella cura dell’altro,inun 
vivere relazionale e sociale. Ini- 
zia quindi la presentazione del 
volume. La presidente di Con- 
ferenza Basaglia è la psichia- 
tra Giovanna Del Giudice, che 
fu trai giovani al fianco dello 
stesso Basaglia all’inizio della 
sua avventura triestina nel 
771. Del Giudice ricorda Basa- 


glia «antifascista, neurologo, 
protagonista di una rivoluzio- 
ne che ha restituito soggettivi- 
tà e cittadinanza alle persone 
consofferenza mentale». Neri- 
percorre letappe prima a Gori- 
zia, poi a Trieste, «conlo smon- 
taggio del manicomio ela defi- 
nitiva chiusura». Il pensiero e 
la pratica di Basaglia «non so- 
no la proposizione di un nuo- 
vo modello di cura, ma un nuo- 
vo modo di intendere il mon- 


do, di vivere i rapporti sociali. 
Un nuovo umanesimo». Nel 
mettere in pratica ciò che in 
quel momento è ritenuto im- 
possibile, la chiusura dell’isti- 
tuto manicomiale, Basaglia ri- 
pensa la società nel suo com- 
plesso: «La questione psichia- 
trica per lui è il rapporto fra 
soggetto e istituzione, sapere 
epotere, salute e malattia, sog- 
getto e collettivo, individuale 
e sociale, tecnico e politico». 
Chiude Del Giudice: «Dobbia- 
mo tornare a Basaglia perritro- 
vare l'utopia quale strumento 
per la trasformazione pratica 
della realtà». Prende quindi la 
parola Alberta Basaglia, figlia 
di Franco Basaglia e Franca 
Ongaro (sodale di vita e pen- 
siero dello psichiatra), a nome 
dell’Archivio Basaglia: «Il no- 
stro compito è continuare a te- 
nere gli occhi aperti su ciò che 
accade intorno e usare gli stru- 
menti che sono già stati usati 
percapire il mondo, trovare co- 
sì vie d’uscita da situazioni che 
sembrano ingovernabili». 

Per questo l'Archivio Basa- 
glia tiene le porte aperte: «So- 
prattutto ai giovani che voglia- 
no capire cosa c’era dietro a 
quella pratica e a quel pensie- 
ro». La Venezia Giulia deve fa- 
re tesoro di quell’esperienza, 
«perché tutto è nato a Gorizia 
e si è consolidato a Trieste, la 
città dove ricordo di aver fe- 
steggiato i 50 anni di mio pa- 
pà». Tocca poi a Michele Zanet- 
ti, il presidente della Provincia 
che chiamò Basaglia a Trieste. 
Zanetti ripercorre gli oltre 200 
scritti elaborati assieme a Fran- 
ca Ongaro: «La sua battaglia 
peridiritti nonera peril “mio” 
diritto individualista, ma an- 
che e soprattutto il diritto de- 
gli altri. Di questa battaglia li- 
beratrice di tante sofferenze e 
costrizioni che purtroppo an- 
cora oggi ci affliggono, le no- 
stre società opulenti sono spes- 
so immemori. Il nostro benes- 
sere è riservato soltanto a una 
parte della società, ed è all’al- 
tra parte che Franco guardava 
e a cui dobbiamo continuare a 
guardare anche noi». Mario 
Colucci, coautore con Pier Al- 
do Rovatti della prefazione, 
sottolinea la vastità della stru- 
mentazione intellettuale di Ba- 
saglia, da Husserl, Heidegger 
fino a Sartre e Foucault. Nella 
seconda partedella serata il se- 
minario coordinato da Mario 
Novello con Anne Lovell, Bene- 
detto Saraceno, Silva Bon, Da- 
niele Piccione, Ota De Leonar- 
dis.— 
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Nell'area di via Vittorio Veneto previsti punti informativi, luci, panchine 


Un museo nel suo Parco a Gorizia 
Primi lavori sognando il progetto 


NELL’ISONTINO 


a rivoluzione nel cam- 
po della psichiatria è 
cominciata a Gorizia e 
ora Gorizia rivendica il 
suo ruolo da protagonista, lo 
fasognando un museo dedica- 
to al tema della salute menta- 
le. Nel giorno del centenario 
dalla nascita di Franco Basa- 


glia, ieri è stato presentato il 
primo lotto di interventi nel 
parco di via Vittorio Veneto in- 
titolato alla figura dello psi- 
chiatra veneziano che, pro- 
prio lì, ha dato il via al percor- 
so verso la Legge 180 e alla 
chiusura dei manicomi. 

Dal momento che quell’e- 
sperienza è stata a tutti gli ef- 
fetti di portata mondiale, l’o- 
biettivo dell’amministrazione 


municipale goriziana è quello 
di riappropriarsene valoriz- 
zando l’area esterna dell’ex 
ospedale psichiatrico intanto 
in chiave turistica, raccontan- 
do ciò che nel parco è accadu- 
to. Il complesso naturale e ar- 
chitettonico è suggestivo, ma, 
al momento, l’area si presenta 
poco attrattiva. Manca tutto: 
mancano anche le panchine 
su cui sedersi perriposare, leg- 


La presentazione del primo lotto di interventi nel parco di Gorizia 


gere un libro o, semplicemen- 
te, contemplare il paesaggio 
immaginando la presenza di 
Basaglia. Per questo Erpac, Re- 
gione, Comune, Asugi e So- 
printendenza hanno siglato 


un protocollo d'intesa che ha 
portato a unintervento di rige- 
nerazione complessiva. Come 
spiegato dalla direttrice di Er- 
pac Anna Del Bianco e dall’ar- 
chitetto Federica Rovello, en- 


tro otto mesi il primo lotto le- 
gato al verde sarà completato. 
Verrà ripristinatala parte stori- 
ca del giardino retrostante la 
palazzina centrale ripropo- 
nendo, dove possibile, l’artico- 
lazione originaria del parco e 
sarà inoltre individuata una se- 
rie di percorsi che consenta 
una visita con spazi dedicati a 
diverse finalità, riadattando, 
in particolare, la fascia latera- 
le al confine conla Slovenia do- 
ve, nel 2025, si potranno crea- 
re degli spazi per eventi condi- 
visi. Ma in questa fase, in atte- 
sadicapire se si potrà realizza- 
re un museo della salute men- 
tale, la riqualificazione del Par- 
co Basaglia prevede anche la 
collocazione di punti informa: 
tivi sulla sua storia, panchine, 
luci e il riordino delle essenze 
vegetali. — SB. 


MARTEDÌ 12 MAR (©) 
ILPICCOLO ci 
() 


TRIESTE 23 


Il centenario della nascita 


(pr 


Le immagini rimarranno in mostra fino al 31 marzo: alcune di queste 


sono nellibro "Tu interni... io libero'' con le voci dei protagonisti di allora 


E al San Marco debuttano 
le foto di Gian Butturini 
testimoni della rivoluzione 


L’ALLESTIMENTO 


Francesco Bercic 
saglia non 


« L può essere 


raccontata soltanto dagli psi- 
chiatri, ma anche e forse so- 
prattutto dai pazienti, dalle 
famiglie, dagli obiettori di co- 
scienza. Da chiunque ha con- 
tribuito con lui al cambia- 
mento». Le parole del figlio 
Tiziano sono probabilmente 
la migliore didascalia all’e- 
sposizione fotografica di 
Gian Butturini, in mostra fi- 
no al 31 marzo al Caffè San 
Marco e presentata nel tardo 
pomeriggiodiieri. 

Trenta immagini scattate 
nell’ospedale psichiatrico di 
San Giovanni fra il 1975 e il 


opera di 
Franco Ba- 


1977, in parte presenti nel li- 
bro “Tu interni... io libero” 
dello stesso Butturini appe- 
na ripubblicato in una nuova 
edizione, di cui il Piccolo ha 
anticipato ieri il contenuto 
con l’articolo di Claudio Er- 
nè. In realtà, la mostra costi- 
tuisce solo una piccolissima 
parte dell’archivio di Butturi- 
niche ha continuato negli an- 
ni, anche dopola morte di Ba- 
saglia, a raccontare per im- 
magini la salute mentale a 
Trieste: ancora nell’agosto 
del 2006, un mese prima del- 
lasua morte, uno scatto lo im- 
mortala davanti al “Posto del- 
le fragole”, nello stesso luo- 
go dove 30 anni prima Basa- 
glia lo aveva chiamato per 
«fotografare il cambiamen- 
to». «Basaglia non voleva che 
fosse documentata la segre- 
gazione, per quello le imma- 
gini esistevano già», ha spie- 


gato infatti Tiziano Butturi- 
ni, «quanto piuttosto la nuo- 
va realtà che si stava co- 
struendo». 

Fra le prime fotografie che 
si incontrano entrando al 
San Marco c’è allora una testi- 
monianza della gita in aereo 
che, il 16 settembre 1975, 
aveva portato in quota oltre 
100 pazienti per vedere Trie- 
ste dall’alto. A fianco, il ritrat- 
todialcunioperatoriindaffa- 
ratiatagliareicapelliaunra- 
gazzo, nel “centro di bellez- 
za Vesna” che Basaglia aveva 
fatto allestire. E, ancora, il 
primo piano di due innamo- 
rati conosciutisi a San Gio- 
vanni, a cui era stato lasciato 
unlocale nel quale potervive- 
re assieme. Immancabile, tor- 
na poi spessissimo il volto di 
“Regina”, uno dei soggetti 
preferiti da Butturini: «Quan- 
do lei andava in crisi, era lui 


La mostra è stata presentata ieri dal figlio Tiziano Butturini. A. Lasorte 


che chiamavano», ha raccon- 
tato sempre ilfiglio Tiziano. 

Le voci dirette dei «prota- 
gonisti» — dagli infermieri 
agli obiettori di coscienza, 
passando per gli assessori e 
le équipe di lavoro fino, ov- 
viamente, agli ospiti delle 
strutture — rivivono invece 
nella nuova edizione del li- 
bro “Tu interni... io libero”, 
che raccoglie in una sezione 
apposita le conversazioni tra- 
scritte dallo stesso Butturini. 
Una sorta di diario, frutto di 
anni di appunti e memorie, 
cheoffrono una testimonian- 
za diretta dell’approccio di 
Basaglia. A suggello della 
presentazione della mostra 
sonostate poi proiettate le se- 
rigrafie che illustrano la pro- 
gressivarealizzazione del ce- 
lebre “Marco Cavallo”, la 
scultura di cartapesta simbo- 
lo della “rivoluzione Basa- 
glia” costruita dal cugino Vit- 
torio. Il resoconto di un’attivi- 
tà di laboratorio condotta as- 
sieme ai pazienti per oltre 
due mesieispirata—harivela- 
to Tiziano Butturini— «da un 
cavallo vero di nome Marco, 
che trasportava gli indumen- 
ti». Infine, una menzione spe- 
ciale ha ricevutola celebre fo- 
tografia di Basaglia scattata 
da Butturini che è diventata, 
con un evento tenuto all'ex 
manicomio Santa Maria del- 
la Pietà di Roma, il volto di 
un francobollo commemora- 
tivo.— 
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IL MESE DELL’UDITO PORTA LA PRIMAVERA 
NELLE TUE ORECCHIE: ECCO IL NUOVO 
SUPER BONUS APPARECCHI ACUSTICI 


Il 3 Marzo si festeggia il World 
Hearing Day: la giornata mon- 
diale dell’udito e dell’orecchio. 
Per l’edizione 2024 l'OMS ha 
lanciato lo slogan “Changing 
mindsets: let's make ear and he- 
aring care a reality for all!”’, ov- 
vero ‘Cambiare mentalità: ren- 
diamo la cura dell’udito e delle 
orecchie una realtà per tutti”. 
Quest'anno quindi particolare 
attenzione all’importanza di 
rendere accessibile a chiunque 
la cura dell’udito e delle orec- 
chie, tema a cui Pontoni - Udito 
& Tecnologia ha voluto unirsi 
lanciando un'iniziativa partico- 
larmente interessante. La realtà 
leader nel settore degli apparec- 
chi acustici ha ideato in occasio 


ne del Mese dell’Udito “3 Passi 
per Sentire”: un vero e proprio 
pacchetto di aiuti economici 
pensati per ogni step che chi ini- 
zia a sentire meno si vede co- 
stretto ad affrontare. “Molte vol- 
te chi ha un problema di udito 
attraversa 3 fasi e, solitamente, 
una di queste finisce per blocca- 
re psicologicamente la persona, 
portandola alla rinuncia e alla 
rassegnazione. Per questo ab- 
biamo creato un percorso ad hoc 
che dia non solo un aiuto econo- 
mico, cosa comunque fonda- 
mentale, ma che aiuti nel con- 
creto le persone ad affrontare gli 
ostacoli che si trovano davanti 
quando affrontano un problema 
di udito.” riporta il Dott. France 


sco Pontoni. Ecco i vantaggi di 
3 Passi per Sentire. 


TUTTI I TEST DELL’UDI- 
TO GRATUITI (Fase di sco- 
perta) Una batteria completa di 
test gratuiti, tra cui spicca il 
Multiambientale, esame  alta- 
mente specializzato che simula 
gli ambienti di vita quotidiana 
per capire quante e quali parole 
fai più fatica a comprendere in 
quegli specifici contesti. Grazie 
a ciò scoprirai come si comporta 
il tuo udito negli ambienti che 
frequenti maggiormente (ad es. 
ristoranti o teatri). 


LIBRO GRATUITO “GLI 
APPARECCHI ACUSTICI 


NON BASTANO” (Fase di ap- 
profondimento) L’unico libro 
che rivela, al di là degli apparec- 
chi acustici, le sette armi per 
sconfiggere un problema di udi- 
to, pensato e scritto per guidare 
il lettore passo passo nella sco- 
perta e nell’uso di tutti gli stru- 
menti per tornare a sentire bene. 


1.200€ DI CONTRIBUTO 
ECONOMICO (Fase di scel- 
ta) Nel caso scoprissi la necessi- 
tà di indossare gli apparecchi 
acustici, potrai attingere diretta- 
mente al fondo stanziato da 
Pontoni (non richiede alcun re- 
quisito minimo di accesso!) e 
ricevere un minimo di 1.200€ 
sotto forma di contributo econo 


mico per l’acquisto degli appa- 
recchi acustici. Inoltre “3 Passi 
per Sentire” prevede la formula 
zero vincoli per garantire massi- 
ma flessibilità. I richiedenti cioè 
possono decidere in totale liber- 
tà se sfruttare tutti i vantaggi del 
percorso o solo una parte. E an- 
che possibile iniziare il percorso 
e valutare successivamente se e 
come proseguire. Se dunque 
soffri di un calo di udito da tem- 
po e stavi solo aspettando 
l’occasione giusta per agire, ora 
hai un motivo concreto per far- 
lo. Richiedi “3 Passi per Senti- 
re” chiamando il 800-314416 o 
passa in un centro Pontoni - 
Udito & Tecnologia entro il 31 
Marzo. 


CHIAMA PER PARTECIPARE 


Valido fino al 31 Marzo 


È arrivato il MESE DELL'’UDITO 


Richiedi il pacchetto di 3 aiuti economici pensato per chi sente meno 
NUMERO VERDE 


800-314416 | |© 


Citrovia: 


3 fasi del problema, 3 soluzioni 


Prov. GO Monfalcone Gorizia Prov.TS Trieste Muggia Prov. UD Udine 
Cervignano Latisana Codroipo Prov.PN Pordenone S. Vito al Tagliamento 
Cordenons Azzano X Sacile Maniago Prov. TV Treviso Oderzo Castelfranco V. 
Conegliano Prov. VE Portogruaro Mestre S.Stino di Livenza S. Donà di Piave 


SCOPERTA 


Pacchetto Spinea Mirano Prov.PD Cittadella Monselice Dior: RO Rovigo Prov. VI Vicenza 
. . Bassano del Grappa Prov. TN Trento Prov. BO Bologna 

di Test dell'udito 

GRATUITI 
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| Impara a conoscerlo udito & tecnologia 


tod ao 


Scopri il problema 


O 
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PRIMO BILANCIO STILATO DALL'URBANISTICA COMUNALE. SODDISFATTO L'ASSESSORE BABUDER 


Da via Santa Tecla a viale Miramare 
Gli effetti del Piano centro storico 


Tra i cantieri più avanti nella realizzazione l'ex Filodrammatico. In attesa di androna Campo Marzio 


Massimo Greco 


Miniterrazze a vasca, abita- 
bilità dei sottotetti, collega- 
menti verticali come scale e 
ascensori, tetti verdi pensili 
e altre modifiche: agli uffici 
dell’Urbanistica comunale 
l'assessore Michele Babu- 
der ha chiesto un primo bi- 
lancio sul Piano particola- 
reggiato del centro storico 
(da ora Ppcs), entrato in vi- 
gore quasi tre anni fa, il 21 
luglio 2021, sostituendo do- 
po oltre 40 primavere lo stru- 
mento precedente noto co- 
me piano Semerani. 

Il riscontro assessorile è 
all'insegna di una prudente 
soddisfazione: «Le ricadute 
diquesta tipologia pianifica- 
toria andranno valutate nel 
medio-lungo periodo, 
nell’arco dei 5-10 anni. Da 
un primo parziale esame 
possiamo dire che sono stati 
attivati interventi di qualità, 
che hanno contribuito 
all’immaginedi una città cu- 
rata e ordinata, che non ve- 
de cantieri fuori contesto o 


Due dossier del Piano particolareggiato del centro storico fotografati da Andrea Lasorte: a sinistra androna Campo Marzio, a destra l'Hilton 


di negativo impatto esteti- 
co». 

Dopo la premessa, ecco il 
quadro operativo. Babuder 
apre le mappe fornitegli da- 
gli uffici, dalle quali emerge 
una duplice classificazione, 
le cosiddette Umi (unità mi- 


nimediintervento) a descri- 
vere piccole aree di attività e 
gli interventi invece circo- 
scritti a singole situazioni. 
Le Umiprese in considera- 
zione sono quattro: la 1, la 
2, la 4, la 8. Le prime due 
coincidono con gli stabili in 


androna Campo Marzio, po- 
stisulla sinistra salendo ver- 
so la sede universitaria, in 
passato attività commercia- 
lie metallurgiche. Dirimpet- 
to officine e una palestra. In 
questa fase è in corso per gli 
edificila progettazione. 


Distante poche decine di 
metri è l’Umi 4, alla fine sul- 
la destra di via Santa Tecla, 
avendola imboccata da sali- 
ta Promontorio: progetta- 
zione e realizzazione sono 
date per concluse. 

L’Umi 8 coincide in sostan- 


za con l’ex Filodrammatico 
in via degli Artisti: Gabriele 
Ritossa, che insieme a due 
soci ha impostato il recupe- 
ro del rudere teatrale, ha re- 
centemente comunicato 
che sono stati venduti quasi 
tutti gli appartamenti e che 
spera di vedere entrare gli 
acquirenti in primavera. 
Mancauna parte della docu- 
mentazione relativa al gara- 
e. 

Accanto a queste “mi- 
cro-zone” Babuder elenca 
sette operazioni più circo- 
scritte, di varie caratteristi- 
che e di varia destinazione. 
Talvolta le ristrutturazioni 
sono iniziate prima del 
Ppcs, che comunque ha con- 
tribuito a fornire opportuni- 
tà modificative nel durante. 
Su questo capitolo troviamo 
il futuro albergo palazzo Kal- 
listerin piazza della Libertà, 
progetto definito e realizza- 
zione in corso. Stessa pro- 
gnosi per il palazzo double 
face delle Poste e dell’ex In- 
tendenza di finanza, anche 
quest’ultimo promesso ho- 
tel. Progetto in corso in viale 
Miramare 7, un ex stabile Pa- 
risi anch’esso candidato al 
comparto ricettivo. Proget- 
to terminato e cantiere ope- 
rativo in viale Miramare 9, 
di fianco al 7. Via San Miche- 
le va a referto con gli edifici 
ai civici 32-34, i penultimi 
salendo verso largo Canal. 
Cantieri conclusi, infine, sia 
all’hotel Hiltonin piazza Re- 
pubblica che tra via Taraboc- 
chiaevia Slataper nella casa 
che ospitò la macelleria del- 
lafamiglia Rocco. — 
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Il sindaco Roberto Dipiazza mentre ricorda ai consiglieri il funzionamento del sistema. Foto Lasorte 


Una ventina fra assessori e consiglieri al test 
E il sistema di voto crea qualche difficoltà 


Incertezze bipartisan 
alle prove tecniche 
di aula digitalizzata 


APALAZZO 


Lorenzo Degrassi 


rove generali di Consi- 

glio comunale digita- 

lizzato. Ieri, all'ora di 

pranzo, una ventina 
fra consiglieri e assessori ha ri- 
sposto all'appello del presiden- 
te dell'assemblea cittadina, 
Francesco Panteca, pertestare 
con mano il funzionamento 
dell’aula comunale digitalizza- 
ta. 


Nuovi microfoni, un tablet a 
disposizione per vedere in via 
digitale i documenti trattati 
nel corso delle sedute, tre nuo- 
vetelecamere ad alta definizio- 
ne, utili per la ripresa delle se- 
dute del Consiglio comunale 
da trasmettere in streaming, 
altrettanti monitor di grandi 
dimensioni e aggiornamento 
dei server per la trasmissione 
delle sedute. Per ogni consi- 
gliere che prende la parola ap- 
paiono la foto che lo raffigura 
e un timer gigante con il tem- 
poadisposizione. Qualche dif- 


ficoltà “bipartisan” la si è regi- 
strata sullemodalità di voto. 

«Si digita il simbolo meno 
per l'astensione o per il voto 
contrario»? Chiede più di qual- 
cuno. «Perché invece dei sim- 
boli non sono stati messi dei 
“sì”, “no”, “ast” per astenuto — 
chiede ripetutamente il consi- 
gliere di FdI Salvatore Porro —. 
Sarebbe stato più intuitivo». A 
dirimere le difficoltà dell’im- 
provvisata “scolaresca” ci pen- 
sailsindaco Roberto Dipiazza, 
che a più riprese ricorda ai pre- 
senti il corretto funzionamen- 
to del nuovo sistema. Dai ban- 
chi dell’opposizione, infine, la 
proposta fra il serio e il faceto: 
«Sistema di voto nuovo chia- 
ma nuove elezioni». Proposta 
accolta dal sindaco con un sor- 
riso. Tempo per imparare ce 
n'è, se il prossimo Consiglio co- 
munale sarà confermato per il 
18 marzo: nel frattempo conti- 
nueranno le prove per evitare 
che tra un meno, un più e una 
ics pigiata in modo scorretto, 
la giunta non vada sotto per 
davvero alla prima occasione 
utile. — 


L'esecutivo ha recepito la richiesta presentata da Forza Italia 
per la riattivazione all'interno della scuola di Barcola entro l'anno 


Sezione italiana alla Battistig: 
la giunta alla ricerca dei fondi 


ILFOCUS 


iccoli passi in avanti 
per la riapertura del- 
la sezione italiana — 
chiusa ormai dal 
2001-all’interno della scuo- 
la primaria “Battistig” di Bar- 
cola, ad oggi rimasta aperta 
per la sola sezione di lingua 
slovena. A sollecitarla, negli 
ultimi due anni, erano state 
alcune famiglie della zona, 
costrette a portare i propri fi- 
gliinaltriistituti cittadini. 
Una raccolta firme aveva 
fatto sì che del caso si occu- 
passero gli assessori comuna- 
li all'Educazione Nicole Mat- 
teoni, prima, e Maurizio De 
Blasio, poi, senza però arriva- 
re a una risoluzione del pro- 
blema. Ora della problemati- 
ca si è fatto carico il gruppo 
consiliare di Forza Italia con 
la presentazione di un ordi- 
ne del giorno legato al bilan- 
cio votato a dicembre — e fat- 
to proprio dalla giunta comu- 
nale-il cui obiettivo è quello 
di trovare le risorse necessa- 
rie perlasezione italiana. 
«Di fatto — spiega il capo- 
gruppo Alberto Polacco -, se 
l’inserimento di una sezione 
italiana fa superare il nume- 
ro complessivo di cento alun- 
ni, servono investimenti vici- 
ni al milione di euro. L’esca- 
motage, per trovare il prima 


possibile una soluzione al 
problema, potrebbe essere 
quello di aprire intanto una 
classe prima per non sforare 
questa quota». 

L’ordine del giorno a firma 
Angela Brandi, Lorenzo Gior- 
gi e Polacco stesso, impegna 
quindi la giunta a trovare le 
risorse necessarie per la riat- 
tivazione della sezione italia- 
na alla “Battistig” entro l’an- 
no. «Ora lavoreremo per ca- 
pire come affrontare la que- 
stione», conclude il capo- 
gruppo azzurro. 

Nel frattempo il consiglie- 
re Riccardo Laterza (At) ri- 
torna sul tema relativo ai la- 


Lascuola primaria Battistig di Barcola. Foto Massimo Silvano 


vori nella scuola “Collodi” il- 
lustrati nei giorni scorsi 
dall’assessore all’Impiantisti- 
ca Elisa Lodi. «Ancora una 
volta di fronte a una richiesta 
di tempistiche sull’effettua- 
zione degli interventi, l’asses- 
sora risponde con tempisti- 
che vaghe — questa l’opinio- 
ne del capogruppo civico — 
ma quandosi parla di sicurez- 
za delle strutture scolastiche 
non ci possiamo certo accon- 
tentare dei suoi “faremo” 
sciorinati nel corso della re- 
cente commissione comuna: 
le». — 

LD 
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TRIESTE 25 


SU 


DIA IN VAL PUSTERIA 


alore sulle piste, morto il medico Parma 


Aveva 68 anni. Si è sentito Improvvisamente male mentre era a sciare in montagna. Il cordoglio di colleghi e pazienti 


Laura Tonero 


Prima gli sci ai piedi, la neve 
fresca dell’alta Val Pusteria, le 
suggestive piste e poi l’improv- 
viso malore e l’arrivo dell’eli- 
soccorso. È morto così, dome- 
nica, tra le Dolomiti di Sesto, 
il 63enne Alessandro Parma, 
stimato medico di medicina 
generale, specializzato in ma- 
lattie reumatiche e nefrolo- 
gia. La notizia della sua pre- 
matura scomparsa è iniziata a 
circolare nella mattinata di ie- 
riincittà, trail dolore e l’incre- 
dulità di quanti lo conosceva- 
no e il dispiacere dei suoi pa- 
zienti, che avevano trovato in 
quel professionista una perso- 
nadiestrema gentilezza, com- 
petenza, con una dedizione al 
lavoro nonscontata. 
Sportivo, amante oltre che 
dello sci anche del tennis fre- 
quentava il Circolo del tennis 
di Grignano-, delle corse inbi- 
cicletta e degli sport delmare, 
per Parma era il secondo fine 
settimana consecutivo sulle 
piste di Sesto. Era una perso- 
na allenata, cheda buon medi- 
co si sottoponeva ai dovuti 
controlli. Insomma, non uno 
sprovveduto. Non c'erano sta- 
te avvisaglie che qualcosa 
non andasse per il verso giu- 


sto, ma purtroppo il destino 
gliha riservato una tragica sor- 
presa. Laureato in Medicina e 
Chirurgia all’Università di 
Trieste nel 1987 con 110 e lo- 
de, dal 1987 al 1998 aveva 
prestato servizio nella terza di- 
visione di Medicina generale 
e nella sezione di Reumatolo- 
gia dell’ospedale di Cattinara, 
prima in qualità di borsista 
ospedaliero, poi come assi- 
stente medico e infine con la 
qualifica di dirigente medico 
di primo livello. Nel 1992 si 
era specializzato in Medicina 
interna all’Università di Par- 
ma e nel 1996 in Nefrologia 
all’Ateneo triestino. Nel 
1998, seguendo leorme pater- 
ne, decise di uscire dal siste- 
ma ospedaliero per aprire un 
ambulatorio come medico di 
medicina generale, senza mai 
mettere da parte gli studi, vi- 
sto che nel 2001 conseguì il di- 
ploma triennale in omeopa- 
tia-omotossicologia, nel 
2011 il diploma triennale in 
Osteopatia e Terapie manipo- 
lative. 

«Tra me e la medicina non è 
stato un colpo di fulmine, ho 
imparato con il tempo a cono- 
scerla e apprezzarla», ammet- 
teva Parma raccontandosi: 
«Mio padre era medico-ricor- 


Il dottor Alessandro Parma, medico di medicina generale, deceduto domenica all'età di 63 anni 


dava — e la mia infanzia e la 
mia adolescenza sono state 
pervase giornalmente da un 
universo ricco di fonendosco- 
pi, ricettari, camici bianchi e 
dialoghi pressoché incom- 
prensibili in un medichese a 


meallora sconosciuto». A con- 
quistarlo furono «il contatto 
che mio padreriusciva a stabi- 
lire coni suoi pazienti, teso ad 
aiutarli: questo mi ha spinto a 
intraprendere la mia strada, 
sviluppando una grande cu- 


riosità per l’osteoporosi». Il 
motto che cercava di trasferi- 
re ai suoi pazienti era: «Cono- 
scersi meglio, per aggiungere 
vita agli anni e non solo anni 
allavita». 

Ieri, i suoi assistiti, arrivan- 


do nell’ambulatorio di via 
Oriani, hanno trovato ad acco- 
glierli Paolo Pesce, il medico 
che condivideva lo studio con 
Parma. È toccato a lui infor- 
marli di quanto era accaduto. 
«Alessandro era un collega 
molto preparato, apprezzato 
dai pazienti oltre che per la 
professionalità anche perla di- 
sponibilità, la cordialità e la 
gentilezza», così Pesce. Il se- 
gretario della Fimmg France- 
sco Franzin, addolorato perla 
perdita del collega, ricorda di 
aver «condiviso con lui il servi- 
zio di Guardia medica: era 
una persona che mi piaceva 
veramente molto, seria pro- 
fessionalmente, e conla quale 
mi sono anche divertito». 
Parma lascia la moglie e un 
figlio, Federico, allenatore 
delsettore giovanile del Satur- 
niae collaboratore della squa- 
dra nazionale femminile 
U19. Il presidente della Fede- 
razione italiana canottaggio 
Giuseppe Abbagnale, insie- 
me al consiglio federale, ha 
espresso ieri «a nome dell’Ita- 
liadel canottaggio le più since- 
re condoglianze a Federico e 
alla sua famiglia in questo mo- 
mento di grande dolore perla 
scomparsa del caro papà». — 
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IN BREVE 


Polizia locale 
Da Sant'Andrea al Carso: 
la mappa degli autovelox 


Il Comune comunica che que- 
sta settimanale pattuglie del- 
laPolizia locale con l’autove- 
lox e il telelaser opereranno 
fra passeggio Sant'Andrea, 
strada del Friuli, ex Gvt, via 
Costalunga, via Carnaro, via 
Flavia, Sr Ts 35 e via di Baso- 
vizza. In caso di maltempo le 
apparecchiature per la misu- 
razione della velocità dei vei- 
coli in transito verrannoin- 
stallate a rotazione nei box 
fissi già presenti in città. L’in- 
tenzione della Polizia locale 
e dell’amministrazione - così 
lanota- nonè sanzionarema 
far rispettare il limite di velo- 
cità per garantire maggiore 
sicurezza sulle strade». 


Forum Comunicazione Pd 
Intelligenza artificiale 
Sene parla oggi al Savoia 


“Ho visto cose che voi uma- 
ni... Quanto è intelligente 
l'intelligenza artificiale?”. 
Se ne parlerà stasera alle 
17.45 al Savoia. Interventi 
di Paolo Coppola, professo- 
re d’informatica all’Univer- 
sità di Udine, già deputato e 
già consulente del Governo 
per la digitalizzazione, Ga- 
briele Giacomini, ricercato- 
re nell’ateneo friulano dove 
insegna teoria politica e me- 
dia digitali e sociologia dei 
media, Nicola Cernigoi, re- 
sponsabile del Forum Co- 
municazione che organizza 
l’incontro, e Maria Luisa Pa- 
glia, segretaria triestina del 
Pd. 


Via dei Leo 
Ladro spintona un cliente 
per fuggire dal market 


Nella tarda mattinata di ie- 
ri, attorno alle 13, un uomo 
di origini straniere (da 
quanto risulta è una perso- 
na kosovara) ha rubato dei 
prodotti alimentari all’inter- 
no del supermercato di via 
dei Leo. Per darsi alla fuga 
ha spintonato un cliente 
che era in fila alla cassa: 
una persona anziana, che 
fortunatamente non ha su- 
bito gravi conseguenze. L’e- 
pisodio è stato subito de- 
nunciato alla Polizia di Sta- 
to che indaga sul caso — giu- 
ridicamente si tratta di una 
rapina impropria—e che sta 
tentando di risalire all’auto- 
redel“colpo”. 


LA PRESENZA A TRIESTE DELLA RETE FOOD FOR MIND 
Disturbi alimentari: 
consulti gratuiti a marzo 


In occasione della Giornata 
del Fiocchetto Lilla, che ricor- 
re venerdì 15 marzo, nel cor- 
so di questo mese Food For 
Mind - la rete italiana per la 
cura dei disturbi alimentari, 
presente in viale Miramare 
17 (sottola direzione della pi- 
scologa e psicoterapeuta Do- 
natella De Colle) e in altre 19 
città - apre le sue porte «per- 
mettendo ai cittadini di acce- 
dere liberamente e gratuita- 
mente al fine di avere una dia- 
gnosi corretta e consigli rapi- 


di» riguardo la serie di distur- 
bi che colpisce in particolare 
inetà adolescenziale. 

Food For Mind è stata fon- 
data ed è guidata dal diretto- 
re scientifico Leonardo Men- 
dolicchio, uno dei massimi 
esperti del settore. «Il disagio 
adolescenziale e i disturbi 
dell’alimentazione e della nu- 
trizione, alla luce delle conse- 
guenze della crisi coronavi- 
rus, rappresentano una vera 
epropria epidemia che ha fat- 
to registrare un incremento 


preoccupantetraragazze e ra- 
gazzi e non solo», si legge in 
una nota di Food For Mind: 
«Queste patologie affliggono 
nel mondo 55 milioni di per- 
sone», mentre «in Italia sono 
tre milioni e mezzo. Dal 2019 
c’è stato un aumento dell’inci- 
denza dei casi del 147%, com- 
plice la pandemia. L’età di 
esordio è in diminuzione» e 
«la diffusione nella popolazio- 
ne maschile è in aumento. 
Due pazienti su 10 hanno me- 
no di 14 anni, due pazienti su 
10trai12edi17annisonodi 
sesso maschile, secondoidati 
aggiornati al 2023». Informa- 
zioni a Trieste: 331907 7565 
(dal lunedì alsabato dalle 9 al- 
le 19) e trieste@foodmind.it. 
Orari di apertura del centro: 
dal lunedì al venerdì dalle 9 
alle 20.— 


L'istanza dellegale di parte civile Pertotal processo di secondo grado 
Ripercorsi in aula i contenuti delle deposizioni protette dei ragazzini 


«Abusi dell'allenatore sugli allievi 
La condanna é da confermare» 


L’UDIENZA 


Piero Tallandini 


e ricostruzioni fornite 

dai giovanissimi cal- 

ciatori durante le de- 

posizioni protette so- 
no credibili. E il concetto ri- 
marcato ieri dall'avvocato di 
parte civile Nicole Pertot nel- 
la seconda udienza del pro- 
cesso d’appello davanti alla 
Corte presieduta da Paolo 
Alessio Vernì all'ex allenato- 
re delle giovanili del San Lui- 
gia giudizio conl’accusa di at- 
ti sessuali su 15 giocatori, 13 
dei quali parte civile. 

«Non c'è mai stata alcuna 
esagerazione nelle deposizio- 
ni» ha sottolineato Pertot. In 
un caso, a uno di loro— ha ri- 
cordato l'avvocato — era stata 
diagnostica una lombosciatal- 
gia: «A 12 anni aveva somatiz- 
zato così enon sappiamo qua- 
li saranno le conseguenze 
che avranno i ragazzi, che si 
possono manifestare ad anni 
didistanza dall'abuso». 

In aula sono stati ricordati i 
contenuti delle deposizioni, i 
resoconti dettagliati di quello 
che accadeva quandorestava- 
no soli con l’allenatore. Uno 
dei ragazzini, in particolare, 
riferisce: «Si trasformava, di- 
ventava quella persona che 
mi faceva star male e che mi 


IL GIUDICE 
APRESIEDERE LA CORTE D'APPELLO 
È PAOLO ALESSIO VERNÌ 


«Non sappiamo 
quali conseguenze 
potrebbero avere 
negli anni le vittime 
per quello 

che hanno subito» 


faceva vergognare». Da quel- 
le deposizioni emergeva, se- 
condo quanto evidenziato 
dall'avvocato, «una strategia 
di preparazione dei compor- 
tamenti illeciti mediante l’in- 
staurazione di un rapporto di 
fiducia» e ancora, il cercare 
un contatto fisico «attraverso 
il solletico, sdrammatizzan- 
doilgesto compiuto e aggiun- 
gendo a volte battutine squal- 


lide riguardanti le parti inti- 
me». C'erano poi delle frasi 
dei giovanissimi calciatori ri- 
velatrici, secondo l'avvocato 
di parte civile, della dinamica 
psicologica che si era creata: 
«Pensavo che era il mio mi- 
ster e che potesse farlo» e 
«avevo paura di dirlo sennò 
non miavrebbe fatto giocare, 
inizialmente pensavo fosse 
uno scherzetto, ma non ho 
mai riso». Pertot ha concluso 
chiedendo la conferma della 
condannadi primo grado. 
Nel marzo del 2023 l’impu- 
tato era stato condannato a 
dieci anni di reclusione e al ri- 
sarcimento delle parti civili. 
Il reato era stato riqualificato 
da atti sessuali con minoren- 
ne a violenza sessuale (609 
bis). In quest’ultimo articolo 
è incluso un aspetto ritenuto 
parteintegrante della condot- 
ta: l’abusodi autorità. L’impu- 
tato è difeso dagli avvocati 
Denise Rodriguez e Giovanni 
Di Lullo. «Gli avvocati delle 
parti civili rimangono appesi 
unicamente alle dichiarazio- 
ni dei minori che appaiono 
inattendibili anche perché as- 
sunte nella totale inosservan- 
za dei criteri guida della carta 
di Noto, elaborata per scon- 
giurare errori giudiziari 
tutt'altro che rari per questa 
ipotesi di reato» ha commen- 
tatol’avvocato Rodriguez. — 
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X a proposta vegana di Petrachi a Sydney: 
S° Google certifica il gradimento della clientela 


I panini da record 
nel locale creato 
in Australia 

da un triestino 


Il triestino Lorenzo Petrachi, 47 anni: da 25 vive in Australia 


LASTORIA 


Micol Brusaferro 


no dei migliori locali 
di Sydney specializ- 
zati in cucina vega- 
na, donFred, è gesti- 
to da un triestino, esaltato da 
diverse redazioni internazio- 


nali e premiato da una serie di 
recensioni positive tali da “sco- 
modare” Google, che l’ha con- 
tattato per certificare un gradi- 
mentorecord. 

Lorenzo Petrachi, 47 anni, 
da 25 vive in Australia. Ha 19 
anni quando lascia Trieste. 
«Con un diploma da elettro- 
meccanico in tasca sono stato 
assunto in Germania con un 


contratto di cinque mesi, co- 
me elettromeccanico — raccon- 
ta- e guadagnavo tantissimo. 
Raccolto un bel gruzzolo mi so- 
no spostato a Londra, per sei 
mesi. Poi a New York e a Mia- 
mi». Alla fine degli anni’90 tor- 
na a Trieste e conosce una ra- 
gazza: «La ricordo ancora con 
grande affetto, Tanja. Siamo 
partiti per Adelaide, dovevive- 
va sua zia. Ci siamo fermati un 
anno e mezzo qui. Poi lei è ri- 
partita. Io sono rimasto». Lo- 
renzovaa Sydney. Dal 2004 di- 
venta manager nel settore del- 
la ristorazione, mentre rispol- 
vera anche le sue esperienze in 
cucina, e fa pure lo chef a domi- 
cilio. «Con piatti rigorosamen- 
teitaliani — spiega — che i clien- 
ti adoravano. Allo stesso tem- 
po mi sono specializzato nella 
cucina kosher. Ma la mia non 
era improvvisazione — precisa 
—: a Trieste, da giovanissimo, 
facevo le stagioni al Granzo, e 
anche al Pescatore. Hoimpara- 
to da grandi ristoratori. Tullio 
Bassanese in particolare è sta- 
to un esempio. L'amore per i 
fornelli deriva anche da mio 
padre». 

Lorenzo inizia prima in una 
pizzeria, che nel 2015 diventa 
vegana al 100%, poi avvia una 
paninoteca vegana, don Fred, 
unanno fa.Ilsuccessoè arriva- 
to presto, e non scontato, visto 
che sulla stessa via del locale, 
in un chilometro e mezzo ci so- 
no 17 ristoranti vegani. «Diver- 
seredazioni ci hanno dedicato 
articoli, e sono stato contatta- 
to da Google, dagli Usa, perco- 
municarmi che le recensioni 
erano oltre 200, tutte con 5 
stelle su 5. Una sorta di re- 
cord». — 


All'evento della Camera di commercio 
1.200 incontri di carattere commerciale 


Olio Capitale 
chiude i battenti 
con un bilancio 
di12 mila presenze 


“ET 


Gli assaggi di olio d'oliva fotografati da Andrea Lasorte 


L’EVENTO 


66 lio Capitale” 
ha tenuto il 
punto: furo- 
no12.000ivi- 


sitatori lo scorso anno, sono 
12.000 gli ingressi nella sedi- 
cesima edizione conclusasi 
nella serata di domenica. 


Unavetrina di calibro nazio- 
nale — organizzata dall’a- 
zienda “in house” camerale 
diretta da Patrizia Andolfat- 
to — che si è rivelata impor- 
tante per assaggiare e acqui- 
stare la produzione 2023. In- 
teressante infatti un altro da- 
to diffuso da piazza della 
Borsa: sono stati censiti 
1.200 incontri comprato- 


ri/venditori e colloqui di ca- 
rattere turistico. La Camera 
di commercio ha operato in 
collaborazione conl’associa- 
zione nazionale Città dell’o- 
lio, conil network Mirabilia, 
con “Io sono Friuli Venezia 
Giulia”. 

Alla buona riuscita della 
manifestazione ha puntua- 
lizzato una nota camerale — 
ha contribuito la navetta 
che ha collegato la Stazione 
centrale con il Generali co- 
vention center di Porto vec- 
chio: ricordiamo che questa 
edizione ha visto operare 
tutte tre le strutture “27”, 
“28”, “28 bis”. Nel dettaglio, 
gli appuntamenti promossi 
dalla Oil room hanno coin- 
volto 400 visitatori, mentre 
CocktOil ha preparato 500 
drinkconnotati dalla presen- 
zadella spremuta d’oliva. 

Si sono ritrovati dentro i 
due hangar 220 espositori, 
tra i quali si è distinta la Pu- 
glia, come ha sottolineato 
l'assessore regionale Dona- 
to Pentassuglia di ritorno a 
Bari. «I grandi eventi conti- 
nuano a catalizzare su Trie- 
ste l'interesse di visitatori 
provenienti da varie parti d’T- 
talia e dall'estero — il com- 
mento finale del presidente 
camerale Antonio Paoletti 
—.L’olio extravergine di qua- 
lità sta acquisendo una cre- 
scenteimportanza nella die- 
ta alimentare europea. La 
Camera di commercio Vene- 
zia Giulia crede fortemente 
inquestotipo dieventi ea ot- 
tobre organizzeremo la fie- 
rabiennale mondiale del caf- 
fè espresso, TriestEspresso 
Expo». — 


@ massaggi totali 
1) pulizia profonda viso 
(1) pedicure 


SOLO 


190,00 euro 


per appuntamento tel. 040.362783 


TRIESTE - VIA MAZZINI, 33 (III p.) 


GONVENZIONATO CON UNISALUTE 
PRONTO CARE FASI 


NTISTICO 


Dott.ssa Cristina Cucich - Odontoiatra 


VISITE A DOMICILIO 


APPARECCHIO PANORAMICO 
IMPLANTOLOGIA GUIDATA 
PARCHEGGIO E ACCESSO DISABILI 
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MUGGIA - DUINO AURISINA - CARSO 27 


È 


O DI RIQUALIFICAZIONE IN CONSIGLIO GIOVEDÌ 


sa di riposo 


a San Mauro: 
versollsì alpiano 
da dieci milioni 


La casadi riposo 'Stuparich'' inun'immagine di repertorio 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


Sarà riqualificata dal punto di 
vista edile e impiantistico - e 
verrà adeguata in modo da ga- 
rantirne l'ampliamento della 
ricettività - la casa di riposo 
“Fratelli Stuparich” di Borgo 
San Mauro. L’operazione, da 
realizzare con lo strumento 
della finanza di progetto, vale 


circa 10 milioni. Dopo unalun- 
ga gestazione, si profila dun- 
que la possibilità di arrivare 
all'approvazione - nel prossi- 
mo Consiglio comunale di Dui- 
no Aurisina, in programma gio- 
vedì - della delibera che confer- 
merà il pubblico interesse per 
l’opera. La proposta era stata 
presentata nel 2022 dalla Kcs 
Caregiver, lacoop che ha in ge- 


stione la struttura. La questio- 
neera già stata inserita all’ordi- 
ne del giorno del precedente 
Consiglio, ma il poco tempo 
trascorso fra la consegna della 
documentazione ai consiglieri 
ela data della seduta aveva in- 
dotto la maggioranza ad acco- 
gliere la richiesta, formulata 
da una parte dell’opposizione, 
di rinviare la discussione. Ora 
si può dedurre che, finalmen- 
te, tuttii membri d’aula abbia- 
no potuto esaminare gli incar- 
tamenti del caso per arrivare 
all'approvazione, all’unanimi- 
tà, della delibera. «Ho ringra- 
ziato il sindaco Igor Gabrovec 
per aver accolto la mia richie- 
sta di rinvio», spiega l’ex prima 
cittadina Daniela Pallotta, ca- 
pogruppo di Forza Duino Auri- 
sina, parlando a nome del col- 
lega di partito Lorenzo Pipan e 
dei componenti dell’opposizio- 
ne Stefano Battista (Lista Pal- 
lotta) e Walter Pertot (Lega): 
«Delibere così importanti de- 
vono portare a un voto unani- 
me, così come successo peral- 
tro nell’approvazione del pri- 
mo progetto, durante la mia 
amministrazione. Il piano at- 
tuale prevede sostanziali cam- 
biamenti rispetto a quello ori- 
ginale, in particolare per quan- 
to concerne i parcheggi a corre- 
do dell'intervento di ristruttu- 
razione della casa di riposo». 

I consiglieri di Alleanza per 
Duino Aurisina Massimo Ro- 
mita e Sergio Milos hanno in- 
tanto presentato un ordine del 
giorno in vista del consiglio di 
giovedì con l’obiettivo di poter 
«avviare quanto prima la pro- 
gettazione del Piano urbano 
dimobilità sostenibile».— 
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L'ORDINE DEL GIORNO DELLA RIUNIONE DI GIOVEDÌ SERA 


Dall’Ilia a Punta Olmi: 
si torna inaula a Muggia 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Torna a riunirsi a Muggia il 
Consiglio comunale. Appun- 
tamento giovedì. Si partirà al- 
le 18.15 con il question time, 
che prevede una sola interro- 
gazione, quella di Sergio Fi- 
lippi del Comitato Noghere e 
Roberta Tarlao di Meio Muja 
sulla mancata proroga del 
permesso di somministrazio- 
nedicibo e bevande alle asso- 
ciazioni sportive Asd Zaule e 
Interclub in occasione del re- 
cupero della sfilata di Carne- 


vale di domenica 18 febbra- 
io: standoaltesto dell’interro- 
gazione, «il Comune inizial- 
mente aveva dato parere po- 
sitivo, salvo poi cambiare 
idea il giorno dopo». Alle 
18.30 l'apertura dei lavori. Si 
comincerà con la delibera del- 
le aliquote Ilia. Poi si procede- 
rà conla mozione sulla realiz- 
zazione del centro sportivo 
della Triestina Calcio in zona 
Montedoro, firmata da Mau- 
rizio Fogar della Lista Mug- 
gia, che, così il testo, «impe- 
gnal’amministrazione comu- 


nale a tutelare le aree boschi- 
vee verdie a non destinare al- 
cuna risorsa del bilancio co- 
munale a favore della realiz- 
zazione di un progetto priva- 
to». Infine sarà la volta dell’i- 
stanza presentata dai cinque 
consiglieri dell’intergruppo 
civico d'opposizione - gli stes- 
si Filippi, Tarlao e Fogar più 
Loris Dilena del Gruppo mi- 
sto e Dejan Tic della Lista Bus- 
sani - affinché il sindaco Pao- 
lo Polidori illustri l’ipotesi 
progettuale dell’insediamen- 
to turistico di Punta Olmi 
avanzata da Rte Group/ Ros- 
so, oltre che l’esito della Con- 
ferenza dei servizi promossa 
dal Comune. Richiesta anche 
l'audizione del vertice del 
Servizio pianificazione terri- 
toriale del Comune stesso.— 
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L'INCENDIO DOMATO DAI POMPIERI: AUTISTA A CATTINARA 
Tir a fuoco sulraccordo 
E il traffico va in tilt 


TRIESTE 


Un camion in fiamme. Un’al- 
ta colonna di fumo nero e 
acre. E il traffico in tilt. Si so- 
no vissuti momenti di panico 
ecaosieri pomeriggio sul rac- 
cordo fra Trebiciano e Fernet- 
ti dopo che un Tir ha preso 
fuoco, per cause in fase d’ac- 
certamento, mentre procede- 
va in direzione Venezia. Era- 
no da poco passate le 16 
quandoilcamion si è improv- 


bici 


Ilcamion andato a fuoco 


visamente fermato sulla cor- 
sia d'emergenza. L’autista è 
riuscito a scendere da solo in 
tempo. Fiamme, fumo, code. 
IVigili del fuoco hanno spen- 
to l’incendio che stava coin- 
volgendo anche la vegetazio- 
ne soprastante e messo in si- 
curezza il carico del mezzo, 
che trasportavaballe di polie- 
stere per isolamento. Sul po- 
sto Polstrada, Polizia locale, 
Anas e 118: l’autista è stato 
trasportato in codice verde a 
Cattinara per gli accertamen- 
ti del caso. Per consentire le 
operazioni di soccorso le for- 
ze dell’ordine hanno chiuso 
il raccordo in direzione Li- 
sert deviando il traffico sulla 
vicina provinciale.— U.SA. 
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Nissan Townstar 
Professione Family:Fun. 
N-Connecta L11136 Cv 
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ANCO ALIMENTARE 


Da MeDonald's e la sua Fondazione donati 80 pasti a settimana 


La quarta edizione di Sempre 
aperti a donare arriva a Trieste 
dove McDonald's, Fondazione 
per l'infanzia Ronald McDonald 
eBanco alimentare del Friuli Ve- 
nezia Giulia donano insieme ol- 
tre che un pasto, anche un mo- 
mento di conforto e convivialità 
a chi è più fragile. In città sono 
801 pasti caldi donatia settima- 
na attraverso alcuni enti locali 
convenzionati. Un piccolo gesto 
comeoffrireunpranzo o una ce- 
na per essere vicini a chi vive in 
condizionidifficili e precarie. 

I ristoranti McDonald's di Trie- 
ste in piazza Carlo Goldoni e in 
via Flavia sono coinvolti da vici- 
no nel progetto. | team di lavoro 
dei ristoranti si occupano della 
preparazione dei pasti, ritirati e 
distribuiti alla Fondazione dioce- 
sana Caritas Trieste e all'Asso- 
ciazione nazionale famiglie nu- 
merose di Trieste, Le donazioni 
a Trieste fanno parte di Sempre 
aperti a donare, l'iniziativa bene- 


LE LETTERE 


Societa 
Risarcimenti dovuti 
ma nonrichiesti 


1. Fa surf sull’auto, cade e 
muore dopo nove giorni (“Il 
Piccolo” 31.1.2024, 12). Le 
assicurazioni non valgono se 
il fatto dell’assicurato è dolo- 
so. Perché non si fanno paga- 
rele spese sanitarie agli eredi 
anziché alla collettività? 

2. Preside picchiato a Taran- 
to dai genitori di un’alunna 
(2.2.2024) perché stufi di es- 
sere chiamatiin continuazio- 
ne dagli insegnanti. 

Perché il Ministero della pub- 
blica istruzione — a tutela dei 
propri dipendenti,- non chie- 
deimmediatamente, a garan- 
zia del risarcimento danni, il 
sequestro conservativo sui 
benidi questi genitori? 

La finalità del sequestro è du- 
plice: da un lato rendere inef- 
ficaci nei confronti del credi- 
tore sequestrante gliatti di di- 
sposizione sui beni sequestra- 
ti (es. auto o appartamento) 
compiuti dopo il sequestro 
dal debitore; dall'altro di ga- 
rantire, tramite la custodia, 
la materiale permanenza del 
bene nel patrimonio del debi- 
tore, affinché il creditore ri- 
sultato vincitore nella causa 
dirisarcimento intentata pos- 
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fica frutto della collaborazione 
tra McDonald's e gli enti citati so- 
pra. Anche per il 2024 vuole 
contribuire a dare una risposta 
concreta ai bisogni delle comu- 


sasoddisfarsi. 

3.Ritrovati il 3.4.2024 i due 
ragazzi Giuseppe di 15 e Ka- 
rol di 17 anni scomparsi a Ol- 
bia da una decina di giorni. 
Sono sospettati di essere 
scappati dopo aver tentato 
unarapina. 

Perché i costi delle ricerche 
(compreso il costo dell’elicot- 
tero) non vengono addebita- 
tiaigenitori responsabili del- 
la loro educazione? Anche 
quisidovrebbe chiedere il se- 
questro conservativo. 

4. Ennesima aggressione di 
un infermiere al Pronto soc- 
corso (Il Piccolo, 2.3.2024, 
5). Perché, oltre alla richie- 
sta di risarcimento, non si to- 
glie a queste persone l’assi- 
stenza sanitaria a carico del- 
lacomunità? 

Chi non sa vivere in comuni- 
tà non può pretendere di es- 
sere spesato dalla comunità. 
Viimmaginate quanti soldi si 
recupererebbero in un anno, 
facendo leggi a costo zero? 


Dario Culot 
Sanità 
Clinica medica 
da elogio 


Si desidera ringraziare il per- 
sonale della Clinica medica 
dell'Ospedale di Cattinara, 
in particolare il dottor Giaco- 
mo Tomat e la dottoressa 
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nità, attraverso segni di vicinan- 
za come donare un pasto caldo. 
Sfruttando la capillarità di Mc- 
Donald'ssulterritorio, quest'an- 
no l'azienda e la sua fondazione 


Campagnolo, perla loro com- 
petenza, disponibilità e uma- 
nità. 

Peter Sossi 


Area Sala Tripcovich 
Facciamone 
una velostazione 


Nonsi può dire che Trieste in 
questi anni abbia brillato nel 
promuovere l'uso della bici- 
cletta incittà. 

Si parla da tempo di collega- 
menti alle reti europee, alle 
direttrici nazionali e a quelle 
regionali, di finanziamenti 
regionali, statali ed europei: 
tanti buoni propositi, ma la 
realtà è che oggi non arrivi 
ancora in ciclovia da Monfal- 
cone a Trieste e che in città pi- 
ste ciclabili che siano talinon 
se nevedono. 

In dieci anni le amministra- 
zioni, di diverso colore, ci 
hanno regalato tracciati più 
o meno discutibili come il 
tratto di Campo Marzio, i cin- 
quecento metri all'interno 
del Porto vecchio, la bretella 
dilargo Città di Santos, iltrac- 
ciato sulle Rive e ora una nuo- 
va bretella in Porto vecchio. 
Poca cosa se consideriamo lo 
sviluppo esponenziale dell’u- 
so della bicicletta ela sua fun- 
zione, vista non solo nel con- 
testo del trasporto o della 
promozione turistica, ma an- 


= 
Anche 


i tuoi preferiti 
t aspettano 


rinnovanoil proprio impegno al- 
la luce del complesso scenario 
socioeconomico attuale, pun- 
tando a rendere questa forma 
disostegno continuativa. 


che nell'ambito delle nuove 
frontiere climatiche o in quel- 
la che oggi si chiama transi- 
zione ecologica. 

E vero: abbiamo realizzato 
diverse stazioni di bike sha- 
ring ma senza piste ciclabili è 
come mettere il carro davan- 
tiaibuoi; in pratica, abbiamo 
mandato la gente allo sbara- 
glio a pedalare in percorsi 
nonprividi rischi. 
Passeranno anni prima che 
riusciamo a raggiungere li- 
velli di altre città che su que- 
sta questione ci hanno già 
marciato alla grande. 
Potremmo però, visto che for- 
sene abbiamo l'occasione, fa- 
re un passo concreto dotan- 
doci di quella che forse è una 
struttura fondamentale per 
recuperare il terreno e il tem- 
po perduto. 

La Sala Tripcovich non c'è 
più: è stata abbattuta nell'ot- 
tica di dare continuità e ren- 
dere visibile l'entrata del Por- 
tovecchio. 

Al suo posto (c’erano dub- 
bi?) ci avrei messo l’Ursus, 
ma sarebbe chiedere troppo 
eil coraggio chi ce l'avrebbe? 
Si ripiega allora su un giardi- 
no che richiamerà al Carso, 
ma che nonmi pare una gran- 
de soluzione. 

E se proprio non si vuole osa- 
re penso che si potrebbe, sen- 
za nulla togliere all'aspetto 
visivo, cogliere l’occasione 
per trasformare quello spa- 
zio in qualcosa di altrettanto 


LA PRESENTAZIONE 


AI via il master ateneo-Ogs 


leri pomeriggio all'Università degli Studi, nell'Aula magna, 
l'assessore regionale Alessia Rosolen ha presieduto all'aper- 
tura della VII edizione dell'Advanced Master in Sustainable 
Blue Economy, co-organizzato dall'Ogs e dall'ateneo cittadi- 
no (foto di Andrea Lasorte). 


interessante e innovativo. 

La Sala Tripcovich, com'è ri- 
saputo, prima di diventare 
teatro è nata come autosta- 
zione e come tale ha svolto 
per tanti anni un servizio es- 
senziale nel campo del tra- 
sporto pubblico e privato. 
Ciò non è stato casuale: la 
scelta di farla nascere lì è sta- 
tadettata da una serie di con- 
dizioni strategiche, tant’ che 
oggiè ancora lì, solo spostata 
all’interno del Silos. 
All'uscita della Stazione fer- 
roviaria, nonlontana dal ma- 
re e vicina al centro cittadi- 
no: una posizione favorevole 
di collegamento tra mare, fer- 
rovia e strada e, se vogliamo, 
anche equidistante dal Tram 
di Opicina e dalla costruenda 
cabinovia. 

E strategica potrebbe esserlo 
ancora: oggi che si parla tan- 
to di auto a propulsione elet- 
trica, di tram e bus ecologici, 
di biciclette a pedalata assisti- 
ta e di monopattini elettrici, 
lì una Stazione della mobili- 
tà sostenibile cadrebbe a pen- 
nello, ma mi rendo conto, vi- 
sti i precedenti, di correre 
troppo avanti. 

Potrebbe starci invece, e sa- 
rebbe senza dubbio meno im- 
pattante, meno costosa e fa- 
cilmente realizzabile, una Ve- 
lostazione: una vera e pro- 
priastazione che fungesse da 
punto di riferimento per tutti 
quelli che utilizzano il mezzo 
adue ruote. 


Non scopro l’acqua calda: di 
velostazioni in giro ce ne so- 
no e funzionano anche bene: 
forniscono informazioni turi- 
stiche, servizio di noleggio, 
tecnici, di ricarica e ogni al- 
tra necessità atta a promuo- 
vere e facilitare l'utilizzo di 
questo mezzo. 
Sarebbe un’azione importan- 
te e di grande attualità, se 
non altro perrecuperare e te- 
nere il passo con altre città, 
tutte più avanti di noi su que- 
sto tema e anche per nonrica- 
dere nell'errore commesso 
anni fa, quando si sono rifat- 
te le Rive senza pensare a 
una pista ciclabile ed ora, co- 
me si vede, si è corsi ai ripari 
conuntracciato che desta pe- 
raltro molte perplessità. 
Roberto de Gioia 
ex consigliere 
e assessore comunale 


Università La Sapienza 
Scambio di ruoli 
tra fascisti e anti 


Bene: se maici fosse stato bi- 
sogno di una controprova, ec- 
cola servita. 

Come ho già avuto modo diri- 
cordare, nell'ormai lontano 
20071 collettivi studenteschi 
dell'ateneo romano La Sa- 
pienza contestarono la venu- 
ta di Papa Benedetto XVI il 
quale era stato invitato dal 


IL CONVEGNO 


Bordin: equilibrio e buon senso necessari nell’uso delle tecnologie 


Equilibrio e buon senso. Re- 
stano questi i requisiti fonda- 
mentali permaneggiare ogni 
nuova tecnologia, compresa 
l'intelligenza artificiale che 
promette di cambiare la no- 
stravita quotidiana. 

Lo ha detto oggi Mauro 
Bordin, presidente del Consi- 
glio regionale, aprendo il 
convegno organizzato 
nell'aula di piazza Oberdan 
per mettere a confronto gli 
esperti con idecisori pubblici 
e approfondire le sfide che 
l'intelligenza artificiale pone 
in particolare alla politica e 
all'amministrazione. 

"Quando si affaccia una 


nuova tecnologia - ha esordi- 
to Bordin, nel ringraziare ilvi- 
cepresidente Francesco Rus- 
so che ha proposto questo 
momento di confronto all'Uf- 
ficio di presidenza del Cr - 
non possono mancare i dub- 
bi, ed è naturale che ciò av- 
venga. Oggi ad esempio si po- 
ne attenzione al percorso di 
apprendimento delle macchi- 
ne che in qualche caso nonri- 
chiede neppure la supervisio- 
neumana. Ma anche quando 
è l'uomo a fare la formazio- 
ne, bisogna vigilare sulle 
scorciatoie mentali e sui pre- 
giudizi che potrebbero vizia- 
rele informazioni fornite". 


GLIAUGURIDIOGGI 


\ 


Ps 


CLAUDIO 

"Elmulo" Claudio fa 90: auguri 
da Flavia, Riccardo, Lorella, 
nipoti, parenti e amici tutti! 


PAOLO 

Anchei 60 sono arrivati! 
Tantissimi auguri di buon 
compleanno da parenti e amici! 
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TO DEL GIORNO 


O Lalucearancio sulle Rive catturata da Silvano 


Il nostro fotografo Massimo Silvano ha colto ieri spettacolari immagini scattando dalle Rive, 
complici le caratteristiche atmosferiche dopo abbondanti piogge e la luce che declinava propria 
del tempo che precede il tramonto. Inviate le vostre immagini migliori (con nome e telefono, che 
non sarà pubblicato) per la nostra rubrica La foto del giorno all'indirizzo di posta elettronica se- 
gnalazioni@ilpiccolo.itcon untitolo eunbreve commento in merito. 


magnifico rettore per porge- 
re un saluto in occasione 
dell'inizio dell'Anno accade- 
mico. Inalberando cartelli 
che inneggiavano alla "laici- 
taà delle università, quegli 
studenti democratici convin- 
sero, e costrinsero, il Papa a 
desistere. 
Oggigiorno, in nome di un 
antifascismo di maniera, 
sbandierato quale risposta e 
quasi a volere giustificare 
eventuali violenze, quegli 
stessi allievi di alcuni cattivi 
maestri, hanno impedito al 
giornalista David Parenzo di 
fare un suo intervento. Si è 
evocato il suo essere ebreo, e 
quindi fascista (?) e correo di 
di quanto sta accadendo in 
Palestina nella Striscia di Ga- 
za. 
Ma l'atteggiarsi da antifasci- 
sti, per non fare parlare chi 
purda sinistra espone un pen- 
siero più esaustivo, ma non 
omologato all'ideologia cor- 
rente, questo sì è un atteggia- 
mento da fascisti. 
I vari “giornaloni” schierati 
con quegli studenti, minimiz- 
zanol'accaduto. 
Il vero fascismo è morto e se- 
polto, mentre il comunismo 
continua a mietere vittime in 
mezzo mondo. 
Da parte mia dunque, provo- 
catoriamente, suggerisco di 
etichettare tutte le eventuali 
violenze di matrice fascista, 
come anticomuniste. 
Vladimiro Marella 


LO DICO AL PICCOLO 
Efficienti al Maggiore e a Cattinara 


Giorni fa sono andato al Pronto soccorso dell'Ospedale Maggio- 
re. Lì mi hanno visitato, fatto i raggi, altri esami e poi la sera mi 
hanno mandato a Cattinara. Qui hanno proseguito con tutti gli 
accertamenti, Tace altritestdandomii farmaci. Dopocirca quat- 
tro giorni mi hanno dimesso. Ringrazio tutti gli operatori. 
Giovanni Targa 


LE REGOLE 


li auguri peri COMPLEANNI 
e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
vanno inviati a 


anniversari@ilpiccolo.it 

Devono contenere: foto in formato jpg, 
nomi dei festeggiati, di chi li festeggia e 
recapito telefonico del mittente. 

Itesti non devono superare le 12 parole e 
devono arrivare almeno 5 giorni prima 
della pubblicazione. 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 2000 battute. Itesti 
devono essere firmati inmodo 
comprensibile, specificando nome, 
cognome e telefono. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi o con 
contenuti inopportuni. 


ILCALENDARIO 


Ilsanto Luigi Orione (sacerdote) 
Il giorno è il 72°, ne restano 294 
Ilsole sorge alle 6.24 tramonta alle 18.06 
Laluna = sorgealle7.22calaalle21.09 
Il proverbio Dopo le nuvole 

rispunta sempre il sole 


LEFARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 
040764441; campo S. Giacomo], 
040 639749; piazza San Giovanni 5, 
040 631804; via Giulia 1,040 
635368; piazza Garibaldi 6,040 
368647; piazza Virgilio Giotti, 1040 
635264; via Dante Alighieri 7, 040 
630213; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
5/1088; via Tor San Piero 2,040 
421040; via Giulia 14, 040 572015; 
largo Piave 2, 040361655; capo di 
Piazza Monsignor Santin 2 (già Piazza 
Unità 4), 040365840; via Guido 
Brunner 14 (ang. via Stuparich), 040 
784943; via Belpoggio 4 (ang. via 
Lazzaretto Vecchio), 040306283; via 
della Ginnastica 6, 040 772148; via 
Mazzini 1/a - Muggia 040 271124; 
Prosecco 161 - Prosecco 

(solo su chiamata telefonica con ricetta 
medica urgente) 040 225141. 

Aperta anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264; 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040 764943. 
Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: Largo Piave 2,040 361655 
Perla consegna a domicilio dei 


medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-3505005 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PMO (1g/m*) 

- la concentrazione massima giornaliera (media 
su8ore) di Ozono (03) (yg/Nm?) 


Giorno PMI0in ug/ms 03in yg/Nms 
9marzo 8 97 
10marzo t 89 
Il marzo 16 of 
12. marzo 12 69 
18marzo 8 50 
14marzo 12 53 


[dati intabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri e i giorni successivi sono calcolati 
con modelli numerici di simulazione che 
tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Datie previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 
Capitaneria di Porto 

Prevenzione suicidi 800510510 
Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


112 
040676611 


SEGNALAZIONI 29 


FUMETTI 


La storia-parabola di Amira 
raccontata da Amitrano e Silvi 
disegnata dal triestino Pugliese 

coglie il senso dell’8 Marzo 


MARIO CERNE* 


mira è giovanissima, poco più cheuna bambina. A ve- 

derla - un colibrì - potrebbe essere figlia, sorella, cugi- 

na, nipote, amica. Nostre. Ecome per chiunque atre- 

dici anni, la gioventù è anche sognare a occhi spalan- 
cati. Per lei il librarsi in volo e, farfalla leggiadra, ballare, vol- 
teggiare ancora su scarpette bianche. Ma la realtà che circon- 
da Amira è un’altra. Volgere lo sguardo al cielo èinammissibi- 
le... allora china la testa e fa un passo indietro! Non ci si può 
permettere di respirare l'aria inebriante, gesto naturale e sem- 
plice, che ossigena a pieni polmoni il futuro: bbedisci e rima- 
ni al tuo posto! E gioco, serenità, il godere e ridere appieno 
nella spensieratezza di adolescente vengono strappati, dila- 
niati... accetta il destino di piccola sposa che tuo padre ha di- 
sposto perte! 

Casa... non più casa. Vita... non più vita. Mamma... papà: 
perché? Viene venduta al marito... ma questo nonè un uomo. 
E le grinfie sbavanti, sudicie, dell'“orco” la ghermiscono! Gli 
appartiene! Ha pagato per 
averla! Il bruto è pronto a 
sbranare, ridurre a un pezzo 
di carne da battere, usare e 
abusare. Schiacciare. Anni- 
chilire. 

E giunge il giorno fatale: 
un gesto innocuo e innocen- 
te, da giovinetta, all amico 
coetaneo e la rabbia vendica- 
tiva, ferina, rancida del mo- 
stro si scatena spietata sul 
corpo schiavo e inerme. La 
mutilazione. E parte di lei, 
sfregio orrendo ed estremo 
insulto, gettata in pasto ai 
maiali. Anche la segregazio- 
neche segue è atroce e annul- 
la, annienta. Sole, fiori, nuvo- 
le, vento, luce, scompaiono. 
Mala pietas umana esiste nonostante tutto. Resiste. E scintil- 
la, colma di passione, in anime ancora pure di uomini e don- 
ne pronte a sfidare l'ineluttabilità del Male e a tendere la ma- 
no, salvandola dall'inferno in Terra. 

Amira è narrata in Tutta la vita in un abbraccio (Tunue'). 
Sono pagine scritte da Luca Amitrano e Cristiano Silvi, dise- 
gnate da Marco Pugliese, nostro concittadino - tutti splendidi 
- con dolcezza, sensibilità, delicatezza, rispetto. E hanno il 
merito ditagliare in due l'indifferenza, suscitando via via indi- 
gnazione, sgomento, raccapriccio, rabbia sorda. Lacrime 
commosse. Si stringono pugnie cuori. 

Il finale è catarsi, brilla radioso e riscatta, pur nell' effimera 
finzione del Fumetto, gli slanci e le speranze tolti scientemen- 
teeconturpeviolenza a tutte le Amira, a tutte le Giulia passa- 
te, presenti e purtroppo future. E conl'auspicio sentito che l'8 
marzo stavolta non rimanga bandierina isolata, piantata 
sull'onda emotiva del singolo momento ma cada dal 9 marzo 
inpoi tutti gliistanti, le ore, igiorni avenire: sempre. 

*Accademia del fumetto Trieste 


Lueu Aneltrano, Cristiano Sf 
Marco Pauliese 


= Tutta la vita 
in um abbraccio 


ELARGIZIONI 


Auguri Carlo per il tuo compleanno 
(12/03) da parte dellamamma 100 pro 
FRATI CAPPUCCINI DI MONTUZZA - 
MENSA PERI POVERI 


Inmemoria di Riccardo Scarcia da 
Franca e Matteo 100 pro ANVOLT - 
ASS.NAZ.VOLONTARI LOTTA AI TUMORI 


Inmemoria di Romano Bullo da parte di 
Graziella e Davide 100 pro DOMUS 
LUCIS SANGUINETTI FONDAZIONE DI 
CULTO E RELIGIONE 


Inmemoria di Italo Miglionico da parte 
di Ornella 50 pro AZZURRA 
ASSOCIAZIONE MALATTIE RARE 


ALBUM 
Gli ex di “Giordano & Comisso” 


Il Piccolo Kapuziner ha fatto da cornice alla festosa riunione 
delle impiegate e dei collaboratori dello Studio Giordano & 
Comisso al lavoro negli Anni'90. A tutti un arrivederci fra al- 
tri30 anni! 


SANT'ANTONIO 


Il supporto dei cittadini al restauro dell’edicola 


Inviamo un ringraziamen- 
to ai tanti concittadini che 
ci stanno aiutando per il re- 
stauro della statuina di 
Sant'Antonio posta nell'edi- 
coladivia Rossetti35. 

Chi vuole partecipare, 
con un piccolo contributo, 
riceverà una borsa fatta di 
materiale riciclato, quindi 
anche un segno nello spiri- 
toecologista. 

Nella foto i volontari pres- 
so la Chiesa Beata Vergine 
delle Grazie di via Rossetti. 

Fraternità triestine 
Ordine francescano 
secolare 
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“CULTURE 


Marco Contino 


Niente Oscar per “Io Capita- 
no” di Matteo Garrone. Trion- 
fo annunciato (e meritato) 
per “Oppenheimer” di Christo- 
pher Nolan. Altri tre grandi 
film doverosamente premiati, 
la smania di inclusione che, 
per fortuna, non rovina tutto. 
Emozioni (pochine) e una co- 
da al veleno. È la sintesi della 
96esima notte degli Oscar. 


GRANDE (NON GRANDISSIMA) BELLEZZA 


Quella di essere candidato co- 
me miglior film internaziona- 
le, senza, però, portare a casa 
la statuetta. Parafrasando il ti- 
tolo dell’ultimo film italiano a 
vincere l’Oscar 10 anni fa, “Io 
Capitano” resta a mani vuote: 
la vittoria era quasi impossibi- 
le. E “La zona di interesse” di 
Jonathan Glazer a trionfare 
con merito: il film britannico 
(parlato in tedesco) sublima il 
concetto di indifferenza e lo 
eleva a monito universale, 0s- 
servando la disumana vita 
quotidiana della famiglia del 
comandante Rudolph Hòss, 
sorda eciecaa ciò che sta acca- 
dendo dall’altra parte del mu- 
ro al confine con Auschwitz, 
nonostante i bagliori dei forni 
crematori, il fumo dai camini 
e i rumori sinistri. E l’impres- 
sionante lavoro sul sonoro 
frutta al film un secondo sacro- 
santo Oscar. 


L'ESPLOSIONE DI CHRISTOPHER NOLAN 


Il suo “Oppenheimer”, sull’in- 
ventore della bomba atomica, 
è il vincitore annunciato della 
serata. Sette Oscar compresi 
quelli più pesanti: film, regia, 
attore protagonista (il fiero ir- 
landese Cillian Murphy) e 
non (Robert Downey Jr, so- 
pravvissuto — parole sue — a 
una infanzia drammatica), 
montaggio, fotografia e colon- 
na sonora. “Oppenheimer” è, 
nel complesso, il film migliore 
dell’anno e sarebbe riduttivo 
definirlo una semplice opera 
biografica: dentro c’è tutto il 
tormento dell’uomo e della 
scienza, il dramma del punto 
di non ritorno, una “tecnica” 
indiscutibile. 


L'INCLUSIONE NON FA DANNI 


Il politicamente corretto è un 
po la dittatura del nuovo mil- 
lennio, infida perché apparen- 
temente indiscutibile, incom- 
patibile con l’arte. Quest’an- 
no, di fronte alla possibilità di 
premiarela prima nativa ame- 
ricana della storia come attri- 
ce protagonista (la pur brava 
Lily Gladstone), ha vinto, per 
fortuna, il talento smisurato 
di Emma Stone in “Povere 
Creature!” (secondo Oscar do- 
po “La la land”). «Bella Baxter 
èilruolo diunavita»ha dichia- 
rato l’attrice, emozionatissi- 
ma e in panico per il vestito 
scucitosi sul retro durante la 
cerimonia. Il film di Yorgos 
Lanthimos (già Leone d’oro a 
Venezia) finirà per conquista- 
re altri 3 Oscar: scenografia, 
trucco e costumi. 

Gli altri riconoscimenti (tut- 
tiineccepibili). La statuetta al- 
la migliore sceneggiatura ori- 
ginale premia il meraviglioso 
“Anatomia di una caduta”, 


La notte degli Oscar 


Sette volte 


Oppenheimer 


Trionfa il film di Nolan, Emma Stone migliore attrice 
Italia fuori, 'La zona di 


scritto dalla regista Justine 
Triet con il compagno Arthur 
Harari; l'Oscar per lo script 
nonoriginale va a Cord Jeffer- 
son per “American Fiction”, 
“black comedy” sui luoghi co- 
muni razzisti. Ineccepibili an- 
cheipremiall’attrice afroame- 
ricana DaVine Joy Randolph 
(non protagonista di “The Hol- 
dovers”), alla canzone di Bil- 
lie Eilish e Finneas (What Was 
I Made For?: l’unica statuetta 
per “Barbie”) e agli effetti visi- 
vi tutti giapponesi di “Godzil- 
la Minus One”. 


ASSENTI 


Non c'erano a ritirare le sta- 
tuette l’83enne maestro Miya- 
zachi (peril miglior film di ani- 
mazione “Il ragazzo e l’airo- 
ne”) e Wes Anderson che il 
suo primo Oscarlo vince per il 
corto “La meravigliosa storia 


LE IMMAGINI 
I migliori 
lo strappo 


ela caduta 
di stile 


Sopra, i migliori attori prota- 
gonisti e non: da sinistra Ro- 
bert Downey, Da'Vine Joy 
Randolph, Emma Stone e Cil- 
lian Murphy. A sinistra Em- 
ma Stone con il vestito strap- 
pato eJohn Cena nudo. 


2 N dro, pr a, 
ASI due dd i ni 
Oscar a Zona d'interesse, Italia fuori 


Alla 9éma edizione degli Academy Avards 
il prestigioso premio per il iglior 


film internazionale è stato assegnato a 


"La zona di interesse” del regista bri- 
tannico Jonathan Glazer, sancendo una 
delusione per l'Italia. Il film, basato 
sull'omonimo romanzo di Martin Amis, ha 
conquistato la giuria con la sua pro- 
fonda riflessione sull'orrore della Se- 
conda Buerra Mondiale, 


TI film di Garrone, ispirato alla vita 
del capitano Schettino e al disastro 
della Costa Concordia, aveva suscitato 
grande interesse e aspettative 


LA GAFFE DI TELEVIDEO 


Garrone e il film su Schettino 


La gaffe degli Oscar questa volta non viene da Los Angelesma 
da Televideo, che nella notte ha presentato il film di Matteo Gar- 
rone "lo capitano", epopea di due giovani migranti, come "'ispi- 
rato alla vita del capitano Schettino e al disastro della Costa 
Corcordia". La pagina è stata rimossa, maha invaso ilweb. 


interesse'' batte ''lo Capitano" 


di Henry Sugar” (passato aVe- 
nezia, con la Biennale che si è 
congratulata con lui e con la 
produzione di “Povere Creatu- 
rel”). 


LA CERIMONIA 


Ken, la pace, la mamma e Na- 
valny. Più breve del solito, lo 
show si è mantenuto, per lo 
più, su una linea di galleggia- 
mento, pur con qualche emo- 
zione, tra il divertente e il se- 
rio. Ryan Gosling fa ballare il 
teatro con il brano “T’m just 
Ken” (tratto da Barbie); Gla- 
zer ricorda le vittime israelia- 
ne e di Gaza; Mstyslav Cher- 
nov, autore del miglior doc 
“20 Days in Mariupol”, si dice 
pronto a barattare subito l’O- 
scar in cambio della pace in 
Ucraina; Sean Lennon, figlio 
di John e Yoko Ono, premiato 
perlo short“Waris over”, dedi- 
ca la statuetta alla madre nel 
giorno della Festa della Mam- 
ma (che in UK si festeggiava 
proprio il 10 marzo). Commo- 
vente, come sempre, la clip “in 
memoriam” dedicata agli arti- 
sti scomparsi durante l’anno, 
sulle note di “Con te partirò”, 
cantata dalvivo da Andrea Bo- 
celli e dal figlio Matteo: la pri- 
ma immagine non poteva che 
essere dedicata al dissidente 
russo Navalny, morto il 16 feb- 
braio, protagonista del docu- 
mentario premiato con l’O- 
scarunanno fa. 


SNOBBATI, NUDO E VELENO SULLA CODA 


“Killers of the Flower Moon” 
di Scorsese (10 nomination, 
tra cui quella di Gladston) e 
“Maestro” di e con Bradley 
Cooper (8) tornano a casa a 
mani vuote: uno smacco so- 
prattutto per il secondo che 
dal2014haraccolto 12 candi- 
dature come attore, produtto- 
re e sceneggiatore, senza vin- 
cere nulla. Di pessimo gusto 
l'ingresso sulpalco diJohn Ce- 
na, nudo (coperto solo da una 
busta lì dove serve) per presen- 
tare l'Oscar ai miglior costu- 
mi. 
La polemica arriva in coda: 
il presentatore Jimmy Kim- 
mel, leggendoindiretta il post 
denigratorio di Donald 
Trump sulla sua conduzione, 
gli risponde per le rime: «Gra- 
zie per aver seguito la serata, 
sono sorpreso che lei sia anco- 
ra in piedi, non è tardi in pri- 
gione?» — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


MIGLIOR FILM 
Oppenheimer 

statuette ai produttori Emma 
Thomas, Charles Roven 

e Christopher Nolan) 


MIGLIOR REGIA 
hristopher Nolan 


MIGLIORE ATTORE 
illian Murphy 

per Oppenheimer 

di Christopher Nolan 


MIGLIORE ATTRICE 


| 


i 


per Povere Creature! 
di Yorgos Lanthimos 


MIGLIORE ATTORE 
NON PROTAGONISTA 
Robert Downey Jr 
per Oppenheimer 


MIGLIORE ATTRICE 

NON PROTAGONISTA 

Da'Vine Joy Randolph 

per The Holdovers - Lezioni di vita 


MIGLIOR FILM INTERNAZIONALE 
a zona di interesse 
di Jonathan Glazer 


MIGLIOR FILM D'ANIMAZIONE 
Il ragazzo e l'airone 
di Hayao Miyazaki 


MIGLIOR DOCUMENTARIO 
O giorni a Mariupol 

di Mstyslav Chernov, Michelle 

Mizner e Raney Aronson-Rath 


MIGLIORE FOTOGRAFIA 
Hoyte Van Hoytema 
per Oppenheimer 


| 


| 


MIGLIORI COSTUMI 


Holly Waddington 
per Povere Creature! 


MIGLIOR MONTAGGIO 
Jennifer Lame 
per Oppenheimer 


MIGLIOR MAKEUP E HAIRSTYLING 
Nadia Stacey, Mark Coulier 

e Josh Weston 

per Povere Creature! 


MIGLIORE COLONNA SONORA 
Ludwig Gòransson 
per Oppenheimer 


MIGLIORE CANZONE ORIGINALE 
What Was I Made For? 

da Barbie, music e lyric 

di Billie Eilish e Finneas O'Connell. 


MIGLIORE SCENOGRAFIA 
James Price e Shona Heath; 
Set Decoration, Zsuzsa Mihalek 
per Povere Creature! 


MIGLIOR SONORO 
arn Willers e Johnnie Burn 
per La zona di interesse 


MIGLIORE SCENEGGIATURA 
NON ORIGINALE 

American Fiction 

adattata da Cord Jefferson 


MIGLIORE SCENEGGIATURA 
ORIGINALE 

Anatomia di una caduta 
scritta da Justine Triet 

e Arthur Harari 


MIGLIORI EFFETTI SPECIALI 
Takashi Yamazaki, Kiyoko 
Shibuya, Masaki Takahashi 


| : 


e Tatsuji Nojima 
per Godzilla Minus One 


MIGLIOR CORTO D'ANIMAZIONE 


di Dave Mullins e Brad Booker 


MIGLIOR CORTO LIVE ACTION 


The Wonderful Story 
of Henry Sugar 
di Wes Anderson e Steven Rales 


MIGLIOR CORTO DOCUMENTARIO 

The Last Repair Shop 

di Ben Proudfoot e Kris Bowers 
WITHUB 
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CULTURE 31 


scri 


d Antonella Anedda il Premio Saba 


Promosso da Regione, Comune, Lets, Pordenonelegge, lo riceverà il 25 marzo a Palazzo Gopcevich 


Mary Barbara Tolusso 


La sua poesia si nutre «di pel- 
le e polvere». Ce lo dice in 
un verso, Antonella Aned- 
da, tra i poeti più rilevanti 
del panorama nazionale e 
che ora è insignita del Pre- 
mio Umberto Saba Poesia, 
giunto alla sua IV edizione, 
curato dalla Fondazione 
Pordenonelegge, promosso 
dalla Regione Friuli Vene- 
zia Giulia, dal Comune di 
Trieste in sinergia con Lets 
Letteratura. La consegna 
del Premio è prevista per lu- 
nedì 25 marzo, alle 11 nella 
Sala Bazlen di Palazzo Gop- 
cevich. Dopo la cerimonia 
seguirà l’incontro con la vin- 
citrice, al quale prenderan- 
no parte i componenti della 
giuria del Premio Claudio 
Grisancich, Roberto Gala- 
verni, Franca Mancinelli, 
Antonio Riccardi e il diretto- 
re artistico di Pordenonone- 
legge Gian Mario Villalta, 
che condurrà la conversa- 
zione. 

L’autriceromana, diorigi- 
ne sarda, si è messa in luce 
fin dal suo esordio (1989) 
con un verso che ha sempre 
messo in prima linea due 


la d, i 


l’importanza del soggetto e 
la sua apertura al mondo. 
Quella di Anedda è un’espe- 
rienza poetica di particola- 
re intensità. Prova ne sia an- 
che il forte dibattito critico 
intorno alla sua opera, tra 
chi ne rileva i tratti neo orfi- 
ci e chi guarda invece a una 
dimensione di storicità inte- 
grale. 

Non a caso, la stessa giu- 
ria, mette in rilievo la sua 
“attenzione alle cose”: «La 
poetessa Antonella Anedda 
— recita la motivazione del 
Premio Saba - ha una sua vo- 
ce, vibrata e dolcissima, af- 
fondata nel buio del mon- 
do, per far esplodere la paro- 
la di poesia, affinché ritrovi 
rinnovati paesaggi di pen- 
siero e di sentimento. Poe- 
sia dell’attenzione alle co- 
se; tutto scorre, si sciupa e 
poiché nulla torna, ogni atti- 
mo deve essere importante. 
L’accomuna a Saba la dedi- 
zione ai luoghi, come anche 
la pietà per la vita in ogni 
sua forma». 

Tra i suoi testi più impor- 
tanti “Residenze invernali” 
(Crocetti), “Notti di pace oc- 
cidentale” (Donzelli), “Dal 
balcone del corpo” (Spec- 


“Historiae” (Einaudi). Da 
poco Garzanti ha pubblica- 
to l’opera omnia in versi: 
“Anedda. Tutte le poesie” 
(Garzanti, pagg. 576, euro 
18). A proposito del Pre- 
mio, il sindaco Roberto Di- 
piazza ha osservato: «Come 
laletteratura significhi dun- 
que ancora molto per Trie- 
ste, perciò l’auspicio è che il 
Premio Umberto Saba Poe- 
sia possa essere di stimolo 
alle nuove generazioni». 
Anedda è una maestra del 
genere, con più di trent’an- 


Trent'anni di attività, 
da poco Garzanti ha 
pubblicato la sua opera 
omnia in versi 


ni di attività e un’opera che, 
oltre la poesia, prevede 
un’intensa attività saggisti- 
ca.Ilsuo è un verso che met- 
tealbando ogni antropocen- 
trismo. Uno sguardo senza 
gerarchie che si esprime nel- 
la poetica degli oggetti e 
coinvolge anche una sorta 
di “frantumazione” dei cor- 
pi, in questo molto si deve al- 


La poesia si offre quale 
cornice di contenimento 
per tentare di dare un senso 
aquestilacerti tragici. L’ope- 
ra fondae sviluppa i concet- 
ti di “tregua”, “accudimen- 
to”: “Se ho scritto è per pen- 
siero / perché ero in pensie- 
ro perlavita”, recita uno dei 
suoi versi più alti. Così co- 
merimane fondamentale la 
lingua e una sua eventuale 
ricostruzione/traduzione. 
Nonacaso “Hostoriae” è il ti- 
tolo del suo ultimo libro. Di- 
rettamente da Tacito, inseri- 
sce quindi il ritrovamento 
di una lingua antica, che ha 
anche il fascino del recupe- 
rodiuna poetica delle origi- 
ni.Purnon essendo mai una 
poesia consolatoria, l’autri- 
ce prevede sempre un equili- 
brio, senza cedere a nessun 
nichilismo. E quindi vero 
che in ognuno — scrive 
nell’ultima raccolta — c’è la 
capacità di sopportare il pro- 
prio destino. L’animo uma- 
no è osservato, esaminato 
anche nei suoi risvolti mor- 
tali, chiamando in causa 
ogni tanto un aldilà che tut- 
tavia è materico, molto so- 
migliante all’aldiqua. 

Osservazione, —accudi- 
mento, sono solo alcune del- 
le parole chiave, dove ciò 
cheimporta è la tregua, uno 
stato di sospeso benessere. 
A una condizione però, la 
perdita dell’io: “un luogo do- 
ve s’irradia luce / e non esi- 
stono i pronomi”, scrive. 
Sotto esame è un ego ora- 
mai irrigidito, causa di mol- 
teplicimali, da cui deriva an- 
che la vocazione civile della 


elementi fondamentali: Lapoetessa Antonella Anedda Foto Maria Teresa Mormile chio-Mondadori) e l’ultimo lalezionedi Zanzotto. poetessa. — 

MOSTRA A ZAGORJE TEATRO L’attrice parte dai racconti 
: . della madre e della nonna, 

Elisabetta Bacci ma anche da un dialogo con 


dipinti 
e graffiti 
in dialogo 


TRIESTE 


Elisabetta Bacci, artista che 
vive e lavora tra Trieste e 
Vadarci, inaugura giovedì 
alle 18, una personale nella 
Galleria f 2,8 di Zagorje, in 
Croazia. Sitratta diunamo- 
stra che mette a confronto 
dialogico, in una sequenza 
di quindici fotografie e in 
un video loop di venti im- 
magini, i quadri dei cicli 
“Piers”, “Tebah”, ‘Light 
Square” e “Siam” sovrappo- 
sti a graffiti e lettering indi- 
viduati sui muri delle città 
di Genova, Trieste, Murska 
Sobota, Monfalcone, Gori- 
zia. L'intento di fondo è 
quello di realizzare un gio- 
co di relazioni e intrecci tra 
cultura “alta” e cultura “bas- 
sa”, tra una creatività rare- 
fatta erealizzata nell’asetti- 
cità di un atelier e una pri- 
migenia che sgorga dal 
quartiere e dalla strada. Le 
opere fotografiche sono ca- 
ratterizzate da una cromia 
molto forte e accesa, le tele 
sono tutte di formato qua- 
drato e basate sulla cifra 
del numero tre: tre sono le 
campiture che dividono lo 
spazio e tre sono i colori do- 
minanti. Inoltre, questo in- 
sieme di campiture tende a 
una geometria essenziale e 
proiettiva. “Painting and 
lettering: a dialogue”, cura- 
tadaVukaSin Sobot, sarà vi- 
sitabile fino al 22 maggio. 


L'attrice italo-croata Carla Vukmirovié nel cartellone di '"'Protagoniste' al Miela 


Carla Vukmirovic in scena 
tra malinconia e leggerezza 
piange in lingua originale 


Domanial Miela perla rassegna 
Protagoniste l'attrice 
italo-croata indaga identità, 
destino e scelte con mimica 
movimento, canto e musica 


Annalisa Perini 


“Chi sono e cosa voglio dalla 
mia vita?”, una domanda, 
non certo banale, da cui tan- 
te altre si diramano. E secon- 
do l’attrice italo-croata Carla 


Vukmirovié che le affronta 
nel suo “Piango in lingua ori- 
ginale”, in scena domani alle 
20.30 al Teatro Miela, per 
“Protagoniste”, perché non 
si aggroviglino, per tentare 
di ascoltarsitra mille influen- 
ze, dare profondità alle pro- 
prie riflessioni e ai propri in- 
tenti, si va alla ricerca di un 
punto d’appoggio in se stes- 
si, partendo dalle proprie ra- 
dici e dalla propria identità 
molteplice e dinamica. 


Lospettacolo, in cui Vukmi- 
rovicé intende legare e scio- 
gliere fili malinconici, ma in- 
tessere anche ironia, umori- 
smo e leggerezza, è una pro- 
duzione di Bonawentura e 
un progetto realizzato con il 
sostegno produttivo di Mit- 
telfest2023. Figlia dell’eso- 
do della dissoluzione dell’ex 
Jugoslavia, l'attrice indaga, 
anche attraverso mimica, 
movimento, canto e musica, 
concetti come suggestioni, 


eredità, identità, scelta e de- 
stino. 

Se il quesito è quanto del 
nostro domani possa essere 
in mano nostra, per scrivere 
questo futuro, riflette Vukmi- 
roviC, è innanzitutto necessa- 
rio imparare a leggere il pro- 
prio passato e il proprio alfa- 
beto interiore, in relazione 
con se stessi, gli altri, il mon- 
do. «Siamo sommersi fin da 
bambini di input sul nostro 
futuro, su cosa fare e quali 
scelte di vita prendere —sotto- 
linea - eintornoa noi fiorisco- 
no innumerevoli modelli di 
riferimento. Un individuo è 
frutto di fattori che lo identifi- 
cano, influenzano e modifi- 
cano fin dalsuo concepimen- 
to, e sono sociali, ambientali, 
economici, di genere, identi- 
tari, ereditarie via discorren- 
do. Decidere come agire di- 
ventacomplicato». 


il padre, e brani da “Il secon- 
do sesso” di Simone de Beau- 
voir, riflessioni personali e 
poesie. Si districa tra i fili in- 
garbugliati della lingua italia- 
naecroata, ein una polifonia 
di lingue e accenti — croato, 
bosniaco, italiano, serbo, rus- 
so —«presiin prestito come il 
sale chiesto ad un vicino di ca- 
sa», osserva: «L’esilarante tra- 
gicomico senso di inadegua- 
tezza che deriva dall’avere a 
disposizione più modi di co- 
municare, che paradossal- 
mente può creare maggiore 
confusione e frustrazione». 

Lasciando emergere le sue 
varie identità, in lotta tra lo- 
ro, prova a costruirne una 
nuova, che tenga conto di 
un’inevitabile forma ibrida, 
e a materializzare sul palco 
un futuro possibile. Un altro 
focus è sull’identità di gene- 
re, il rapporto dell’autrice 
con il maschile e il femmini- 
le, incarnate dalle figure ge- 
nitoriali, ma anche coesisten- 
ti in uno scontro-confronto 
interiore. Inuna varietà di te- 
mi, angoli e visuali, "identi- 
tà", "scelta" e "destino" sono 
scandagliati anche nel cam- 
po lavorativo-professionale. 
Esi parla di emozioni. 

"Ambiente” è il luogo, non 
solo fisico, in cui si è calati, in 
cui viene suggerito di stare e 
in cui ci si chiede se dentro di 
sé non prema il desiderio di 
un’alternativa. Senza dimen- 
ticare però che, oltre a qual- 
siasi pregiudizio esterno, 
può esistere anche la propria 
paura, di ciò che veramente 
si vuole, nell’affacciarsi ver- 
sola concretezza e le incogni- 
te del desiderio. Prevendita 
al Miela e su www.vivatic- 
ket.com— 
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Alle 18 
La fame emotiva 
di Francesca Simoni 


Oggi, alle 18, all'Antico Caffè 
San Marco, la food coach 
Francesca Simoni presenta il 
suo libro "Stop alla Fame 
emotiva", guida pratica e stra- 
tegie concrete per liberarsi 
daipesichetiporti dentroesi 
vedono anche fuori. Simoni 
analizzerà il problema e spie- 
gherà le strategie pratiche 
per sconfiggerlo. Ingresso li- 
bero. 


Alle 20 
Panathlon 
Club Trieste 


La conviviale del Panathlon 
Club Trieste, che si terrà que- 
sta sera alle 20 all'Hotel NH 
di Trieste in Corso Cavour, 7, 
avrà per tema: “Alla ricerca 
dello Sport nella Costituzio- 
ne italiana”. Relatore: Fran- 
co Del Campo, ex nuotatore, 
direttore del Centro Federa- 
lediTrieste della Fin. 


Alle 18.30 
"Ma forse 
è carnevale?" 


Oggi, alle 18.30, nella sede 
del Circolo Fotografico Trie- 
stino (via Zovenzoni 4), si ter- 
rà un incontro sul tema "Ma 
forse è carnevale?" Un’anali- 
si degli scatti eseguiti duran- 
tele sfilate e feste in masche- 
ra.Ingressolibero. 


Alle 18.15 
Poesia 
e solidarietà 


Oggi, alle 18.15, all'Associa- 
zione Microcosmo (via Bec- 
caria 6, III piano) avrà luogo 
l'incontro settimanale di poe- 
sia dell'associazione Poesia e 
solidarietà. 


NO&NOTTE 


Domani 
"A Créuza do Diao" 
di Giorgio Cavagnano 


Domani, alle 18, all'Antico 
Caffè San Marco, Giorgio Ca- 
vagnaro presenta il suo libro 
"A Créuza do Diao. Finale im- 
maginario per una storia ve- 
ra"sulcaso di Liliana Resino- 
vich. Interviene il giornalista 
Giulio Garau. Ingresso liber- 
lo. 


Autoaiuto 
Alcolisti 
anonimi 


Se l'alcol vi crea problemi, 
contattateci! Ci troverete ai 
seguenti numeri di telefono: 
366 / 3433400, 338 / 
6913583, 333 / 3665862, 
040 / 577388. Gli incontri di 
gruppo sono giornalieri. 


Domenica 
Da Opicina 
aFernetti 


Per “Piacevolmente Carso 
d'inverno”, domenica 17 
marzo la cooperativa Curiosi 
di natura propone dalle 9.30 
alle 13 l'escursione a passo 
lento “Da Opicina a Fernet- 
ti”. Un suggestivo itinerario 
pianeggiante, tra affioramen- 
ti di rocce calcaree, grotte, 
doline e le prime fioriture di 
primavera. Punti di ritrovo: 
per chi arriva senz’auto, ore 
8.50, alla Banca Zkb di Opici- 
na, in Strada per Vienna 1 
(bus 2/ e 4 da Trieste). In 
macchina: ore 9.10, parcheg- 
gio in via del Refosco 36. È ri- 
chiesta la prenotazione a cu- 
riosidinatura@gmail.com o 
al cellulare 340.5569374. 
Costi: interieuro 10; 5imino- 
ridi14anni; gratisiminoridi 
6. Altre informazioni sul sito 
www.curiosidinatura.it. 


Dietro le quinte di Palazzo Gopcevich 


Domani, alle 17.30, a palazzo Gopcevich (via Rossini 4) si terrà 
una nuova visita guidata gratuita della mostra "Dietro le quinte 


TRIESTE - ALLE 20.30 AL CONSERVATORIO TARTINI 


“Vento dell'Est” con il Trio Mirage 


Ancora un recital inserito nei Percorsi Cameristici, per il cartello- 
ne dei Concerti 2024 del Conservatorio Tartini. Oggi, alle 20.30 
nella Sala Tartini (via Ghega 12) riflettori su "Vento dell'Est", la 
produzione proposta in collaborazione con il Circolo della Cultura 
e delle Arti, protagonista il Trio Mirage, l'ensemble composto dai 
giovani musicisti albanesi Uendi Reka violino, Enea Nushi violon- 
cello e Elisa Milo pianoforte. In programma grandi pagine di mae- 
stri dell'est, si parte infatti con il trio in sol minore op.15 di Bedrich 
Smetana, composto nel 1885 in seguito al doloroso evento della 
perdita prematura della piccola Bedriska, la figlia di soli 4 anni: 
una bella pagina cameristica che risente dell'influenza delroman- 
ticismo tedesco e di Franz Liszt. Si prosegue con il Trio élégiaque 
numero lin sol minore composta da un giovane Sergej Rachma- 
ninov, concepita in un unico movimento nella classica forma-so- 
nata.l brani saranno introdotti a cura del musicologo Marco Maria 
Tosolini. Il cartellone dei Concerti del Conservatorio è a cura del re- 
sponsabile di produzione Luca Trabucco e del direttore del Con- 
servatorio Sandro Torlontano, l'ingresso al concerto è gratuito. 
Prenotazione consigliata (telefono 040 6724911). Info conts.it. 


TRIESTE - ALLE 17.30 AL LICEO PETRARCA 


I venti secoli di scrittura latina 


EVE VIT* TNTER # AEDEM + CASTORIS? 
RFECI-ET:EANDEM-BASILICAM*C 
ORVM « MEORVM » INCOHAVI «ET:S 

)CTOGINTA - TEMPLÀ: DEVM-< IN® 


MISSO +QVOD : EO * TEMPORE. REFIC 


(PLVM © FORVMOVE - ‘ AVGVSTYM EX 
IRTE * A*PRIVATIS : EMPTO <FECI - AVOD 
CAPITOLIO « ET + IN *AEDE + DIVI; ME 


Tornano le lezioni sul mondo antico al liceo Petrarca, un'iniziativa 
giunta alla settima edizione, aperta a tutti, con un ciclo di appunta- 
menti dal titolo "Lezioni sul mondo antico". L'argomento degli in- 
contri di quest'anno sarà "Urbs - Civitas" e punta ad approfondire e 
accompagnare quello della "Notte del Classici" in programma il 19 
aprile, che si concentrerà quest'anno proprio sul rapporto tra città e 
cittadini nel mondo antico. Tra marzo e aprile gli appuntamenti si 
svolgeranno nell'Aula Magna della scuola in via Rossetti e comince- 
ranno sempre alle 17.30. Gli incontri a ingresso libero sono aperti a 
tutti, non solo agli studenti. Si comincia martedì 12 marzo con una 
lezione dell'insegnante Stefano Di Brazzano sull'argomento "Venti 
secoli di scrittura latina". Si proseguirà poi venerdì 22 marzo con Pa- 
trizia Donat e l'approfondimento "Città e territorio in età romana. 
Spunti per un itinerario a carattere storico e archeologico in Fvg". 
Venerdì 5 aprile con Sara Alzetta, spazio all'Orestea", e ancora ve- 


MARTEDÌ 12 MARZO 2024 
ILPICCOLO 


TEATRO 


Porcelli Safonov 
affronta da sola 


la “Fiabafobia” 
al Verdidi Gorizia 


Domani la stand-up comedy dell’attrice 
«Un modo per esorcizzare le nostre paure» 


Alex Pessotto / TRIESTE 


Questa volta sul palcosceni- 
co del Teatro Verdi di Gori- 
zia salirà Arianna Porcelli 
Safonov: mercoledì presen- 
terà “Fiabafobia” nell'unica 
sua data prevista in regio- 
ne. L’appuntamento inau- 
gura la sezione Social, novi- 
tà del cartellone 2023-2024 
del Verdi di Gorizia. In cosa 
consiste lo spettacolo? Me- 
glio chiederlo alei. 

Cos’è “Fiabafobia”? 

«In una serie di racconti 
dedicati al modo in cui ap- 


sonali, episodi e riflessioni 
di antropologia e sociologia 
conditi da satira e umori- 
smo. Sono queste le basi per 
affrontare le due maniere 
in cui sirapporta con le pau- 
re e per sorridere riguardo a 
loro». 

Quali sono queste due 
maniere di rapportarci al- 
le paure? 

«La prima è quella legato 
alle paure ataviche, che 
compongono il nostro Dna 
e che tendiamo a nasconde- 
re di fronte agli altri. E il ca- 
so della paura dell’aereo, 


di Palazzo Gopcevich. Trai tesori della Fototeca dei Civici Musei nerdì 12 aprile con Marina Mai, si parlerà di "Trieste neoclassica. La procciamole paure». dei serpenti, del buio, dei ra- 
di Storia ed Arte" condotta dalla curatrice Claudia Colecchia. costruzione della città nuova", infine martedì 23 aprile la conferen- Dadovetraggono spun- gni. Generano reazioni 
Prenotazioni all'indirizzo cmsafototeca@comune.trieste.it. za di Daria Crismani sarà incentrata sultema "Vita in città". to questi racconti? estremamente imbarazzan- 
M.B. «Dallemie esperienze per- tie divertenti». 
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ARIANNA PORCELLI SAFONOV 
"“FIABAFOBIA" È UNA COLLANA DI 
RACCONTI SULLE FOBIE DI OGGI 


Elaseconda? 

«Riguarda paure piutto- 
sto recenti, di epoca con- 
temporanea: sono paure so- 
ciali, che si verificano quan- 
do illoro dilagare può farco- 
modo. Le si può definire 
paure di tendenza e, nel lo- 
ro caso, abbiamo voglia di 
condividerle con altri. Al 
punto che attraverso que- 
ste paure si può perfino fare 
amicizia. E il caso del Co- 
vid, della sua gestione. Pri- 
ma abbiamo avuto le paure 
legate al mondo degli alle- 
vamenti (la mucca pazza, 
l’aviaria) o quelle di un at- 
tentato di matrice islami- 
ca». 

Nel parlare di paure di 
tendenza, e quindi di mo- 
da, c'è un collegamento 
conil fatto che lei è laurea- 
tainstoria delcostume? 

«No, la mia preparazione 
universitaria è appunto le- 
gata alla moda, al costume 
inteso in questo senso. Sem- 
plicemente, in tutti i miei 
monologhi mi piace analiz- 
zare iltempo ultimo dell’es- 
sere umano contempora- 
neo, prevalentemente urba- 
no, ma non solo: il fingersi 
immortale. Quindi, tutte 
quelle situazioni in cui vo- 
gliamo essere di più di ciò 
che siamo. E, sotto questo 


profilo, la paura rappresen- 
ta un esempio perfetto: chi 
è contento di avere pau- 
ra?». 

Oggi si fa troppo leva 
sulle paure? 

«Più che far leva su di es- 
se, soprattutto si utilizza- 
no. Enonè unatteggiamen- 
to virtuoso, anche se non 
spetta a me deciderlo. Ma 
non voglio esprimere opi- 
nioni, dare giudizi. Il mio è 
un monologo che fotogra- 
fa, con il filtro dell’umori- 
smo perrendere lo spettaco- 
lo più piacevole, che incredi- 
bile timone sociale può esse- 
rela paura». 

Quando ha cominciato 
ascrivere monologhi? 

«Nel 2008, a New York, 
dove abitavo. Avevo così po- 
ca voglia di andare in giro 
che preferivo stare a casa: 
ero satura. Tenevo un blog, 
allora si usavano ancora. Ec- 
co, tutto è nato così. Poi, nel 
2016 ho pubblicato con Fa- 
zi editore due libri e da lì è 
natoilresto». 

Come vede il suo futuro 
sulpalcoscenico? 

«Non ho mai studiato un 
giorno daattrice: non è que- 
sta la mia formazione. Mi 
sento più vicina alla divul- 
gazione.Imiei sono raccon- 
tiscritti peressereletti.Emi 
piace leggerli dal vivo. Ecco 
perché inscena sono con un 
leggio. Euna specie di salot- 
to. Più che agli spettacoli, 
mipiace pensare alle riunio- 
nicarbonare: si crea un pro- 
fondo legame con il pubbli- 
co. Ci diciamo cose segrete 
con il desiderio di restaura- 
re in gran segreto la satira 
inunmomentoin cui è sem- 
pre più scomoda, ma forse 
scomoda lo è sempre sta- 
ta». 

Le parolacce sono or- 
maisdoganate. Le usa nel- 
lospettacolo? 

«Il turpiloquio fa parte 
della lingua italiana: è giu- 
sto che, con misura, venga 
utilizzato. Serve come il 
martellino del dottore 
quando picchia sul ginoc- 
chio. La parolaccia ti pren- 
de per mano, ti ricorda che 
sei vivo e ti somministra la 
dose di veleno della satira. 
Senza parolacce lo spettaco- 
lo sarebbe drammatico». 

Il suo cognome, Safo- 
nov, non è propriamente 
italiano. 

«Appartiene alle famiglie 
russe che arrivarono nel 
1917, poco prima della Ri- 
voluzione, riparando in Li- 
guria. Mio padre è nato a 
Genova e io sono nata inve- 
ceaRoma. Ormai siamo ita- 
liani». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


TRIESTE - ALLE 17.30 


“L’'inconscio di Cortina” di Vera Slepoj 


Oggi, alle 17.30, nella sala Paolo Alessi del Circolo della stampa 
di Trieste (corso Italia, 13, primo piano) sarà presentato il libro di 
Vera Slepoj "L'inconscio di Cortina". In poco più di90 pagine Ve- 
ra Slepoj racconta la ‘perla delle Dolomiti". Ne descrivelo stupo- 
re, lastruggente bellezza, ma ne svela pure le meraviglie nasco- 
ste. Vera Slepoj (nella foto), psicoterapeuta, scrittrice e giornali- 
sta, racconta Cortina sia nelle sue pieghe meno esposte, sia in 
quelle note. Le magnifiche attrattive di Cortina sono fermate 
dall'obiettivo dal grande fotografo e artista Lorenzo Capellini, 
che accompagna il lavoro di Slepoj arricchendone i contenuti 
con i suoi scatti abbaglianti. Il volume, che fa parte della collana 
"I luoghi dei sentimenti" della Minerva Edizioni, arricchisce una 
raccolta di gemmeletterarie che vedono grandi firme della lette- 
ratura italiana raccontare il patrimonio storico-artistico del Bel- 
paese. Dialogherà con l'autrice il giornalista Alberto Bollis, vice- 
direttore esecutivo del gruppo Nem, di cui fa parte anche questo 
giornale. Introdurrà il presidente del Circolo della Stampa, Pier- 
luigi Sabatti. Saranno presenti Vera Slepoj e Lorenzo Cappellini. 


Ingresso libero. 


TRIESTE - ALLE 17 ALLA BIBLIOTECA STELIO CRISE 


Fotografia e medicina di Cosenzi 


Oggi, alle 17, alla Biblioteca Statale "Stelio Crise'' (Largo Papa Gio- 
vanni XXVII) si terrà la conferenza "Fotografia e medicina" a cura 
di Alessandro Cosenzi. Si parlerà del ruolo della fotografia in cam- 
po medico, sia dal punto di vista della sua evoluzione storica che ar- 


tistica. «La prima fotografia della 
za, "Vista dalla finestra a Le Gras" 


uale ci sia giunta testimonian- 
nella foto), è stata prodotta nel 


1826 dal francese Joseph Nicéphore Niépce che, grazie ai suoi stu- 
di di chimica riuscì a disegnare con la luce senza intervento umano 
utilizzando una reazione fotochimica - spiega Alessandro Cosenzi 
-. Successivamente la fotografia si è sviluppata grandemente nel 
corso dell'800 quale strumento di fedele riproduzione della realtà. 
Questo strumento ha gradualmente assunto un ruolo importante 
intuttii campi della Medicina, dove per esempio ha sostituito i dise- 
gnatori nelle riproduzioni delle immagini anatomiche sia normali 
che patologiche, ha consentito di seguire l'evoluzione delle lesioni 
ed ha semplificato la trasmissione della conoscenza assumendo 
tra l'altro un ruolo centrale nella didattica medica». Organizzato 
dal Circolo della Cultura e delle Arti per la Sezione Medicina, diretta 
dal prof. Maurizio De Vanna, l'evento è gratuito. 
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TRIESTE - ALLE 18.15 


Al Museo Revoltella 
l'evento “Trieste Mistica” 
con Luciano Violante 


Luciano Violante, presidente emerito della Camera dei deputati 


TRIESTE 


Oggi, dalle 18.15, all’Audi- 
torium del Museo Revoltel- 
la, sisvolgerà l'evento "Trie- 
ste Mistica", organizzato 
dall'Università degli Studi 
di Trieste. L'incontro vuole 
affrontare il tema di strin- 
gente attualità del dialogo 
interreligioso. Ospite d'ono- 
re dell'iniziativa sarà Lucia- 
no Violante, presidente 
emerito della Camera dei 
Deputati, che parlerà di "Lai- 
cità e pluralismo religioso 
indemocrazia". 
Sonoprevisti gliinterven- 
ti dei rappresentanti delle 
principali comunità religio- 
se presenti a Trieste: Enrico 
Trevisi (vescovo di Trieste), 
Eliahu Alexander Meloni 


Domani 
Delitto al Bistrò 
al Centro Il Giulia 


Ritornanole cene con delit- 
to dell’associazione Ruo- 
leggi dei Caraibi. Il prossi- 
mo appuntamento denomi- 
nato “Delitto al Bistrò”, che 
si terrà domani a partire 
dalle 20, si svolgerà infatti 
al Bistrò by Riva 1924 del 
centroIlGiulia. Ilcasoè am- 
bientato nella Chicago del 
1928: qualche ora dopo 
una cena tra imprenditori 
di successo, viene ritrovato 
il cadavere della moglie 
delproprietario delle accia- 
ierie Cowell. Per maggiori 
informazioni e prenotazio- 
ni (necessarie) visitare la 
pagina Facebook Associa- 
zione Ruoleggi dei Caraibi. 


(rabbino capo di Trieste), 
Omar Akram (presidente 
dell’Associazione Culturale 
Islamica), Peter Ciaccio (pa- 
store delle Chiese Valdese e 
Metodista), Rasko Radovic 
(parroco della chiesa ser- 
bo-ortodossa di San Spiri- 
dione), Grigorios Miliaris 
(Parroco della chiesa gre- 
co-ortodossa di San Nico- 
lò), Malvina Savio (mini- 
stro di culto del Centro Bud- 
dista Tibetano). Introdurrà 
il magnifico rettore Roberto 
Di Lenarda: Le conclusioni 
saranno affidate al fotogra- 
fo Gabriele Crozzoli e a Ful- 
vio Longato, docente di Sto- 
ria della Filosofia dell'Ate- 
neo giuliano, che presente- 
ranno il volume "Trieste Mi- 
stica”. Ingressolibero. 


Tempo libero 
L'Arboretum 
di Volcji Potok 


Sono aperte le adesioni al- 
la gita in giornata organiz- 
zata da questa sezione 
Anps (Associazione Nazio- 
nale della Polizia di Stato) 
che si terrà l'11 maggio in 
Slovenia, all'Arboretum di 
Volcji Potok, parco pubbli- 
co che si estende su una su- 
perficie di più di 85 ettari, 
nei pressi di Lubiana. Il co- 
sto della gita è di 70 euro 
peri soci e di 75 per i non 
soci. Per informazioni e 
adesioni rivolgersi nelle 
giornate non festive di lu- 
nedì, mercoledì e venerdì, 
dalle 9 alle 11, al punto 
Anps nell'atrio principale 
della Questura. 


MONFALCONE] 


TEATRO COMUNALE 
“MARLENA BONEZZI"' 
www.teatromonfalcone.it 


Sabato 16 e domenica 17 marzo ore 20.45 CHI È 10 
con FRANCESCO PANNOFINO. 


Domenica 17 marzo alle 16.00 Chiesa della BV. 
Marcelliana, Monfalcone INGRESSO LIBERO - Con- 
certi per organo - MARCO FAVOTTO. 


Venerdì 22 marzo ore 20.45 ULTRALISONTIUM 
con FVG ORCHESTRA, PAOLO PARONI direttore, 
VAN CRICO voce narrante, LUISA COTTIFOGLI voce 
solista, composizioni originali di ALESSIO DOMINI, 
NGRID MACUS, testi di IVAN CRICO. 


artedì 26 e mercoledì 27 marzo ore 20.45 LA MIA 
VITA RACCONTATA MALE con CLAUDIO BISIO. 


Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00 - 19.00), Biblioteca 
Comunale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 9.00 
- 20.00 e sabato 9.00 - 13.00). ERT/Udine, punti 
vendita Vivaticket ewww.vivaticket.it. 


TRIESTE - ALLE 17.30 


L'archeologia nel turismo 
alla mostra “Histri in Istria” 


TRIESTE 


Come fa un luogo a mantene- 
re la sua identità? Ci riesce 
quandoilegamiconilsuo pas- 
sato, la sua storia e la sua cul- 
tura, con ciò che sono state e 
hanno rappresentato le civil- 
tà che ci hanno preceduto, 
vengono preservati e traman- 
dati. In questo processo, l’ar- 
cheologia, che ricerca e studia 
le testimonianze dell’antichi- 
tà per farci conoscere e inter- 
pretare il nostro passato, get- 
tando nuova luce sul presen- 


te, è insostituibile. Questo—in 
estrema sintesi —il tema della 
conferenza “Scoprire Antiche 
Civiltà: il ruolo dell’archeolo- 
gia nel turismo” in program- 
ma oggi, alle 17.30, alla Sala 
Bobi Bazlen di Palazzo Gopce- 
vich, che vedrà alternarsi co- 
me relatrici Angela Borzacco- 
ni, funzionario archeologo 
del Ministero della Cultura e 
Direttore del Museo Archeolo- 
gico Nazionale di Cividale e 
Nadia Pasqual, giornalista e 
professionista di marketing e 
comunicazione con importan- 


ti esperienze nel settore turi- 
stico. Traitemi, ilvalore delri- 
conoscimento Unesco, la valo- 
rizzazione culturale dei siti ar- 
cheologici, il ruolo dei musei 
oggi, il rapporto tra archeolo- 


& 
e 


Un ventaglio in esposizione alla mostra "'Histri in Istria" 


gia, musei, comunità, identi- 
tà; la collaborazione in atto 
tra istituzioni ed esperti di ar- 
cheologia italiani e croati, che 
trova conferma con la mostra 
sugli Histri. «Mostre come 


quella dedicata agli Histri in 
Istria in corso al Museo Winc- 
kelmann”- afferma Nadia Pa- 
squal- svolgono la stessa fun- 
zione, con alcune prerogative 
rispetto a un sito archeologi- 
cooa unmuseo. Senza queste 
iniziative, quanti di noi avreb- 
bero avuto modo di scoprire 
più a fondola storia e la cultu- 
ra di questo popolo che ha da- 
to il nome a un territorio, V'I- 
stria, che spesso attraversia- 
moda turisti, senza soffermar- 
cia indagare il suo passato ar- 
caico?». La conferenza è orga- 
nizzata nell’ambito della mo- 
stra “Histri in Istria” realizza- 
ta dalla Comunità Croata di 
Trieste. La mostra “Histri in 
Istria” resterà aperta alpubbli- 
co fino al 1 aprile 2024, da 
martedì a domenica, dalle 10 
alle 17). — 
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A tutta la burocrazia ci pensiamo noi! 
Cosa aspetti?Ci occupiamo anche del tuo finanziamento 


BASKET SERIE A2 


Trieste tasta Il mercato: 
per ora poca offerta 
e buyout troppo alti 


I big si fanno attendere 


Arcieri esclude la possibilità di arrivare ad Amar Alibegovic 
Lombardi e Woldetensae ora inavvicinabili, domani chissà 


Roberto Degrassi / TRIESTE 


Tre giorni di riposo perla squa- 
dra, un monitoraggio pervede- 
re cosa offre il mercato. L’ini- 
zio della settimana di pausa 
perla Pallacanestro Trieste of- 
fre questo programma. Nel do- 
pogara contro Treviglio il gm 
Michael Arcieri ha ripetuto il 
refrain delle ultime settimane: 
vigili sul mercato. «Stiamo 
guardando A1, A2, Stati Uni- 
ti». Riferimento curioso que- 
st'ultimo visto che in realtà 
Trieste sul mercato transocea- 
nico ha le mani legate non 
avendo più visti. A meno che 
non abbia davvero ragione chi 
suggerisce che in casa bianco- 
rossasi stanno già cercando gli 
stranieri per la prossima sta- 
gione nell’eventualità (al mo- 
mento remotissima....) di po- 
terne avere sei. 

Meglio soffermarsi sul par- 
co giocatori di A1, A2 e italiani 
in giro per l'Europa. Di gente 
con la valigia pronta in giro 
non ce n'è. Poca offerta per 
troppe squadre. La candidatu- 
radiAmarAlibegovic si è rive- 


AMARALIBEGOVIC 
ORA GIOCA IN TURCHIA IN UN TEAM 
PENULTIMO IN CLASSIFICA 


lata un bel sogno. «Assoluta- 
mento no» così Arcieri sulla 
possibilità di arrivare al figlio 
maggiore di Teo. Raccontia- 
mola per intero: la trattativa 
poteva decollare se la squadra 
turca di Alibegovic, il Cagdras 
Bodrumspor, negli ultimi tur- 
niavesse vinto facendo un pas- 
so verso la salvezza. Ora però 
ilteamè penultimo (retrocedo- 


no in due) a pari punti con il 
Merkezefendi, Alibegovic sa- 
bato scorso nella sconfitta con 
il Besiktas ha giocato 27 minu- 
ti segnando 13 punti. E il club 
turco, prima di ragionare su 
un’eventuale cessione, ame- 
rebbe sentir declinare in dolla- 
rilaparolina buy-out... 
Ritornandoin Italia, la posi- 
zione di Eric Lombardi è lega- 
ta al destino dell’HappyCasa 
Brindisi. Il club pugliese è ulti- 
mo, a due punti da Pesaro con 
cuihailsaldo negativo e a quat- 
tro da Treviso con cui ha perso 
di 26 all'andata. Possibilità di 
salvezza appese a unfilo. Lom- 
bardi nell’ultima gara a Varese 
non ha giocato, nella partita 
prima era stato impiegato una 
manciata di minuti. Non rien- 
tranei progetti di Sakotamain 
piena lotta retrocessione Brin- 
disi non può permettersi di re- 
galare in giro pedine italiane. 
O, meglio, non ancora. Prima 
di inizio aprile la classifica ri- 
schia di essere ancora più spie- 
tata e allora un approccio po- 
trebbe essere più semplice. Un 
altro brindisino sottoutilizza- 


ce 


Eli Brooks al tiro nel successo su Treviglio. La squadra ora si ferma pertre giorni Bruni 


to e chein A2 ha già dimostra- 
tolasuautilità è Riisma, ex Pi- 
stoia, che a Varese è stato inse- 
ritoa51secondidalterminedi 
un quarto per venir richiama- 
to in panchina 26 secondi più 
tardi. L'esterno estone di for- 
mazione italiana è un buon di- 
fensore. Sposta in assoluto iva- 
lori di una squadra? No. Può es- 
sere un’addizione utile in A2? 
Sicuramente sì. 

A Varese Woldetensae è 
rientrato nelle rotazioni anche 
se proprio contro Brindisi non 
ha giocato più di dieci minuti. 
Sognato dalla “sua” Fortitudo, 
finora ufficialmente non si spo- 
sta. Però Varese è pressochè 
salva ed è quasi impossibile 
chearrivi ai play-off. Tra un pa- 
io di settimane un’eventuale 
partenza non creerebbe dan- 
ni. Dopo il Paladozza è proba- 


bilmente Trieste il posto che 
l'esterno potrebbe trovare più 
intrigante conoscendo sia Ar- 
cieri che l’ex capitano Ferrero. 
Sempre a Varese gioca in me- 
dia una decina di minuti il lun- 
go Ulaneo e rischia di giocare 
anche meno con il recupero di 
Okeke, non gioca affatto il gio- 
vane Virginio. Nè uno nè l’al- 
tro tuttavia possono venir rite- 
nuti fattori rilevanti. 

A Sassari cinque, zero e uno 
sono i minuti di utilizzo dell’a- 
la Kaspar Treier nelle ultime 
tre partite. Che non sia al cen- 
tro dei pensieri di coach Buc- 
chi sembra evidente. Fisica- 
mente è untorello che in A2 po- 
trebbe avere un certo impatto, 
non unprimattore, da verifica- 
re la personalità in caso di re- 
sponsabilità pesanti. Su Jeff 
Brooks ci fanno un pensiero 


tutti: il lungo trentaquattren- 
ne dell’Umana Venezia nell’ul- 
timo incontro a Sassari ha vi- 
sto il parquet per due minuti. 
Maattenzione: tempo fa Vene- 
zia aveva già respinto una ri- 
chiesta da parte della Fortitu- 
do Bologna per Janelidze - 
“n.e.” fisso -, improbabile che 
apra per chi comunque qual- 
che minuto lo vede. A meno 
che, s'intende, chi bussa alla 
porta non sia intenzionato a 
versare un robusto buyout. 

Ma quanto bisogna essere di- 
sposti a sganciare? Un esem- 
pio recente: Rimini avrebbe 
bussato alla porta di Scafati 
(che due mesi fa ha già ceduto 
De Laurentiis a Udine) per la 
guardia Mouaha - 6 minuti di 
impiego medio - ricevendo la 
richiesta di un buyout superio- 
reai 20mila euro. — 


A COLPI DI “MARTELLO” 


Coppa Italia, quattro stili a confronto 


ALBERTO MARTELOSSI 


aFinalFourdiA2 aRo- 
ma sabato e domeni- 
ca propone finalmen- 
te la classica manife- 
stazione che non interessa a 
nessuno (l'obiettivo è il cam- 
pionato), finché noncisiè im- 
mersi...Ma oral'attesa cresce, 
per cominciare a sparigliare 
le carte trai due gironi. Prono- 
stici? Meglio di no, anche se 
la riduzione del format da Fi- 
nal Fight potrebbe limitare 
margini di rischio ma adden- 
trarci in presentazioni e stu- 
dio del passato può aiutare a 
comprendere meglio l'evento 
eimmaginare il futuro. 
SHARKS TRAPANI: LA 
CONTINUITA Dopo la con- 
quista della Supercoppa e do- 
minio stagionale conclama- 
to, hanno la volontà e il dove- 
re di proseguire. Proporran- 


no un basket di attori vari, 
con due Usa camaleontici, 
protagonisti per cifre ma al 
servizio della squadra quan- 
do viene richiesto. Dovranno 
essere consistenti dietro, te- 
nere un ritmo offensivo alto 
in cui sono maestri, dovendo 
affrontare una squadra incli- 
ne a togliere riferimenti (For- 
titudo). Giocatore chiave: Im- 
brò. 

FORTITUDO BO: LA SOLI- 
DITA Detto della miglior do- 
te nella preparazione delle ga- 
re, costruiscono ogni fortuna 
partendo dalla difesa, intesa 
come protezione dell’area e 
ruvidezza nei contatti. Mi- 
glior squadra nel difendere il 
pick & roll avversario, con 
una grande prestazione a 
meccanismi oliati in attacco 
ha la possibilità di uscire dal 
primo vero momento difficile 
diunastagione rilevante. Gio- 


catore indispensabile? Oltre 
ai soliti da quintetto, direi 
Panni. | 

PALL.FORLI 2015: ILTAT- 
TICISMO Può confermare un 
girone di ritorno straordina- 
rio, conla capacità diutilizza- 
re la tattica non solo per ne- 
cessità ma come punto di for- 
za. Sa adattarsi per questo ad 
ogni caratteristica dell’avver- 
sario. Giocatori vincenti per 
mentalità, sanno essere fero- 
ci e decisivi al momento giu- 
sto, oltreché esprimere durez- 
za in ogni porzione di campo. 
Singoli? Gli espertoni, Cincia- 
rini e Pascolo sututti. 

PALL.CANTU: IL TALEN- 
TO Certamente la più impre- 
vedibile delle quattro, può e 
deve prendere slancio da que- 
sta manifestazione per abbi- 
nare le qualità tecniche supe- 
riori alla media a tutti gli altri 
strumenti tipici dei team vin- 


Attilio Caja, coach Fortitudo 


centi. Possono fare canestro 
in molti modi (la duttilità dei 
lunghi comanda), è attesa al 
contenimento delle palle per- 
se e al presentare la miglior 
versione difensiva possibile. 
Giocatore determinante? Hic- 
key, sadettare ogniritmo. 

IPRECEDENTI La storia re- 
cente delle finali di CoppaIta- 
lia A2 (presa in esame dal 
2014) ci porta ad individuare 
interessanti trend più dispara- 
ti per la proiezione verso il fi- 
nestagione. 

CHI HA DOMINATO LA 
STAGIONE L'esempio più vir- 
tuoso e recente riguarda la Va- 


noli Cremona del Triplete nel- 
la scorsa stagione, divoratri- 
ce di Trofei come del resto nei 
precedenti anni dispari 
(2017/19/21) era accaduto 
in sequenza a Virtus Bologna, 
Universo Treviso e Napoli, 
con l'accoppiata Campiona- 
to/Coppa. Si raggiunge il tra- 
guardo più ambito, la promo- 
zione in A1! Quindi la Coppa 
porta fortuna... : 
CHI HA VINTO, MA POI E 
INCIAMPATO Andando a ri- 
troso, le vincenti dal 2014 in 
poinon hanno goduto di ulte- 
riori gioie, su tutti il clamoro- 
so esempio dell’eliminazione 
della corazzata Scaligera Ve- 
rona addirittura agli ottavi 
dei play-off 2015 (sino ad al- 
lora, 4 sconfitte in stagione) 
per mano di Agrigento. Stes- 
sa sorte capitata a Derthona 
in semifinale (2018) e Apu 
Ud in finale (2022) play-off, 
in quest’ultimo caso per gran- 
dimeriti dei veronesi, cresciu- 
ti in stagione per sovvertire il 
destino di 7 anni prima. Quin- 
di, la Coppa porta sfortuna... 


CHI È INCIAMPATO,MA 
POI HA VINTO Due esempi 
senza discussioni: la Leones- 
sa Brescia 2016 che, elimina- 
ta già al primo turno nella Fi- 
nalEight di Rimini tra l’insod- 
disfazione generale, con il 
corroborante inserimento di 
David Moss ha poi dato vita 
ad una escalation trionfale 
che ha messo tutti d'accordo; 
la Pall Trieste di dalmassonia- 
na memoria, tornata da Jesi 
2018 dopo una sola gara tra 
polemiche e silenzi stampa, 
ha poi proseguito la stagione 
di alto livello con play-off me- 
morabili. Per la serie, la Cop- 
paltalia aiuta comunque... 

Godiamoci lo spettacolo, 
quindi, con la consapevolez- 
za che in una stagione così 
equilibrata e diffusa in valori 
tecnici, sarà più complicato 
del solito vincere. Ma per le 
stesse motivazioni sarà ancor 
più impegnativo gestire il po- 
st Coppa Italia: sia nell’ottica 
dei vincenti che dei perdenti, 
serviranno giocatori maturi.è 
club coninervi saldi. — 
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Unione, un ingorgo di recuperi 
Possibile rinvio con l'Atalanta 


La gara con l'Alessandria fermata domenica dalla pioggia dovrebbe essere 
riprogrammata per martedì 26 marzo. Anche ilmatch coni nerazzurri è a rischio 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Il recupero della partita con 
l'Alessandria si dovrebbe gio- 
care martedì 26 marzo, ma 
nonc’è ancora l'ufficialità per- 
ché la data è legata al rinvio di 
un’altra gara della Triestina, 
quella contro l'Atalanta U23 
in programma domenica 24 
marzo. Nonsi tratta diunnuo- 
vo cervellotico quiz da setti- 
mana enigmistica, ma quello 
che si prospetta per l’Unione 
dopoilrinvio perimpraticabi- 
lità del campo del match di do- 
menica scorsa coni piemonte- 
si. Il fatto è il seguente: dopo 
la trasferta di domenica pros- 
sima in casa della Pro Sesto, il 
calendario presenta alla Trie- 
stina l’importante scontro di- 
retto conl’Atalanta U23, mail 
destino vuole che proprio co- 
me all'andata, in quella gior- 
nata giocano le squadre nazio- 


Ciofanie Malomo dopola ricognizione di ieri alTognon (Lasorte) 


PE ted 
[FRI 
ua __{ 


nali (infatti serie A e serie B so- 
no ferme). Ebbene la Lega Pro 
consente alle società, in caso 
di convocazione di tre o più 
dei propri calciatori perla Na- 
zionale A, Under 21, Under 
20 e Under 19, di presentare 
istanza per lo spostamento di 
una gara, almeno dieci giorni 


Ibergamaschi possono 
chiedere il posticipo 
per impegni dei 
giocatori in nazionale 


prima della data prevista in ca- 
lendario perla disputa dell’in- 
contro. Ora è quasi certo che 
l'Atalanta chiederà il rinvio 
perché ha parecchi dei suoi ba- 
by calciatori coinvolti nelle 
convocazioni azzurre. E a 
quel punto, con due partite da 


recuperare, per l'Unione c’è 
veramente un rischio ingorgo 
non da poco in questo finale 
di campionato. La soluzione 
che si prospetta per la gara 
con l'Alessandria sarebbe pe- 
rò quella più vantaggiosa (o 
meglio, quella meno danno- 
sa) perla squadra alabardata, 
acuiin definitiva non cambie- 
rebbe molto se invece di do- 
menica 24 marzo con l’Atalan- 
ta scendesse in campo marte- 
dì 26 marzo contro il fanalino 
di coda, quindi appena due 
giorni dopo. Questo permette- 
rebbe di limitare il periodo 
senza partite (9 giorni invece 
di 7) ediavere allo stesso tem- 
po un discreto cuscinetto di ri- 
poso in vista dell'impegno se- 
guente, quello del sabato di 
Pasqua 30 marzo ad Arzigna- 
no. Ma come detto non può es- 
serci ancora l'ufficialità della 
data del 26 marzo (anche l’o- 
rario resta da decidere) per il 
recupero della gara con l’Ales- 
sandria: servirà infatti prima 
che sia ufficiale anche il rinvio 
della partita con l’Atalanta, 
che dovrebbe comunque arri- 
vare in settimana. Ed è possibi- 
le che contestualmente a quel 
rinvio, possa esserci anche la 
data del recupero della gara 
con i baby nerazzurri, che a 
questo punto verrà comun- 
que giocata ad aprile. Ed è ine- 
vitabile che per l'Unione ci sa- 
rà un altro impegno infrasetti- 
manale. Di certo tra maltem- 
po e convocazioni perle nazio- 
nali, la Triestina non è stata 


fortunata in questa fase e il 
camminoda quia fine campio- 
nato si prospetta tutt'altro che 
lineare. Fino al termine della 
regular season non sono previ- 
sti più infatti turni infrasetti- 
manali, per cui solo la Triesti- 
na sarà impegnata per due vol- 
te in partite ravvicinate, an- 
che se come detto lo slot del 
26 marzo limita in qualche 
modoidanni. Al momento co- 
munque l’unico recupero uffi- 
ciale resta quello fra Vicenza e 
Fiorenzuola, che si giocherà 
martedì 19 marzo. 


LE PARTITE DI IERI 


Iragazzi di Modesto 
sconfitti nel finale 
dal Fiorenzuola 


Nel posticipo al Pavesi di Fio- 
renzuola l'Atalanta U23 di 
Modesto perde per 2-1(gol 
emiliano nel recupero) e così 
resta appaiata in classifica 
all’Unione . Nell’altro postici- 
po colpo della Pro Sesto che 
batte per 1-0 il Renate. 

La nuova classifica: Manto- 
va 74, Padova 65, Vicenza 53, 
Atalanta e Triestina 50, Le- 
gnago 48, Giana Erminio, Pro 
Patria e Lumezzane 42, Tren- 
to 41, Albinoleffe 40, Pro Ver- 
celli e Virtus 39, Renate 37, Ar- 
zignano 35, Pergolettese e 
Novara 33, Fiorenzuola 30, 
Pro Sesto 26, Alessandria 18. 
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'ALLANUOTO FEMMINILE 


Il sogno proibito delle Orchette si chiama triplete 


La sguadra di Enrico Samer è in corsa per scudetto, Coppa Italia ed Euro Cup: nessuno a Trieste può ambire a così tanto 


Riccardo Tosques /TRIESTE 


La squadra femminile della 
Pallanuoto Trieste è la mi- 
glior prima squadra sportiva 
di Trieste. Possiamo dirlo, 
senza grandi paure di essere 
smentiti. La stagione è anco- 
rain corso, nulla è stato anco- 
ra vinto, ma allo stesso tem- 
potutto è possibile. 

E la magia delle Orchette, 
ilgiocattolo rosa del presiden- 
te Enrico Samer che conl’arri- 
vo dell’allenatore Paolo Ziz- 
zael’apporto di alcune gioca- 
trici da fuori provincia ha pre- 
so decisamente il volo nella 
stagione agonistica in corso. 

EURO CUP Il 23 marzo si 
concluderanno i gironi della 
Len Euro Cup femminile, per 
fare un’analogia con il calcio 
l'Europa League della water- 
polo. La Pallanuoto Trieste, 
leader e già certa del primo 
posto nel girone B, in quella 
giornata conoscerà chi sarà 
la sua diretta rivale nella se- 
mifinale che assegnerà uno 
dei due posti per la finalissi- 
main programma il 23 aprile 
(ancora ignota la location, 
ma voci danno la candidatu- 
radiPadova). 

Anche nel raggruppamen- 
toAi giochi sono quasi fatti. Il 
Plebiscito Padova ha blinda- 


to aritmeticamente il primo 
posto evitando per ora le ala- 
bardate: se mai derby dovrà 
esserci, sarà in finale. 

Le ragazze del presidente 
Enrico Samer dovranno quin- 
di vedersela in semifinale 
contro la vincente dello scon- 
tro tra le francesi del Lille e le 
olandesi dello Zv De Zaan, il 
match che determinerà la se- 
conda classificata del gruppo 
A. Squadre che sulla carta so- 
no ampiamente alla portata 
delle triestine che il 23 marzo 


In Europa già acquisito 
il pass per la semifinale 
si giocherà contro 

Lille oppure De Zaan 


affronteranno alle 18.30 lo 
Spandau Berlin per cercare 
di chiudere a punteggio pie- 
no un Euro Cup, sin qui, cla- 
morosamente perfetta. 
CAMPIONATO Tanto bel- 
lainEuropa, tanto bella inIta- 
lia. Le Orchette stanno facen- 
do faville anche nel massimo 
campionato nazionale. Dieci 
vittorie, tre sole sconfitte si- 
gnificano per ora terza posi- 
zione solitaria, a -6 dalla vet- 
ta (Orizzonte Catania) e a 


+3 dall'ultimo posto utile 
per affrontare la final four 
scudetto (attualmente appa- 
iate Sis Roma e Rapallo). Scu- 
detto. Parola enorme. Inavvi- 
cinabile fino a pochi mesi fa. 
Catania è di un altro pianeta. 
Ma Roma e Padova (il Plebi- 
scito è attualmente secondo 
a +3 sulle triestine) sono 
squadre battibili. Per non par- 
lare del Rapallo, regolato am- 
piamente proprio nell’ultimo 
turno di campionato. E quin- 
di? E quindi semplice: cisono 
quattro partite da affrontare 
prima di chiudere la regular 
season. Si inizierà sabato 16 
marzo alla Scuderi di Cata- 
nia contro il Brizz. Poi il 27 ar- 
riverà alla Bianchila Sis: pro- 
babilmente il match decisi- 
vo. Poi aBogliasco e, dulcis in 
fundo, la prova casalinga con- 
tro sua maestà Catania. 

COPPA ITALIA Per ultima 
ma non ultima c’è la Coppa 
Italia che tra il5 e il 7 aprile as- 
segnerà il trofeo in cui la Pal- 
lanuoto Trieste sarà ancora 
una volta lì, assieme alla cre- 
ma nazionale della waterpo- 
lo. 

Difficile sbilanciarsi su co- 
sa potrà accadere in Coppa, 
in campionato e in Europa. 
Con queste Orchette tutto è 
possibile. — 


L'abbraccio trale Orchette doc: la vicecapitana Giorgia Klatowski e la capitana Lucrezia Lys Cergol 


NUOTO 


Sara Rummolo (Triestina) 
domina nella rana juniores 
oro tricolore e un bronzo 


TRIESTE 


Si sono conclusi con ottimi 
risultati e tre medaglie con- 
quistate da parte dei tre atle- 
ti presenti in rappresentan- 
za dell’Us Triestina Nuo- 
to-Samer & Co. Shipping i 
Campionati italiani assolu- 
ti di nuoto UnipolSai dispu- 
tati a Riccione nello scorso 
fine settimana. 

Tra gli Juniores in grande 
spolvero Sara Rummolo, 
che ha conquistato due me- 
daglie in tre gare nella spe- 


cialità rana dimostrando di 
avere tutte le potenzialità 
perraggiungere ottimi risul- 
tatianche in futuro. 

La nuotatrice classe 2008 
ha vinto l’oro nei 100 m con 
1’11. 08 ed ha raggiunto il 
podio anche nella gara dei 
200 m ottenendo il bronzo 
con un tempo di 2’33.09, 
nuovo record personale, ol- 
tre a qualificarsi per la fina- 
ledei50mincuisiè classifi- 
cata al settimo posto. 

Stessa specialità ed un 
bronzo per l’Us Triestina 


Nuoto Samer anche nella 
gara maschile: a raggiun- 
gerlo è stato l'atleta sloveno 
PeterJohn Stevens, già fina- 
lista ai Mondiali di Doha, 
che coni suoi 27.74 secondi 
è salito sul gradino più bas- 
so del podio nella finale A 
dei 50 m dopo l’ottavo po- 
sto conseguito nella finale 
B dei 100 min una gara sot- 
totono a causa di un dolore 
alginocchio. 

Alessia Capitanio ha inve- 
ce disputato un’ottima pro- 
va nella finale dei 400 metri 
misti, dove ha raggiunto il 
quinto posto con 4’53.83. 

Oltre ai tre nuotatore ros- 
soalabardati, anche il trie- 
stino Piero Codia — in forza 
alCsEsercito/Aniene—èsa- 
lito sul podio, ottenendo la 
medaglia di bronzo nei 50 
m farfalla. — 

FRANCESCO DANIEL SEVERI 
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Baskin 


Bazinga sconfitti di misura 
a Turriaco dall’Energy 


TRIESTE 


I Bazinga Baskin Trieste sono 
stati battuti di misura, nel fina- 
le, al Palamarson di Turriaco 
dall’Energy Baskin Luca nel 
match inaugurale della secon- 
da fase del Campionato di Ba- 
skin del Friuli-Venezia Giulia. 
Guidati ancora una volta in 
panca da Andrea Santin e Ivo 
Lagoi i cestisti giuliani hanno 
iniziato bene, con la buona ve- 
na realizzativa di Candussi e 
Sajn, la bomba del “solito” Can- 


te e due punti importanti di 
Paunovié. Capitan Gaiatto fa 
invece vedere le cose migliori 
tra i padroni di casa. La prima 
frazione di gioco si conclude 
11-10periBazinga. 

Nel secondo quarto è Parodi 
con6 punti consecutivi a porta- 
re in vantaggio i triestini, ben 
coadiuvato da un ottimo Pau- 
novit e da Kostié. Brava anche 
Lenardon che sigla un bomba. 
Per l'Energy è Gaiatto a tenere 
aperti i giochi. Si va alla pausa 
lunga sul 33-25 periragazzi di 


Le squadre delmatchdi Turriaco 


Santin. Terzo quarto equilibra- 
to: Gaiatto, Furlanis e Pessa so- 
noinfermabili, mentre peri Ba- 
zinga è il collettivo il vero pro- 
tagonista, conunarimarchevo- 
le bomba di Cante che sigla an- 
che altri due punti, le iniziati- 
ve a canestro di Tunin e Masci 
e ottime prove per Paunovié e 
Parodi. Ilterzo parziale si chiu- 


de sul 53-48 peri Bazinga. L'ul- 
tima frazione di gara vede l'E- 
nergy più dinamica rispetto ai 
rivali con Gaiatto e Furlanis. 
Sale in cattedra Cante peri Ba- 
zinga, che mette a segno tre 
bombe, supportato ancora da 
Parodi. Nonbasta però perevi- 
tare la sconfitta di misura: l'E- 
nergysiimpone 72-71.— 


ATLETICA 


Weir vincein Coppa Europa 


Zane Weir, l'azzurro sudafricano con nonnotriestino, ha vin- 

to in Portogallo la gara del getto del peso nell'ambito della 

Coppa Europa di atletica dedicata ai lanci. L'atleta già vincito- . 

re due anni fa delle stessa competizione e lo scorso anno 

campione europeo indoor, si è imposto con 21,55 metri. CÒ 
O 
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Milan, l'ultimo salto 


Ora è diventato 


uno sprinter mondiale 


Il friulano della Lidi Trek alla Tirreno ha vinto e convinto 
Nessuno vorrebbe trovarselo contro in volata alla Sanremo 


É. riu 
1 fa 
VIIMI 


Jonas Vingegaard e Jonathan Milan sabato alla partenza della penultima tappa della Tirreno- Adriatico 


Antonio Simeoli 


Bontempi, Petacchi, Cipolli- 
ni. Achiassomiglia Jonathan 
Milan? Il velocista friulano 
dopole due vittorie alla Tirre- 
no Adriatico, ormai si è mes- 
so decisamente sulla scia di 
questi tre corridori, conti- 
nuando il filone aureo dell’I- 
talsprint, che da qualche sta- 
gione faticava a trovare un 
atleta capace di rivaleggiare 
nelle volate coni big mondia- 
li. 

Ese un anno fa al Giro d’'Ita- 


lia il campione olimpico del 
quartetto a Tokyo 2021 ave- 
va dimostato di essere un pu- 
rosangue capace di sprigio- 
nare una potenza inaudita, 
ma anche inesperto e senza 
un adeguato supporto della 
sua squadra (la Bahrain Vic- 
torious non era costruita per 
glisprint), ora la musica è de- 
cisamente cambiata. 
Facciamo un passo indie- 
tro: Milan fino al 2018 era 
una giovane promessa di ta- 
lento che strizzava l'occhio 
più allo skate nella sua Buja 


che agli allenamenti. Figlio 
di Flavio, uno che rivaleggia- 
va da dilettante con Pantani 
e Simoni, ha trovato la strada 
buona grazie al Cycling 
Team Friuli, squadra leader 
negli Under 23 perchè capa- 
ce di trovare e aspettare i ta- 
lenti. Poi è arrivata l’esplosio- 
neinpista. 

«Mi ricorda Marcel Kittel», 
disse subito l'ex ct Davide 
Cassani, dopo avervisto Jon- 
ny perdere di un millimetro 
da Ackermann al Giro di Sar- 
degna 2021, due settimane 


SERIE A - IL POSTICIPO 


prima delle Olimpiadi. 

Milanera alle prime volate 
trai pro, ora, Giro 2023 com- 
preso, quando al debutto ha 
vinto pure la maglia ciclami- 
no dopo un successo e quat- 
tro secondi posti, ne avrà fat- 
tealmassimo 20trai pro. 

Insomma, a 23 anni, può 
solo migliorare. Ma domeni- 
ca, a 600 metri dall’arrivo di 
San Benedetto del Tronto, 
ha fatto un altro step che lo 
mette traibig. 

Siè trovato al vento, lancia- 
to a 60 all’ora, davanti il nor- 
vegese Waerenskjold. Un an- 
no fa, senza squadra, sareb- 
be partito all'impazzata lan- 
ciando uno sprint lunghissi- 
mo e folle (vi ricordate la vo- 
lata di Tortona al Giro?), do- 
menica si è girato, ha aspetta- 
to il pretoriano Simone Con- 
sonni, che potrebbe seguire a 
occhi chiusi perchè è uno dei 
compagni del quartetto d’o- 
ro, esiè fatto lanciare alla ve- 
locità giusta. Poi, quando al- 
lasua sinistra ha visto partire 
quella vecchia volpe di Ale- 
xander Kristoff, ha dato gas 
vincendo. Due mosse tatti- 
che, oltre alla potenza: Mi- 
lan è diventato un grande ve- 
locista. Vincerà molto, a vol- 
te perderà, mail livello (altis- 
simo) omai è questo, compre- 
sa la chiacchierata con Jonas 
Vingegaard l’altro giorno al- 
la partenza della penultima 
tappa Tirreno Adriatico («è 
uno simpatico, veramente al- 
la mano, un bravo ragazzo», 
ci ha detto del re del Tour e 
della corsa dei due mari). 

Masabato Milan può vince- 
re la Milano Sanremo? Due 
anni fa aiutò il compagno di 
squadra Matej Mohoric a far- 
lo. Ora nella Lidl Trek, una co- 
razzata, ci sono Mads Peder- 
sen e Jasper Struyven altri 
due potenziali vincitori. «Do- 
vrò dare una mano anche alo- 
ro», ha detto il 23enne. O lo- 
ro alui. E vero, dovrà supera- 
re Cipressa e Poggio, ma se 
accadesse nessuno vorrebbe 
trovarsi all'ultimo km a ruota 
quel ragazzone friulano 194 
di altezza e 95 kg di pura po- 
tenza. — 
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TENNIS. L'azzurro a Indian Wells continua 
la rincorsa al posto dinumero 2 al mondo 


Sinner, altro record 
conl7*vittoria di fila 
Stanotte c'è Shelton 


IL FOCUS 


MASSIMO MEROI 


iciassette è un nu- 

mero che agli spor- 

tivi, gente spesso 

scaramantica, 
non piace molto. Diciasset- 
te sono le partite consecuti- 
ve che Jannik Sinner ha vin- 
to e che gli consentono di 
eguagliare un altro record 
di Adriano Panatta. Stanot- 
te negli ottavi di Indian 
Wells contro l’idolo di casa 
Ben Shelton, l’altoatesino 
cercherà di salire a quota 
18perissarsi solitario al co- 
mando in questa speciale 
classifica. 

Continua a mietere suc- 
cessi Sinner. Certo, la scon- 
fitta arriverà e siamo certi 
che saprà gestirla benissi- 
mo (meglio di chi magari 
giudicherà un suo passo fal- 
so con la parola fallimen- 
to), intantola sua solidità fi- 
sica, tecnica e mentale im- 
pressiona sempre più. La 
sensazione è che oggi a Jan- 
nik basti giocare una parti- 
ta normale per avere la me- 
glio contro giocatori fuori 
dalla top ten. Domenica 
notte contro il tedesco 
Struff (gran servizio e buon 
dritto) è stato così: 6-3, 6-4 
con unservizio per set strap- 
pato all’avversario, quella 
capacità giocare bene i pun- 
ti importanti (tre prime sul- 
le break concesse) e anche 
una varietà di colpi che fino 
a sei mesi fa non aveva (lo 


Jannik Sinner 


slice di rovescio). Sullo 
sfondosi profila la semifina- 
le con Alcaraz che, se vinta, 
lo isserebbe al secondo po- 
sto della classifica Atp: «Io 
favorito a Indian Wells? 
Certo, ho un altro standing 
rispetto all’anno scorso, ma 
ascolto poco: penso solo a 
migliorare, gara dopo gara, 
sapendo che primao poi ar- 
riverà un giorno difficile», 
le parole dell’azzurro nel 
post partita di domenica 
notte. 

Vola Sinner e tra le don- 
ne non è da meno Jasmine 
Paolini che è approdata agli 
ottavi battendo la russa Ka- 
lynskaya, l’avversaria supe- 
rata nella finale di Dubai. 
Oral’attende la Potapova. 

Terisera sono scesi in cam- 
po Lorenzo Musetti e Lucia 
Bronzetti. Il toscano è stato 
battuto in due set da Rune 
(6-2, 7-6) mentre l’azzurra 
è stata sconfitta dalla statu- 
nitense Gauff con il punteg- 
gio di 6-2, 7-6. — 
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L'Udinese che non ti aspetti 
Colpaccio a casa della Lazio 
Lecce: via D'Aversa, arriva Gotti 


ROMA 


Il colpaccio che nonti aspetti 
in fondo alla classifica arriva 
dall’Udinese che vince all’O- 
limpico contro la Lazio e, in 
un colpo solo, sale a quota 27 
punti mettendo cinque squa- 
dre tra lei e il terzultimo po- 
sto. 

Nel primo tempo la Lazio 
prende subito un palo con 
Zaccagni, attacca, guidata 
da un buon Luis Alberto, ma 
non sfonda. Così è l'Udinese 
alla fine del tempo a sfiorare 
il gol prima con Lovric e poi 
con Kamara (super Prove- 
del). I friulani sono terzulti- 
mi col Frosinone, hannobiso- 
gno disperato di punti e ini- 
ziano forte la ripresa sorpren- 


[uo 
one @ 


LAZIO (4-3-3) Provedel (54' st Man- 
das), Lazzari, Gila, Romagnoli, Hysaj, Ve- 
cino, Cataldi (15' st Kamada), Luis Alber- 
to (36' st Pedro), Felipe Anderson (1' st 
Isaksen), Immobile (15' st Castellanos), 
Zaccagni. All: Martusciello. 


UDINESE (3-5-2) Okoye, Joao Ferreira 
(31' st Bijol), Giannetti, Pérez, Pereyra, 
Lovric, Zarraga, Payero (19' st Samard- 
zic), Kamara (19' st Zemura), Thauvin 
(46' st Davis), Lucca. AIl.: Cioffi. 


Marcatori nella ripresa 2' Lucca, 4' Gian- 
netti (aut.), 6' Zarraga. 


Così in A 28° GIORNATA 
risultati 

Napoli-Torino ll 
Cagliari-Salernitana 4-2 
Sassuolo-Frosinone 1-0 
Bologna-Inter 0-1 
Genoa-Monza 2-3 
Lecce-Verona 0-1 
Milan-Empoli 1-0 
Juventus-Atalanta 2-2 
Fiorentina-Roma 2-2 
Lazio-Udinese 1-2 
La classifica 


Inter 75 punti; Milan 59; Juventus 58; Bo- 
logna 51; Roma 48; Atalanta 47; Napoli 
44. Fiorentina 43; Lazio 40; Monza 39; 
Torino 38; Genoa 39; Udinese 27; Vero- 
na e Cagliari 26; Lecce ed Empoli 25; Fro- 
sinone 24; Sassuolo 23; Salernitana 14. 


dendo la Lazio con Lucca su 
tiro di Kamara. Immediato il 
pariarrivato grazie a un auto- 
gol di Giannetti, ma altettan- 
to immediato il nuovo van- 
taggio friulano con Zarraga. 
La Lazio ci prova, ma non 
con Immobile che viene sosti- 
tuito (e non ci sta), mentre 
l'arbitro Aureliano fa in tem- 
po a negare un rigore su Luc- 
ca. 


QUI LECCE 


Intanto il Lecce ha deciso di 
esonerare il suo tecnico Ro- 
berto D’Aversa che domeni- 
ca, al termine della gara per- 
sa con il Verona, aveva colpi- 
to con una testata il calciato- 
re dell’Hellas Henry. Il suo so- 
stituto quasi sicuramente sa- 
rà l’ex udinese Luca Gotti che 
in queste ore deve risolvere il 
contratto che lo lega allo Spe- 
zia. Gotti ha vinto la concor- 
renza di Semplici che resta, 
quindi sul mercato. Per Gotti 
l'esordio sulla panchina sa- 
lentina sarà sabato alle 18 
sul campo della Salernitana 
che è stata mandata in ritiro 
dal presidente Iervolino già 
daieri.— 


CHAMPIONS LEAGUE 


Napoli, col Barca in ballo 
i quarti e il pass mondiale 


BARCELLONA 


«L’arma in più contro il Ba- 
rca? Essere squadra per 90 
o 120 minuti, l’obiettivo 
dei singoli deve essere rag- 
giunto come obiettivo co- 
mune». Parole di Giuseppe 
Calzona, deltecnico del Na- 
poli che stasera a Barcello- 
naripartirà dall’1-1 dell’an- 
data. « Mi aspetto che la 
squadra faccia passi avanti, 
che sia un gruppo forte, 
questo è il mio obiettivo e 
dei ragazzi, che sanno che 
abbiamo lavorato e sono 
contento, ma non basta». 
In ballo anche il Mondiale 
per club: nel caso in Napoli 
passasse il turno potrebbe 
insidiarela Juventus che, al- 
trimenti, rappresenterà l'T- 
talia assieme all’Inter (già 
qualificata) nella prima edi- 


zione a 32 squadre nel 
2025 nel Usa. Inter che do- 
mani difenderà l’1-0 di San 
Siro contro l'Atletico Ma- 
drid senza gli indisponibili 
Carlos Augusto e Arnauto- 
vic che starà fuori per un 
mese. — 


Il punto OTTAVIDIFINALE 
Martedì 5 marzo 
BAYERNMONACO-Lazio  3-0(0-1) 
Real Sociedad-PSG 1-2(0-2) 
Mercoledì 6 marzo 
REALMADRID-Lipsia —1-1(1-0) 
MAN. CITY-Copenaghen — 3-1(3-1) 
Oggi 

21.00 Arsenal-Porto (0-1) 
21.00 Barcellona-Napoli (1-1) 


Domani 

21.00 Borussia Dortmund-Psv (1-1) 

21.00Atletico Madrid-Inter (0-1) 
N.B. Inmaiuscolo le qualificate 


O 


Scelti per voi 


< 
R\Z 


AI posto tuo 
RAI 1, 21.30 
Quando le rispettive società decidono di unirsi, 
Luca (Luca Agentero) e Rocco (Stefano Fresi) 
dovranno sfidarsi per l' unico posto da respon- 
sabile disponibile. Così accettano la proposta 
dell’ azienda: scambiarsi le vite... 
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Dalla Strada al Palco 

RAI 2, 21.20 
Appuntamento con lo 
Show dedicato agli ar- 
tisti di strada condotto 
da Nek. Ospite della se- 
rata Claudia Gerini, che 
affiancherà il pubblico 
in studio nella scelta 
delle tre performance 
più belle della serata. 


ar: se0fiiraz  soQ@ffnis sO 


6.00 
6.30 
6.35 
8.00 
8.35 
9.50 
11.55 


RaiNews24 Attualità 
TG1 Attualità 
Tgunomattina Attualità 
TG] Attualità 
UnoMattina Attualità 
Storie italiane Attualità 
È Sempre Mezzogiorno 
Lifestyle 

Telegiornale Attualità 
La volta buona Attualità 
Il paradiso delle signore 
Daily Soap 

TG1 Attualità 

Lavita in diretta 
Attualità 

18.45. L'Eredità Spettacolo 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 Cinque minuti Attualità 
20.35 Affari Tuoi Spettacolo 
21.30 Alpostotuo Film 
Commedia ('16) 

Porta a Porta Attualità 
Viva Rai2!...e un po' 
anche Rai 1 Spettacolo 
Sottovoce Attualità 
2.20 ChetempofaAttualità 
2.25 RaiNews24 Attualità 


14.05 NewAmsterdam Serie Tv 

15.50. MagnumP.I. Serie Tv 

17.35 Arrow Serie Tv 

19.15 Chicago Fire Serie Tv 

20.05 The Big Bang Theory 
Serie Tv 


21.05 Breaking in Film Azione 
(18) 


13.30 
14.05 
16.00 


16.559 
17.05 


23.10 
0.55 


1.50 


23.05 VanHelsing Film Azione 
(04) 
135 Pressing-Venti InRete 
Calcio 
2.00 Dc'sLegendsof 
Tomorrow Serie Tv 
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15.15 
16.00 
17.30 


Siamo Noi Attualità 
Esmeralda Telenovela 
Il diario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 

TG 2000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.30 InCammino Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG2000 Attualità 


20.55 Bobunmaggiordomo 
tutto fare Film 
Commedia ('05) 


22.25 Retroscena Attualità 


18.00 
18.30 


7.15 
8.00 
8.30 
8.45 
10.00 
10.55 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 


Viva Rai2! Spettacolo 

«E viva il Video Box 

Tg 2 Attualità 

Radio2 Social Club Spett 

Tg2 Italia Europa Att 

Tg2 - Flash Attualità 

Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 

Tg2 - Giorno Attualità 

Tg2 - Costume e Società 

Attualità 

Tg2 - Medicina 33 Att 

Ore 14 Attualità 

BellaMà Spettacolo 

Radio? Happy Family Spett 

Rai Parlamento Attualità 

Tg2 - L.1.S. Attualità 

Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 

N.C.1.5. Serie Tv 

S.W.AT. Serie Tv 

20.30 Tg220.30 Attualità 

21.00 Tg2PostAttualità 

21.20 Dalla Strada al Palco 
Spettacolo 

24.00 Stasera c'è Cattelan su 

Raidue Spettacolo 


RAI 4 21 Rail! 


14.20 CoronerFiction 

15.50 Delitti in Paradiso Serie 
Tv 

Private Eyes Serie Tv 
17.40. Hawaii Five-0 Serie Tv 
19.10 Senzatraccia Serie Tv 
20.40 Criminal Minds Serie Tv 


21.20 Fantasy Island Film 
Horror 020) 

23.10 Wonderland Attualità 

23.45 Pig-Il piano di Rob Film 
Drammatico ('21) 

1.20 AnicaAppuntamento Al 
Cinema Attualità 


LA7 D 29 7, 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 

15.30 Brothers &Sisters - 
Segreti di famiglia Serie 
Tv 

18.10 TgLa7 Attualità 

18.15 Grey's Anatomy Serie Tv 

20.00 La cucina di Sonia 
Lifestyle 

20.30 Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

21.30 Padre Brown Serie Tv 


22.25 Padre Brown Serie Tv 
110 Lacucina di Sonia 
Lifestyle 


13.50 
14.00 
15.25 
17.00 
18.00 
18.10 
18.15 
18.35 
19.00 
19.40 


16.59 


RADIO 1 


RADIO 1 
20.30 Igoràtuttiin piazza 
20.55 Zona Cesarini 


21.00 Champions League: 
Ottavi di finale 
Barcellona - Napoli 


23.05 Il mix delle 23 


RADIO 2 


17.00 Radio? Happy Family 
18.00 Caterpillar 
20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 

22.00 Soggetti Smarriti 
23.00 Sognidigloria 
RADIO 3 

19.50 Tresoldi 

20.05 Radio3 Suite - Panorama 


20.30 || Cartellone: 
Saalfelden Jazz 
Festival 


24.00 Battiti 


DEEJAY 


15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Andye Mike 
20.00 Gazzology 
21.00 Say Waaad? 
22.30 IlTerzo Incomodo 


CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 

20.00 Vibe 

22.00 B-Side 

24.00 Extra 


M20 


12.00 Davide Rizzi 
14.00 Ilario 

17.00 Albertino Everyday 
19.00 Andrea Mattei 
21.00 Marlen 


23.00 OneTwoOneTwo 


8.00 
9.45 
10.25 
10.40 
12.00 
12.25 
12.45 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.05 
15.15 
15.20 
15.25 


Agora Attualità 
ReStart Attualità 
Spaziolibero Attualità 
Elisir Attualità 

TG3 Attualità 

TG3 - Fuori TG Attualità 
Quante storie Attualità 
Passato e Presente Doc 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 

Leonardo Attualità 
Piazza Affari Attualità 
TG3-L.1.S. Attualità 
Rai Parlamento Attualità 
La seconda vita. Il 
paradiso può attendere 
Lifestyle 

Aspettando Geo Att 
Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Caro Marziano Attualità 
20.40 |lCavalloelaTorre Att 
20.50 Un posto al sole Soap 


21.20 Petrolio Attualità 
23.00 La confessione Attualità 


14.45 Papà è unfantasma Film 
Commedia ('90) 

16.45 Comevipiace Film 
Commedia ('06) 

19.15 CHIPsSerieTv 

20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 Quel maledetto colpo 
al Rio Grande Express 
Film Western ('73) 


23.05 Lavalle della vendetta 
FilmWestern('51) 

0.50. Papàè unfantasma Film 
Commedia ('90) 


14.20 Unamamma peramica 
Serie Tv 

| Cesaroni Fiction 
Grande Fratello 
Spettacolo 
19.15 AmicidiMaria 
Spettacolo 
Uomini e donne 
Spettacolo 
Grande Fratello 
Spettacolo 
Grande Fratello 
Spettacolo 

2.05 |CesaroniFiction 


16.00 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.20 


16.30 
18.35 


19.45 


21.10 


1.30 


[SKY-PREMIUM 


SKY CINEMA 


17.20 Dead ManDown-Il 
sapore della vendetta 
Film Sky Cinema Action 
AThousand and One 
Film Sky Cinema Due 
Michael Film Sky 
Cinema Romance 

Yes Man Film Sky 
Cinema Comedy 
Honey Film Sky Cinema 
Family 

Il maledetto United Film 
Sky Cinema Drama 
Buried - Sepolto Film 
Sky Cinema Suspense 
Bentornato Presidente 
Film Sky Cinema 
Collection 

Terminator Genisys Film 
Sky Cinema Uno 
Ritorno al futuro - Parte 
Il Film Sky Cinema 
Family 


17.20 
17.20 
17.30 
17.30 
17.39 
17.99 
17.50 


19.05 
19.10 


Petrolio 

RAI 3, 21.20 

Duilio Giammaria con- 
duce il programma di in- 
formazione e approfon- 
dimento con inchieste, 
reportage, interviste e 
storie, alla ricerca dei te- 
sori nascosti, dimenticati 
o semplicemente poco 
sfruttati dell'Italia. 


È sempre Cartabianca 
RETE 4, 21.25 
Appuntamento 
Bianca Berlinguer e 
il suo programma, per 
raccontare l'attualità, 
la politica e i fatti più 


con 


importanti del mo- 
mento. Al suo fianco 
Mauro Corona e nu- 
merosi ospiti. 


RETE 4 4 BH CANALE5 7 


7.55 Braveand Beautiful 
Serie Tv 

Bitter Sweet - 
Ingredienti d'amore 
Telenovela 

Tempesta d'amore Soap 
Mattino 4 Attualità 
Tg4 Telegiornale 
Attualità 
Lasignoraingiallo Serie Tv 
Grande Fratello 
Spettacolo 

Lo sportello di Forum 
Attualità 

Retequattro - Anteprima 
Diario Del Giorno Att 
Diario Del Giorno Att 
Asud ovest di Sonora 
Film Western ('66) 
Tg4 Telegiornale Att 
Meteo.it Attualità 
19.40 Terra Amara Serie Tv 
20.30 Primadi Domani Att 


21.25 Èsempre Cartabianca 
Attualità 


0.50 Dalla Parte Degli Animali 
Attualità 


8.55 


9.55 
10.55 
11.55 


12.20 
13.59 


14.00 
15.25 


15.30 
16.45 


19.00 
19.35 


8.00 
8.45 


Tgò - Mattina Attualità 
Mattino Cinque News 
Attualità 

Grande Fratello Spett 
Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Grande Fratello 
Spettacolo 

Beautiful (1° Tv) Soap 
Endless Love (1° Tv) 
Telenovela 

Uomini e donne 
Spettacolo 

Amici di Maria Spett 

La promessa Telenovela 
Pomeriggio Cinque Att 
Avanti un altro! Spett 
Tgò Prima Pagina Att 
Tgo Attualità 

Meteo.it Attualità 
Striscina La Notizina - La 
Vocina Della Veggenzina 
Spettacolo 

21.00 Barcellona - Napoli 
Calcio 


23.00 Champions Live 
Attualità 


10.55 
11.00 
13.00 
13.40 


13.45 
14.10 


14.45 


16.10 
16.40 
16.55 
18.45 
19.55 
20.00 
20.25 
20.30 


RAI 5 23 Rail-2i8 RAIMOVIE 24 Rai 


15.50 
17.40 


Adorabile Giulia Spett 
Osn - Sinfonia Dante 
Spettacolo 

Rai 6 Classic Spettacolo 
TGR Bellitalia Lifestyle 
Rai News - Giorno 
Attualità 

Art Rider Documentari 
Divini devoti Doc 


Still Life Film 
Drammatico (13) 
Little Satchmo, la 

figlia segreta di Louis 
Armstrong Documentari 


REALTIME 31 Root nmo 


6.00 Viteallimite Doc 

10.00 Il Dottor Alì Serie Tv 

12.50 Casaa primavista Spett 

15.00 Abito da sposa cercasi 

Documentari 

Quattro matrimoni USA 

Spettacolo 

Primo appuntamento 

Spettacolo 

19.25 Casaa prima vista Spett 

21.30 Primo appuntamento 
Hotel (1° Tv) Lifestyle 

23.05 Primo appuntamento 
Hotel Lifestyle 


18.35 
18.50 
19.20 


19.25 
20.20 


21.15 


22.45 


16.45 
17.45 


19.10 Maldamore Film Sky 
Cinema Romance 
Money Monster - L'altra 
faccia del denaro Film 
Sky Cinema Suspense 
Crank-High Voltage Film 
Sky Cinema Action 

II medico della mutua 
Film Sky Cinema 
Comedy 

L'ombra delle spie Film 
Sky Cinema Due 

Fast & Furious - Solo 
parti originali Film Sky 
Cinema Action 

La patata bollente Film 
Sky Cinema Comedy 
Notre-Dame in fiamme 
Film Sky Cinema Drama 
Belle e Sebastien - Next 
Generation Film Sky 
Cinema Family 


19.15 


19.20 


19.20 


19.20 


21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


16.05 Quella dannata pattuglia 
Film Guerra ('69) 
17.35 Piedonelosbirro Film 
Commedia ('73) 
19.30 14inesorabili Film 
Western ('65) 
21.10 L'oraneraFilm 
Fantascienza ('11) 
22.40 Unico testimone Film 
Thriller ('01) 
0.10 AngelofMineFilm 
Drammatico ('19) 
145  Anica-Appuntamento al 
cinema Attualità 


GIALLO 
11.20 


38 | Giallo 


L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 
Ilgiovane ispettore 
Morse Serie Tv 
Perception Serie Tv 
L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 
L'ispettore Dalgliesh 
(12 Tv) Serie Tv 
23.10 Shetland Serie Tv 

O Ilgiovaneispettore 
Morse Serie Tv 
Nightmare Next Door 
Spettacolo 


15.10 


17.10 
19.10 


21.10 


3.15 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 
TGRE.V.G. 

14.20 YOUNG VILLAGE FOLK 

14.30 ORAMUSICA 

14.45 EST-OVEST 

15.05 SPEZZONI D'ARCHIVIO 

15.50 IL CORAGGIO DI OSARE. 
COMANDANTE SASSO 

16.25 PETRARCA 

16.55 MERIDIANI 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA - ROJAKI 

18.35 VREME 

18.40 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI | edizione 

19.25 TG SPORT 

19.30 TUTTOGGI SCUOLA 

20.15 IL GIARDINO DEI SOGNI 

21.00 TUTTOGGI Il edizione 

21.15 ISTRIA CUORE ARCANO 

21.55 ORAMUSICA DISCO 

22.20 ISTRIA E....DINTORNI 

22.40 ARTEVISIONE MAGAZINE 

23.20 TG EVENTS.IT 

23.45 TUTTOGGI Il edizione /r/ 


Barcellona - Napoli 

CANALE 5, 21.00 

Dallo Stadio Olimpi- 
co Lluis Companys 
di Barcellona, per gli 
ottavi di ritorno di 
Champions League, 
i blaugrana guidati 
da Xavi sfidano i par- 
tenopei allenati da 
Francesco Calzona. 


MALA A 


7.30 Pollyanna Cartoni 
Animati 

Georgie Cartoni Animati 
Chicago Fire Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Grande Fratello 
Spettacolo 

Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello 
Spettacolo 

Sport Mediaset - 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
The Simpson Cartoni 
Animati 

N.C.1.S. Los Angeles 
Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 
Grande Fratello Spett 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
Attualità 

19.30 CSI Serie Tv 

20.30 N.C.1.S. Serie Tv 


21.20 Le lene Spettacolo 


105 GiocoSporco 
Documentari 


8.00 
8.30 
10.15 
12.15 


12.25 
13.00 


13.15 


13.20 
14.05 


15.30 


17.20 
18.15 
18.20 
19.00 


eee ( 
abrina 


MARTEDÌ 12 MARZO 2024 
ILPICCOLO 


Tvzap @ 


- 
fo Laro 


SUCCESSIONI EREDITARIE 


COMPETENZA 


6.00 Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'Aria che Tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
politica Attualità 

Taga Focus 

Attualità 

C'era una volta... Il 
Novecento 

Documentari 

Bull Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Di Martedì Attualità 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
ArtBox Documentari 
L'Aria che Tira Attualità 
Tagadà - Tutto quanto fa 
politica Attualità 


7.00 
7.40 
7.95 
8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.55 
20.00 
20.35 
21.15 
1.00 
1.10 
1.50 
2.25 
4.30 


14.10 LindaeilBrigadiere 

Serie Tv 

Anica Appuntamento Al 

Cinema 

Attualità 

Un ciclone in convento 

Serie Tv 

Provaci ancora Prof! 

Fiction 

19.15 DonMatteoFiction 

21.20 Unamoreinfondo al 
mare Film Comm ('22) 


22.50 Gliomicidi del lago Serie Tv 
0.30 Storieitaliane Attualità 


15.40 


15.45 
17.25 


16.15 
17.15 


18.15 
18.45 


21.15 
23.30 


Fratelli in affari Spett 
Buying & Selling 
Spettacolo 

Piccole case per vivere in 
grande Spettacolo 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Spettacolo 


19.45 Affarialbuio Doc 
20.15 Affaridifamiglia 


Spettacolo 
Killers Film Azione ('10) 


L'istantinfini Film 
Drammatico ('17) 


14.00 
15.50 


Rizzoli & Isles Serie Tv 
Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Cold Case - Delitti 
irrisolti Serie Tv 

Rizzoli & Isles Serie Tv 
Fbi: Most Wanted Serie 
Tv 

Fbi: Most Wanted Serie 
Tv 

Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 

0.45 C.S.. Miami Serie Tv 
2.35 C.S.I NewYork Serie Tv 


17.95 


19.20 
21.10 


22.05 
23.00 


TELEQUATTRO 
06.00 TRIESTE IN DIRETTA - 
TEAT 


oi 00 SVEGLIA TRIESTE 


12.10 Di UATTRO de ep. 
rima delle piazze .... 

Uber Lupil 

12.40 L'ALPIN 

13.00 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO - 

13.20 IL NOTIZIARIO ore 13,20 

13.50 IL CAFFE' DELLO SPORT -R 

15.20 "MISIOT" 

17.15 RICETTE ITALIANE PER 


TUTTO L'ANNO 
17.30 IL Al - MERIDIANO 
18.00 TRIESTE IN DIRETTA 
19.00 IL MEDICO INFORMA 
19.30 IL NOTIZIARIO ore 19.30 
20.05 TG POST - SERA - Live 
20.30 IL NOTIZIARIO - R 
21.05 PALLACANESTRO TRIESTE 
vs BASKET TREVIGLIO dd 


10/03/2024 - differita 
23.00 IL NOTIZIARIO -R 


15.50 
17.40 
19.30 


14.00 Acacciaditesori 


Lifestyle 

Una famiglia fuori dal 
mondo Documentari 
Lafebbre dell'oro 
Documentari 

Vado a vivere nelbosco 
Spettacolo 


21.25 Nudie crudi: l'ultimo 


sopravvissuto Spett 


23.15. WWE Smackdown (1? 


Tv) Wrestling 
1.05. Bodycam-Agentiin 
prima linea Documentari 


STUDIOPIU LCN 80 


04.00 TheBEST70/80 

06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 
LaSill.k 

14.00 140° CARNEVALE 
MONFALGONESE - 
Diretta sfilata 

16.00 S+ For you 

17.00 KABOO Cartoni Animati 

17.01 INUYASHA 

17.30 HURRICANE POLIMAR 

18.00 GINGUISER 

18.30 KONAN - Il ragazzo del 
futuro 

19.00 Programmazione in 
lingua friulana 

21.00 ANNI 90. Con dj Jump 

22.45 L'INVINCIBILE SHOGUE 

23.10 HURRICANE POLINAR 

23.30 INUYASHA 

01.00 Live Ibizia 


15.30 Infuso d'amore Film 
Commedia ('21) 

17.15 Cercasi Michael 
disperatamente Film 
Commedia (114) 

19.00 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 

20.15 100%\talia(1°Tv) 
Spettacolo 


21.30 Alessandro Borghese - 
4ristoranti Lifestyle 


22.45 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 


NOVE NOVE 


16.00. Storie criminali Doc 
17.40 Little Big Italy Lifestyle 
19.15 CashorTrash - Chi offre 
di più? (1° Tv) Spettacolo 
20.25 Don'tForgetthe Lyrics - 
Stai sul pezzo Spettacolo 
21.25 FakingIt- Bugie 
criminali 
Attualità 
23.20 Fakinglt- Bugie 
criminali Attualità 


TWENTYSEVEN 27 (27) 


14.00 La Signora Del West 
Serie Tv 

La Casa Nella Prateria 
-Pilot Film Dramm('74) 
La casa nella prateria 
Serie Tv 

La Signora Del West 
Serie Tv 

Che pasticcio, Bridget 
Jones! Film Commedia 
(04) 

Johnny English colpisce 
ancora Film Commedia 
(118) 


RAI3 BIS 


La programmazione regionale propo- 
ne, per "La television par furlan", alle 
14.20 il cartone animato "Nine e 
Olghe: "Dolcut o schercut?". Alle 
21.40 il filmato "Ce crodistu di fà?!" 
— prima parte - di Arianna Zani. 


16.00 
18.05 
19.00 


21.10 


23.10 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 GrFVG al termine Onda verde 
regionale; 11.05 Presentazione 
MII 11.09 Trasmissioni in 
ingua friulana; 11.20 Radar: L'affa- 
scinante cervello umano. Tornail 
FameLab. Rosalind Franklin, una 
delle ‘grandi donne della scienza. Il 
libro "Antenati. Lucy e altri racconti 
del tempo profondo" di G. Manzi; 
12.30 Gr FVG; 13.29 Casa Friuli 
incontri, cultura, ambiente, società; 
15.00 Gr FVG; 15.15 Trasmissioni 
in lingua friulana; 18.90 Gr FVG. 
Programmi per gli italiani in Istria. 
15.45 GrFV6; 16.00 Sconfinamen- 
ti: L'ultimo numero de "La Voce di 
Fiume"."L'Arena di Pola". Il bando 
della 31.ma edizione del Premio 
Letterario "Raise". 
Radio Trst A - Programmi in lingua 
slovena. 
6.57 Apertura; 6.59 Segnale orario 
e saluto dal vivo; 7.00 GR Mattino; 
7.20 Calendarietto; 7.30 Fiaba del 
mattino; Buongiorno; 8.00 Notizia- 
rio e cronaca regionale; 8.10 Primo 
turno; 10.00 Notiziario; 10.10 Eure- 
ka; 11.00 STUDIO D; 12.59 Segnale 
orario; 13.00 GR ore 13.00; Musica 
arichiesta; 14.00 Notiziario e crona- 
caregionale; 14.10 L'angolino dei 
ragazzi; 15.00 #Bumerang; 17.00 
Notiziario e cronaca regionale; 
17.10 Rubrica linguistica; 17.30 
Libro aperto: Matejka Peterlin Ma- 
ver: DAL DIARIO DI UNA GIOVANE 
FAMIGLIA — 7. pt; 18.00 Incontri; 
18.45 Postni govori; 18.59 Segnale 
orario; 19.00 GR della sera; Musica 
leggera slovena: 19.35 Chiusura: 
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Il vento 
molto forte 


oco aa È pioggia pioggia piog ia pioggia pioggia neve neve neve x A 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte 
fw DESTRI 
OGGI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer —OGGIINITALIA DOMANI IN ITALIA 
il ili OGGI 
. Almattino cielo da nuvoloso a variabile. Nord: sole prevalente, salvo una 
Nel pomeriggio nuvolosità meno consi- Solo sulle Alpi la se- 
% iarj H ra. Banchi di nebbia nottetempo e 
Forni di stente con schiarite a partire da ovest na al primo mattino in Valpadana. 
Sopra saranno possibili dei rovesci sulla fascia Centro: molte nubi al mattino sul- 


le Adriatiche e, al pomeriggio, 
sull'Appennino con qualche breve 
fenomeno non escluso. 

Sud: piogge e temporali sull'area 
tirrenica. 

DOMANI 

Nord: giornata soleggiata pur con 
qualche annuvolamento sparso 
sulle Alpi al mattino con qualche 
debole nevicata sopra i 1.300 m. 
Centro: ampie schiarite al matti- 
no, pomeriggio con annuvolamen- 
ti più presenti sulle aree interne. 
Sud: ultime note instabili sul bas- 
so Tirreno. 


prealpina o l'alta pianura. Nella notte 
possibili nebbie sulla pianura pordenone- 
seal confine con il Veneto. 


” ha 3 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


www.studiogiochi.com 


ORIZZONTALI: 1 Un bel colpo a bridge - 10 Locale per intrattenimen- 
ti serali - 11 L'extraterrestre di un famoso film - 13 Vi si scambiano 
titoli - 14 L'Austria nei domini internet - 15 In mezzo a - 17 lo in latino 
- 18 Sta ad una estremità della lenza - 19 Fu fondata su sette colli - 
21 Il califfo che incendiò Alessandria d'Egitto - 22 Ingordo, famelico 
- 24 Lieto, sorridente - 25 Sinonimo di vanesio - 26 Velo sacro ebrai- 
co - 27 Dà nome a un lago piemontese - 29 Fanno coppia con i dadi 
- 30 La lettera greca che precede l'omicron - 31 Il verso de 
- 33 Fu scacciata dall'Olimpo - 34 Una preposizione articolata - 35 
Il Bond “agente 007” - 37 Simbolo dell'osmio - 38 Il più vasto è il 
Sahara - 40 Accoglie chi deve prendere l'aereo. 


VERTICALI: 1 L'accendino... del cavernicolo - 2 
Commissario Tecnico - 3 Il “fiacre” inglese - 4 
Uno strumento simile al clarinetto - 5 Ampio... 
ma non lungo - 6 È bianco al Polo - 7 Esprime 
concessione - 8 Sono separate dalla “M" - 9 
Permette l'avanzamento delle automobili a ga- 
solio - 12 Essere per caso in un posto - 14 Un liquore fatto con 
mandorle - 16 | sacerdoti li mettono sotto i camici - 18 La scrittrice 
Guglielminetti - 20 Città dell'Etiopia - 21 Nome di re nordici - 23 
Contengono olio - 24 Un romanzo di successo di Stephen King - 28 
Congegno a tempo - 31 Si fabbricano dal basso in alto - 32 Città 
russa ai piedi degli Urali - 35 Aereo supersonico - 36 Questi in breve 
- 38 Ha interpretato Harry Potter (iniz.) - 39 Cono senza estremità. 


ARIETE LEONE SAGITTARIO 
21/3 -20/4 sp 23/1 -23/8 NL 23/11 -21/12 Lt 


TEMPERATURA : PIANURA 
minima : 9/7 
massima i 15/17 
media a 1000m T 
media a 2000 m -l 
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Cielo in prevalenza sereno su pianura e 
costa, poco nuvoloso sulla zona monta- 
na per nuvolosità residua nella prima 
parte della giornata. Fino al mattino 
possibili nebbie sulla pianura e sulla 
fascia lagunare. 
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Tendenza:al mattino cielo in prevalen- 
za sereno o poco nuvoloso su tutta la 
regione. Durante il corso della giornata 
nuvolosità in progressivo aumento, più 
consistente sulla zona montana. Fino 
al mattino saranno possibili ancora 
nebbie sulla pianura e sulla fascia co- 
stiera lagunare. 


Non potrete più rinviare la soluzione di un 
problema familiare, avete gia aspettato trop- 
poa lungo. In serata farete degli incontri pia- 
cevoli e stimolanti. Allegria in famiglia. 


La giornata trascorrerà in maniera abba- 
stanza tranquilla al punto che in qualche 
momento vi sembrerà addirittura noiosa. 
Ma questo è un balsamo peri vostri nervi. 


Il periodo è importante, ma dovete saper 
procedere con calma. Potreste trascorrere 
una serata molto favorevole in compagnia 
di chi vi sta a cuore. Nessuna forzatura. 


TEMPERATURA : PIANURA COSTA TORO VERGINE CAPRICORNO 
minima 1 3/5! 8/10 21/4 - 20/5 lo) 24/8 - 22/9 mm 22/12 -20/1 ® 
massima : 15/18 + 19/15 Riuscirete a muovervi con molta precisione Il desiderio di evadere dalla solita routine Sarete un po' nervosi. Controllate il vostro 


media a 1000m T 
media a 2000 m -l 


e abilità. Progressi con qualche cosa di impor- 
tante. La vita affettiva prenderà una piega 
molto rassicurante. Maggiore adattabilità. 


quotidiana vi spingerà verso nuove esperien- 
ze professionali e private. In amore saprete 
fare la mossa giusta al momento giusto. 


umore, soprattutto con i vostri familiari. 
Avete bisogno di una certa serenità in casa. 
Un incontro molto stimolante in serata. 


|__| acuradi ii [a | 

TEMPERATURE IN REGIONE | Amofi-0snî —ILMARE ITALIA GEMELLI BILANCIA ACQUARIO SR 

CITTÀ "MIN! MAX "UMIDITÀ! — VENTO CITTÀ i STATO | GRADI | ALTEZZAONDA DE MIR 21/5-21/6 II 23/9-22/10 LD 21/1-19/2 MN 

Trieste 198 1114! 88% 1 I3km/h Trieste : calmo + 109 |» 0,12m Rosta LR 

Monfalcone ‘80 1120! 74% | gkm/h Monfalcone ' calmo > 109 | 023m Mio dl Vi saranno fatte molte promesse in cambio - La giornata comincerà con una buona noti- Seguite i suggerimenti del cuore e Siate 
asi ni d Ù Bologna 7 15° : n i nari i i i 

Gorizia 158 1124: 93% ' 12km/h Grado i calmo : N17 0,30m Bolzano 0 8 di cose concrete. Accettate soltanto se esisto- Zia, che potrebbe essere sia di natura affettiva spontanei e sinceri nei rapporti con la perso- 

Udine 157 1123 : 75% ' IOkm/h Lignano : calmo ' 18 0,39m Cagliri 10 18 = nodellegaranziereali ancheacostodiperde- che professionale. Presto nuove possibilità di na che amate. La giornata è decisamente 

Grado 186 "114 ! 99% ! I7km/h ‘ei Firenze 7 WU reun affare importante. Non parlatene. cambiamento modificheranno la vostra vita. promettente in amore. Fortuna al gioco. 

Cervignano ‘80 :130 : 70% © 8km/h EUROPA | i casa di 

Pordenone ‘71 ‘145 ! 69% : I3km/h CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN_MAX_ CITTÀ MINOX griglie — gg CANCRO e] SCORPIONE PESCI 

Tarso {08 162 {ET SEM ee pp copre 2 6 Rea 28 0 vepei 9 le 22/6-22/7 a 23/10-22/11 n 20/2-20/3 i 

: î î ' VA] inevra ‘arigi REI RRE O x ' 

Lignano —G1 30294 sa I elgrado 10 18 Lisbowa 10 18 Praga 7T_33 Fim IO E ll ta Momenti di tensione nel corso della mattina- Situazione molto invitante. Proprio pertale ra- Un'amicizia vi coinvolgerà nelle sue vicen- 

Gemona RSI i 90 64% i 8km/! Berlino 8 13 Londa 7 8 Varsada 5 To Reg 4g ta,dovutinontantoalle contrarietà che in- gione vi conviene accelerare i tempie prende- de affettive. Sappiate rimanerne fuori, pur 

Tolmezzo 41 ll i 68% Tkm/h Bruxeles 7 8 Lubiana 4 8 Vienna 9 18° gorino 4 4° COntrerete, quanto alla stanchezza che vi re rapidamente determinate decisioni. Situa- dando i vostri consigli. Non prendete troppi 

FomidiSopra ‘0,5 : 8,2! 57%: 29km/h Budapest 10 17 Madrid 8 14 Zagabia 8 12 Venezia 8 15 sentiteaddosso.Divertitevisenzastancarvi. zione economica abbastanza rassicurante. impegni. Fiducia e lealtà. 


MERCATINO DELLE OCCASIONI 
VENDIAMO QUELLO 


Difronte alla farmacia 
di Villa Vicentina 


4 
ì Mo 


MERC 


ge° 


Il mercatino senza tempo 
Articoli usati che sembrano nuovi. 


CHE TU NON USI PIU’ 


Si all'usato, no allo spreco 


Aperto tutti i giorni 


10:00 - 12:30 © 15:30 - 19:00 


Via S. Antonio e Fiumicello e Villa Vicentina 


T. 377 9500779 


Convenienza e qualità, la puoi trovare solo qua. Tutto quello a cui non pensi è qui. 


Redazione La tiratura dell'11 marzo è | Abbonamenti Iltitolare deltrattamento dei dati per- | NordEst Multimedia SpA 
IL PICCOLO 34121 Trieste, via Mazzini 14 stata di 12.286 copie. c/cpostale22810303-ITALIA: conpreselezioneeconse- | sonaliutilizzati nell'esercizio dell'at- | Via Alfieri,1 
fondatonel 1881 Telefono 040/3733.111 x Certificato ADS n. 9167 gna decentrata agli uffici P.T.: (7 numeri settimanali) annuo | tività giornalistica è l'editore Nord | 31015 Conegliano (TV) 
Hail Internet: http://www.ilpiccolo.it del 08.03.2023 € 350, sei mesi € 189, tremesi€ 100; (sei numerisettima- | EstMultimedias.p.a. : Presidente 
Direttoreresponsabile: Pubblicità CodiceISSNonline TS nali) annuo € 305, sei mesi € 165, tre mesi € 88; (cinque | Per esercitare i diritti sui propri dati Enrico Marchi 


Luca Ubaldeschi 


numeri settimanali) annuo € 255, sei mesi € 137, tre mesi 


personali di cui agli arti. 15 e seguen- 


Vice direttori: Alberto Bollis, Fabrizio Brancoli, SMISE 25 azzini12 2499-1619 ‘i €74. ti del Regolamento UE n. 2016/679 eta e 
Paolo Cagnan, Paolo Mosanghini, tel 040/6728311. fax040/386046 Codice ISSN online 60 Estero: tariffa uguale a ITALIA più spese recapito - Arretrati | ("GDPR") ci si può rivolgere a: Nord Di PP Editorial 
Carenate LucslRENE) i ) 2499-1627 ) doppio del prezzo di copertina (max 5 anni). Est Multimedia s.p.a., via Vittorio AI- irettore Editoriale 


Ufficio centrale: Alessio Radossi, 
Maddalena Rebecca, Maurizio Cattaruzza; 


Cronacadi Trieste: Matteo Unterweger; 
Cronacadi Gorizia e Monfalcone: Pietro Comelli. 


Stampa 

Centro Servizi Editoriali S.r.l. 
Via del Lavoro, 18 

Grisignano di Zocco - Vicenza 


\e7 


PEFC/18-32-111 


© tg 


Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in abbonamento 
- D.L. 353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 n. 4 


comma, DCB Trieste. 


Prezzi: Italia € 1,50, Slovenia € 1,50, CroaziaKN11,30/€ 1,50. 


ostale 
6) art. 1, 


fieri 1- Conegliano TV; o all'indirizzo 
email: dpo@grupponem.it 

Il Piccolo Tribunale di Trieste n. 1 del 
18.10.1948 


Paolo Possamai 


Partita Iva e Codice fiscale a iscrizione registro 
imprese n. 05412000266 
REATV-441767 


le Intrend 


Intrend Muggia intrend.it 


